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Al nono scrutinio con soli 15 voti di maggioranza 


Segni eletto di stretta misura 
coi voti determinanti del MSI 


Il cedimento di Fontani ha aperto la strada alla 
vittoria di Segni - Un grave broglio provoca la 
sospensione e il rinvio dell’ultima votazione 
«per garantire la segretezza del voto » - Saragat 
candidato della sinistra ha riportato 334 voti 


Una dichiarazione 
di Togliatti 

Il compagno Paimiro Togliatti, appena conclusa 
la seduta, ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« Non ho nulla da dire circa la persona del nuovo 
Presidente che noi, per evidenti ragioni politiche, 
non abbiamo votato. Credo invece che tutti i partiti 
dovranno esaminare con attenzione la condotta te¬ 
nuta nel corso delle successive votazioni dal gruppo 
dirigente del partito della Democrazia cristiana. 
Questo gruppo e questo partito hanno dimostrato 
ancora una volta che essi mirano esclusivamente «*d 
affermare il lóro potere esclusivo e sono disposti, 
per ottenere questo scopo, non solo ad offendere 
ed umiliare i loro alleati politici, ma persino a 
compromettere il prestigio delle istituzioni repub¬ 
blicane. 

« Il ricorso ai voti della destra monarchica e 
fascista è un fatto scandaloso, che deve essere de¬ 
nunciato per la sua gravità. Il partito che dispone, 
con la sua prepotenza, del governo della nazione, 
non è> un partito antifascista. Gli uomini che lo 
dirigono sono disposti a tutto pur di mantenere 
il loro potere. Alla luce di questi fatti dovranno 
essere riesaminati gli stessi risultati del congresso 
di Napoli^ perchè mi pare evidente che lo stesso 
adempimento di quegli scarsi impegni che erano 
stati assunti dal nuovo governo viene oggi rimesso 
in discussione, perchè è chiaro che è prevalso, nello 
scontro per la elezione del nuovo Presidente, il 
gruppo più reazionario della direzione democratico¬ 
cristiana. Le forze della sinistra sapranno resistere 
alla tracotanza di questo gruppo? 

«Per quanto riguarda il nostro partito, la nostra 
condotta è stata coerente e lineare. Non abbiamo 
posto noi la candidatura dell’on. Saragat. L’abbiamo 
appoggiata in conseguenza di una scelta di cui nes¬ 
suno può contestare la legittimità. La forza e il 
prestigio del nostro partito — che non ha avuto 
nel corso della lotta nessuna esitazione e nessun 
tentennamento — escono da questa lotta confermati 
e accresciuti. E’ stato dato, nel corso delle succes¬ 
sive votazioni, un esempio di convergenza di forze 
democratiche e antifasciste che dovrebbe essere 
e sarà certamente seguito in altre occasioni » . 


Allo undici c trontaeinque di 
ieri sera, dopo cinque odorili 
di votazione al termine di una 
lunga seduta di sette ore e 
mezzo, segnata da momenti di 
viva agitazione e drammatici¬ 
tà, Antonio Segni è stato elet¬ 
to Presidente della Repubbli¬ 
ca. con soli 15 voti di maggio¬ 
ranza. Determinanti per la ele¬ 
zione di Segni al nono scruti¬ 
nio sono stati i voti fascisti 
e monarchici, che hanno per¬ 
messo al candidato dei » doro- 
tei • di colmare il vuoto la¬ 
sciato aperto da 64 voti demo- 
cristiani contrari, espressi in 
schede bianche e in voti di¬ 
spersi sui nomi di Mcrzagora, 
(5) Gronchi (5) Piccioni (2) 
e Jemolo (1). Saragat. sul qua. 
le lino all’ultimo si sono river¬ 
sati i voti dei partiti antifa¬ 
scisti (PCI, PSI. PSDI, PIU) 
ha riscosso anche neH’ultima 
votazione 334 voti. 

La elezione di Segni, la pri¬ 
ma di un Capo dello Stato ita¬ 
liano che avvenga con una vo¬ 
tazione cosi bassa e l’apporto 
determinante della destra mo¬ 


iri nona pagina 
altre notizie e i pri¬ 
mi commenti dei 
leaders politici. 



M delle sinistre durante una fase degli incìdenti 


narchica e fascista, è stata sa¬ 
lutata da un applauso dei soli 
settori democristiani e della 
destra. Le sinistre non si sono 
associate e non hanno votato 
il verbale della seduta, letto 
da uno dei segretari. Strette 
di mano fra deputati di destra 
e democristiani, fra « dorotei » 
e « fanfaniani ». (il cui estre¬ 
mo recupero ha consentito di 
allargare la esigua maggioran¬ 
za a una quindicina di voti) 
hanno sancito la fine della se¬ 
duta. Sceiba e Andreotti hanno 
ricevuto molte congratulazioni 
per la elezione del candidato 
del centro-destra. E anche -Mo¬ 
ro è stato fatto segno a strette 
di mano significative da parte 
di numerosi « dorotei », le cui 
minacce e pressioni hanno pie¬ 
gato le resistenze interne del¬ 
la DC, determinando anche la 
marcia del segretario del par¬ 
tito. 

Dopo la elezione, Leone c 
Merzagora si sono recati a 
Palazzo Chigi da Segni, che 
sostava nella sala della Mito¬ 
logia. e gli hanno comunicato 
ufficialmente l'esito deU’ultimo 
scrutinio. Segni li ha ringra¬ 
ziati e poi ha detto: « Con l’aiu. 
to di Dio cercherò di adem¬ 
piere ai miei nuovi gravi do¬ 
veri verso il popolo italiano ». 
Altre felicitazioni da parte di 
Fanfani. dei ministri e di Mo 
ro. il neo Presidente ha rice¬ 
vuto a Palazzo Chigi. Fanfani. 
che già ne! pomeriggio aveva 
posto fine ufficialmente alla 
sua debole resistenza alla ele¬ 
zione di Segni, gli ha porto 
gli auguri a nome del governo, 
abbracciandolo. Abbracci sono 
stati scambiati anche tra Segni 
e Moro. A Palazzo Chigi, insie¬ 
me ai democristiani, si sono 
presentati fra i primi per feli¬ 
citarsi con l'on. Segni, la se¬ 
natrice Merlin (socialista indi- 
pendente) Fon. Cottone, vice¬ 
segretario del PLI. e Paccinrdi. 

I-a seduta domenicale delle 
due Camere si è svolta a Mon¬ 
tecitorio in un’atmosfera di 
estrema tensione, di intimida¬ 
zione e ricatto politico, giunti 
fino alla aperta corruzione dei 
deputati democristiani (uno 
dei quali è stato colto mentre 
votava una scheda «prepara¬ 
ta » da un altro). Segni, che 
nello scrutinio di ieri aveva 
perduto IO voti passando a 
389, all’ottavo ne ha guada¬ 
gnati all’improvviso 35, rag¬ 
giungendo i 424 voti e man¬ 
cando reiezione per soli quat¬ 
tro voti. 

I risultati completi dello 
8. scrutinio sono stati i se¬ 


guenti: Segni 424, Saragat 
337, Gronchi 20, schede bian¬ 
che 45, dispersi 17. 

Anche prima della votazio¬ 
ne, del resto, appariva chiaro 
che dopo il calo di voti di ieri, 
i « dorotei » non avevano per¬ 
duto il loro tempo, riuscendo, 
all’interno della DC, a « cat¬ 
turare » i fanfaniani, che han¬ 
no oggi votato per Segni. 11 
« fatto nuovo » è stato confer¬ 
mato da un colloquio Fanfani- 
Segni, al termine del quale 
Fanfani ha accompagnato Se¬ 
gni fino al « Transatlantico », 
lasciandolo, sotto l’occhio dei 
giornalisti, con una prolun¬ 
gata stretta di mano. Entrato 
in aula, poi, Fanfani abbrac¬ 
ciava Segni. 

Le fasi del « capovolgimen¬ 
to * sono state le seguenti. Do¬ 
po un colloquio di Segni con 
Fo^aivi» (vice-segretario de, 
« fanfanìano » ) si era sparsa 
la notizia che in ottava vota¬ 
zione i < fanfaniani » avrebbe¬ 
ro dato i loro voti a Segni. A 
chi chiedeva il perchè di tale 
« abbandono », i fanfaniani re¬ 
plicavano stringendosi nelle 
spalle. Portavoce di Moro af¬ 
fermavano che, nel corso di 
un colloquio fra il segretario 
della DC e il Presidente del 
Consiglio, quest’ultimo aveva 
preso visione di un vero c 
proprio «ultimatum» dei «do¬ 
rotei »: o Fanfani dà l’appog¬ 
gio a Segni, oppure domani si 
aprirà la crisi di governo, per 
le dimissioni dei ministri «do¬ 
rotei ». Moro, a quanto si ap¬ 
prende, avrebbe postillato che 
alle dimissioni dei ministri 
« dorotei », si sarebbero dovu¬ 
te fatalmente aggiungere le 
sue da segretario del Partito. 
Nello stesso tempo, invece. 
Moro lasciava senza risposta 
la polemica lettera indiriz¬ 
zatagli da Saragat — e da noi 
riportata integralmente in al¬ 
tra parte del giornale — nella 
quale si compiva, da parte del 
leader socialdemocratico, un 
estremo tentativo di accordo. 

Su questa base, e con « ac¬ 
cordi » fra le parti in lotta 
(dei quali è prematuro cerca¬ 
re di stabilire la natura), si 
c arrivati, nel pomeriggio alla 
ottava votazione che registra¬ 
va l’improvviso rialzo delle 
azioni di Segni consolidato 
poi. di un’altra ventina di vo¬ 
ti nello scrutinio finale. 

Ma a tale fatto politico si è 
giunti insieme ad altri episodi 
di carattere assolutamente 
scandaloso, che hanno dimo¬ 
strato come la fazione « doro- 
tea » in caso di fallimento 
della trattativa politica, era 
decisa a prevalere egualmen¬ 
te, con ogni mezzo. E’ scop¬ 
piato cioè Io scandalo delie 
« schede prefabbricate », che 
ha gettalo una luce ambigua 
su tutta la votazione, ha pro¬ 
vocato incidenti clamorosi in 
aula, la sospensione della no¬ 
na votazione appena iniziata, c 
una deplorazione ufficiale di 
Leone contro due parlamenta¬ 
ri democristiani colti con le 
mani nel sacco dai deputati 
dell’opposizione. 

I fatti, sono i seguenti. 

Non appena proclamato lo 
esito della ottava votazio¬ 
ne, il Presidente Leone, 
in una atmosfera già te- 

m. f. 
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Leone si congratula con Segni dopo avergli comunirato 1’esitn del voto 


Alla vigilia del voto decisivo 


Polemica lettera 
di Saragat a Moro 


Festa 

nelle scuole 
111 maggio 

L’11 maggio, giorno del 
giuramento del nuovo Pre¬ 
sidente della Repubblica, sa¬ 
rà festa nelle scuole di ogni 
ordine e grado. Nella capi¬ 
tale, gli uffici pubblici ri¬ 
marranno chiusi. 

Inoltre, per tre giorni gli 
uffici pubblici <1 1 tutta Italia 

icarannn imbandierati 


L'on.’ 1 (Luseppe Satagat.j 
segretari** <icl PSDI e r.m- 
didato de!!** j 11 1 1 e nelle 
votnziom per il Pie-adenìe 
della Repubblica. aveva in¬ 
viato ani mattina al segie-l 
tai io politico della I) C . ono¬ 
revole Alilo Moro, la lettera 
che qui <1. .seguito i.por¬ 
tiamo; J 

«Caro Moro — scriveva 
Saragat -— l’on. Sceiba in un 
colloquio .a velluto xi ca'> i 
mia prxnixi de lla settima vo¬ 
tazione. «lupo aver udite le 
ragion: della mia candidatu¬ 
ra e dopo ..ver inutilmente 
insistito pe: il ritiro della 
mia candidatura a favore di 
quella dell’on. Segni, conge¬ 
dandosi rn: liceva: " I.a I)»*- 
mocra/ia (Tri-tiana dovrebbe 
farti un monumento". L’ono¬ 
revole Sceiba probabilmente 
s: riferiva alle lotte per la 
dcmocra/.u i he il m;o parti¬ 
to conduce da 15 anni con 
un’abnegazione e uno .-tanto 
di sacrificio che non ha ri¬ 
scontro che nell’eguale abne¬ 
gazione e .-pir.to di sacrificio 

del FRI 

« E sul p ano morale lo 
on. Sceiba probabilmente s. 
ricordava che quando >j ten¬ 
tò di trascinare la I)(.\ ne! 
fango colpendola con vi»ci ca¬ 
lunniose -— voci partite pur¬ 
troppo dal f>eno della DC 
stessa — nella persona dei 
familiari de! suo attuale pre¬ 
sidente. fui io l’unico tra i 
capi partito a levarmi per 
difendere con la verità le 
condizioni stesse della con¬ 
vivenza democratica che non 
e lotta senza esclusione di 
colpi ma competizione ideale 

« Ebbene — aggiungeva 
Saragat polemicamente — la 
D.C.. in questo momento, mi 
sta elevando un monumento: 
ma un monumento di ingra¬ 
titudine. Avrei potuto in no¬ 
me di un .-ano principio di 
rotazione — per cui dopo un 
liberale c un democristiano 
sarebbe opportuno avere al 


Quirinale un socialista de¬ 
mocratico — chiedere alla 
1) (’ di fan* propria la ima 
candidatura, già fatta pro¬ 
pria da tic dei quattro pai- 
liti dell'attuale maggioranza. 
Avrei potuto chiedete alla 
I) C. dopo l’iIlMICCCéSO d»*l 
suo candidato di riversare : 
suoi voti su di me. Penso che, 
La I)C. avrebbe .avuto l'in¬ 
teresse politico a comportar¬ 
si in tal modo Non ho chie¬ 
sto e non cinedo nulla di 
on ». 

I-xi lettera di Saragat cosi 
proseguiva: * Ciò che !m 
chiesto sei mesi fa — pre¬ 
vedendo la grave situazioni* 
a cui si andava incontri» — e 
ciò che chiedo con la certez¬ 
za di ossei e nel giusto oggi, 
e che il candidati* alla Pre¬ 
sidenza della Repubblica sia 
designato non da uri solo par¬ 
tito. ma dall'arco piti va-*.o 
possibile d: partiti e 'in ogni 
caso dai partiti ilell'attual^ 
maggioranza governativa e 
cu* per evitare fratture pe¬ 
ricolose e per garantire J.i 
elezione del Presidente del¬ 
la Repubblica in un’atmosfe¬ 
ra ili concordia e a larghissi¬ 
ma maggioranza 

« I): fronte alla ingenerosa 
e impolitica intransigenza 
della D C. nei miei confronti 
— precisava il leader del 
PSDI — riaffermo quindi la 
volontà di mantenere invio¬ 
lato il principio che l’elezio¬ 
ne del Presidente della Re¬ 
pubblica non deve essere il 
risultato di lotte interne di 
un partito ma della concor¬ 
dia dei partiti dell’attuale 
maggioranza c, se possibile 
li una maggioranza ancora 
più larga. Insisto quindi nel 
mantenere la mia candida¬ 
tura. Ma riconfermo anche 
che se la D.C. si dichiarasse 
disposta a sedersi intorno ad 
un tavolo con i rappresentan¬ 
ti ilei PRI. del PSI e del mio 
partito per concordare alla 
unanimità una nuova candi¬ 
datura, non esiterò un istan¬ 


te a ritirali* la ima xi condi¬ 
zioni* chi* la DC. faccia «d- 
trettarito per quella del sue 
candidato attuali* >. 

.4 que.s/ii lettera, nini è sia¬ 
la data risposta alenila, se 
non In riconferma della de¬ 
cisione della segreteria d.e 
jdr imporre a (pia!siasi coste 
[l'elezione di Segni. 


Il nuovo Presidente del¬ 
la Repubblica ittilitinrt, ono¬ 
revoli' Antonio Segni, lui 
71 anni: egli è nato a Sas¬ 
sari il 2 febbraio 18111, da 
agiata famiglia di origine 
ligure, proprietaria di va¬ 
ste estensioni ili terra nella 
Sardegna settentrionale. 
Laureatosi in giurispru¬ 
denza il 22 anni, intrapren¬ 
de la carriera di iloeente 
universitario. Vinto nel 
1020 un concorso i>rr la 
cattedra di diritto proces¬ 
suale civile presso l'Uni¬ 
versità di Perugia, da allo¬ 
ra ha ininterrottamente te¬ 
nuto corsi in diversi A fe¬ 
lici; li Perugia, Cagliari, 
Paria, Sassari. Dal 1054 in¬ 
segna diritto processuale 
nella Facoltà di giurispru¬ 
denza di Roma. 

La sua carriera politica, 
che doveva successivi unen¬ 
te sovrnpjwrsi a quellii di 
studioso, comincia a Sas¬ 
sari. Di famiglia solida¬ 
mente legata alla Chiesa, 
fonda il primo circolo di 
Azione cattolica di Sassari, 
quindi si iscrive nel 1010 
al Partito jtopolnrc appena 
costituito da don Stnrzo c 
diviene nel 1923 Consi¬ 
gliere nazionale del par¬ 
tito. Con l'avvento del fa¬ 
scismo egli si ritira da ogni 
attività politica. 

Nel 1042. quando te sor¬ 
ti della dittatura appaiono 
ormai segnate, egli comin¬ 
cia il riannodare le sparse 
file del movimento politico 
cattolico in Sardegna e il 
settembre 1043, i piando 
l'Isola è abbandonata dai 
tedeschi, lo cede capo ri¬ 
conosciuto (lei democristia¬ 
ni sardi. In tale veste fa 
juirte delta prima Consulta 
regionale, che doveva get¬ 
tare le basi del regime au¬ 
tonomistico speciale per la 
Sardegna. 

AVI 1944 Antonio Segni 
si u//nccia alla vita fiali ti¬ 
vù nazionale: egli entra in¬ 
fatti a far jHirte del secon¬ 
do ministero //onorili, co¬ 
rni* sottosegretario alla 
Agricoltura, carica che 
'mantiene anrhr nel gover¬ 
no Porri e nel primo ga¬ 
binetto De Gaspcri. Da al¬ 
lora l'on. Segni partecifui 
quasi ininterrottamente al¬ 
le diverse formazioni go¬ 
vernative, che si succedo¬ 
no in tutti questi anni: sia¬ 
no gabinetti di coalizione 


TV bendata 


/al fi' è ilnln ir ri «rii prò. 
fagrori t/<j di un episodio v/rri. 
dato **». / brogli drmitrrislin - 
ni i/ir* hanno portalo alCait- 
nnllamrnto ih Ila nona min i- 
: ione sono siali riferirli pu- 
ihramrnlr « errori procedu¬ 
tati ». *in ne! hlepiarnnle 
tirile 20ZUI sul primo canale, 
thè in tptelln delle J.’./ll sul 
sreondo sanale. Ile! resto, 
fmi alle 20.1 ». ora nella quale 
sarrhhe dot rito ai venire il 
collegamento per la ripresa 
diretta delrnllima fase della 
nana t otazione. l'annuncia - 
tricr ai eia semplicemente no¬ 
tificalo ai telespettatori che 
il colleftnmentn non sarebbe 
alienato » perchè la t (stazio¬ 
ne era stata rini iala ». Infine, 
ripreso il i allettami nto diret¬ 
to alle 22-50. il telecronista 
ha tranquillamente ripetuto, 
in due parole, la tensione 
deir « incidente procedurale ». 
Quadro falsi marchiani, 
dunque. 

Per ben tre giorni milioni 
di persone in Italia hanno 
seguito con emozione e in¬ 
teresse le immagini delle co- 
fazioni sul video; e si sono 
ritrovati, come è noto, di¬ 
nanzi a una serie di fumate 
bianche. Regolarmente, la 
TI' ha ripreso tutte le fasi 
di queste votazioni. Ita 

I_ 


quando è accaduto a Monti ■ 
diario I"inqualificabile episo¬ 
dio del senatore de .tzara. 
il t ideo era bianco, ie teleca¬ 
mere chiuse . e rh annuncia¬ 
tori hanno, poi. dato una fal¬ 
sa » cestone dei fatti. 

(turilo è, dunque, il no. 
strii » terzo occhio ». come la 
hi ' è stata chiamala* Eppure, 
repisodin tzara c Vertergli a 

reazione delle sinistre «ino 
ai tenuti appena iniziata la 
nona t otazione. pochi minu¬ 
ti dopo che Ir telecamere 
• rano state spente. Dai vero 
non si potei a rimetterle in 
funzione"* (ili italiani erano 
fi. in attesa, e quelli della Tl 
lo saprt ano; ma non «i sono 
neppure sognati di dar loro 
la possibilità di assistere a 
quanto alienila a Monteci¬ 
torio. Altrimenti, come avreh. 
hero poi potuto nascondere 
come erano andate realmente 
le cose.* 

Ora, come la qualificata 
una televisione che, invece dì 
aprire le sue telecamere ai 
fatti più importanti della vi¬ 
ta nazionale, letteralmente 
chiude gli occhi dinanzi alta 
realtà per un evidente cal¬ 
colo politico di parte'* Que¬ 
sto è un a terzo occhio » ben¬ 
dato; e gli italiani non sanno 
che farsene. 

♦ 


centrista, su irei « monoco¬ 
lori > (lemiìcrist unir spostu¬ 
li n desini* o n sinistra. Vol¬ 
ti! il volta egli ricopre in¬ 
carichi (licersi: ministro 
dell'Agricoltura nei gover¬ 
ni De Cu speri dal I94tì al 
1951, ministro della Giusti¬ 
zia e /x il della Pubblica 
istruzione, salvo una bre¬ 
ve interruzione, dal 1951 al 
1954, presidente dei Consi¬ 
glio con l'apporto di libe¬ 
rali e socialdemocratici dal 
ti luglio 1955 al 18 maggio 
1957, vice presidente del 
Consiglio e ministro della 
Difesa nel governo FnnUt- 
ni-Saragat dopo le elezioni 
del 1958, di mioro presi¬ 
dente del Consiglio dal 
febbraio 1959 ut marzo 
I9IH), ministro degli Esteri 
del successivo governo 
Tarn bruni e degli ultimi 
due governi Fanfani. 

Uno dei momenti di 
maggiore spicco dell’attivi¬ 
tà governativa dell’on. Se¬ 
gni si ha intorno agli an¬ 
ni 51), (gmmlo, sotto la 
pressi on e dcll'impet uoso 
movimento dei braccianti 
e dei contadini e dette po- 
jxdtìzioni meridionali, la 
DC è costretta a mettere 
mano a uno < stralcio > di 
riforma agraria, con una 
legge che porta il nome, 
appunto, di Segni, /'rima 
delle elezioni del 1953, 
elabora un progetto di ri¬ 
forma dei imiti agrari, 
elle egli pero abbandona 
nella successi ni legislatu¬ 
ra, arrivando al punto, an¬ 
zi. di schierarsi aperta¬ 
mente contro ili esso. Al 
primo volto di < riformato¬ 
re », capace di accogliere 
almeno parzialnutHtc la 
spinta oJic viene dalle 
•masse popolari. si sovrap¬ 
pone rosi, ben presto, il 
volto di tiri uomo politico 
sostanzialmente conserva¬ 
tore. ma dalla tattica e dai 
modi prudenti, di spirito 
moderato, (apnee di de¬ 
streggiarsi senza compro¬ 
mettersi nella lotta tra le 
correnti interne de. e di 
mantenere rapporti di cor- 
rrttezza anche con i jiartiti 
d’opposizione. 

zi Segni ricorre per¬ 
tanto la DC. per *i/f * - 
dargli la presidenza del 
Consiglio, in due momenti 
di particolare difficolto, 
come a un mmm fattitivo 
intorno al (/naie jmtasc 
stabilirsi una certa tregua 
jmhtica. che sul /mino ijo- 
rcrnativn si risolve pero 
in una situazione di tz 
mnbiltsmo. 

All'inizio del 1950. prima 
del governo Tambrom. si 
l>ar!a di Segni come dell » 
esixìnentc incaricato di 
compiere il primo tentati¬ 
vo di un governo di centro¬ 
sinistra, ma egli rinunce 
subito di fronte at ; reP » 
imposti dall'esterno e dal¬ 
l'interno della DC. 

Da allora egli ha retto il 
ministero degli Esteri, pre¬ 
sentandosi spesso in una 
Itosi zinne di treno c di con¬ 
trasto con alcune più avan¬ 
zate iniziative dell’on. Fan¬ 
fani (il viaggio a Moscai. 
per mantenere la politica 
estera italiana su urta li¬ 
nea di subordinazione ai 
maggiori « alleati » c di as¬ 
senza di autonoma inizia¬ 
tiva. 

Pur non apparendo in 
prima fila nelle polemiche 
interne di partito, l’onore¬ 
vole Sepni si è schierato, 
nel recente Congresso di 
Sapoli della DC, sulle po¬ 
sizioni dei < dorotei », di 
quel gruppo cioè che ap¬ 
poggia il tentativo di cen¬ 
tro-sinistra, limitandolo 
però entro un quadro 
quanto mai ristretto e am¬ 
biguo, che lascia un ampio 
margine di manovra alle 
destre interne ed esterne 
delta DC. 

L'on. Segni è sposato con 
la signora Laura Carta, 
dalla quale ha acuto quat¬ 
tro figli maschi: Celestino, 
Giuseppe, Paolo « Me¬ 
rlotto. 
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L'unica zona verde in un mare di cemento 















Centocelle 


I « regali » di An- 
dreofti - Una sfida 
del PCI 


N<*1U* giorn.iU* <h ieri e di 
sabato decine di migliaia ih 
eitiiulinl h inno pie.»» palli' al¬ 
le. quaranta manifestazioni fleti 
tornii indette dal Partito in tut¬ 
ta la città 

Dì filande interesse, per i 
problemi di Centocelle e • di 
tutta In zona che sta n cavallo 
della via Casilina e della via 
Tuscolana. .1 comizio che ha 
avuto luogo ieri sera in piazza 
dei Mirti con la partecipazione 
dei compagni Enzo Modica, del¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne, e Francesco De Vito Nel 
corso della manifestazione le 
questioni del piano regolatore, 
che in questo momento stanno 
sollevando tante polemiche, so¬ 
no state portate sul terreno dei 
fatti concreti La zona che si 
allarga a partire dalla conge¬ 
stionata Porta Maggiore — da 
Torpignnttai a, a Centocelle. ni 
Tuscolnno a tutte le borgate 
nate più lontano dalla citili 
è abitata oggi da circa *11)0 mila 
persone; una enorme distesa co¬ 
perta fittamente di cemento ar¬ 
mato, di grandi palazzoni dove* 
mancano scuole, ospedali, giar¬ 
dini. uflici pubblici; una sequen¬ 
za di " quartieri dormitorio ». 

Oggi gli urbanisti parlano di 
«riqualificazione ** della zona; 
ma come è possibile raggiun¬ 
gere un obiettivo del genere? 
C’è un punto — affermano da 
tempo i comunisti — su cui è 
possibile far forza per dare 
anche a questa zona un «pol¬ 
mone», un centro di vita clic 
attualmente manca. Si tratta 
dell’aeroporto di Centocelle, 
cioè di ICO ettari di terra ora 
liberi in mozzo a quartieri so¬ 
vraffollati. « Nemmeno un me¬ 
tro quadrato della terra del¬ 
l’aeroporto deve andare alla 
speculazione privata <iuesta 
la parola d'ordine che hanno 
lanciato i comunisti della zona 
Cnsilina. Le scuole, gli unici, i 
giardini, gli ospedali che man¬ 
cano. qui hanno spazio sufll- 
ciento per sorgere 

Una posizione semplice, ra¬ 
gionevole. che porta il piano 
regolatore a contatto con gli 
acuti problemi dei nuovi quar¬ 
tieri. 

Sulla questione il ministro 
Andrcotti ha voluto fare la sua 
brava sparata elettorale. Nella 
qualità di titolare del dicastero 
della Difesa, ha annunciato che 
sull’area del làsero porto di Coi¬ 
toceli e — per sua graziosa con¬ 
cessione — potranno sorgere (in 
un futuro non si sa «manto lon¬ 
tano) la sede del Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche e quella 
dell’Istituto di ingegneria. L’an¬ 
nuncio del ministro — ha os¬ 
servato ieri sera Modica — è 
un tipico esempio della menta¬ 
lità paternalista ed autoritaria 
dei dirigenti della DC Su di 112 
bene cosi prezioso come «mollo 
che è rappresentato dai terreni 
dell’aeroporto, decide un mi¬ 
nistro con un gesto elio i ga¬ 
loppini elettorali d c. si incari¬ 
cano poi di far apparire ma¬ 
gnanimo e lungimirante! 

La scelta sulla utilizzazione 
dell'aeroporto spetta non ad un 
ministro, ma agli «irgant eletti¬ 
vi. Andreottl non « regala « nul¬ 
la e non dc-v»* « regalare * nul¬ 
la. Su questo tenia scottante, 
quindi, nel comizio di ieri se¬ 
ra a Piazza dei Mirti, è stata 
lanciata una sfida a tutti gli 
altri partiti, perchè facciano 
partecipare i loro candidati a 
un dibattito pubblico — una 
«tavola rotonda - in piazza, da¬ 
vanti agli dottor' — dibattito 
in cui sia preso un preciso im¬ 
pegno a respingere ogni par¬ 
ziale soluzione del problema e 
a ehiedere «die ogni metro qua¬ 
drato del terreno deliàieropono 
sia destinato alle 409 mila per¬ 
sone ora prive dei servizi essen¬ 
ziali in una città moderna 


Contro lo smantellamento 


bloccati 


sulla Roma-Nord 



Oggi alle 19,30 

Pajetta 
a Campo 
de 1 Fiori 


Questa sera alle 19,30. in 
piazza Campo de' Fiori, il com¬ 
pagno on. Giancarlo Pajetta 
parlerà nel corso di una ma¬ 
nifestazione elettorale del PCI. 

Domani sera un altro comi¬ 
zio *> svolgerà nel quartiere 
San Giovanni, ir. via Orvieto, 
dove, alle 19, parlerà il com¬ 
pagno on. Mario Alleata. 


Assemblee 
di intellettuali 
e di donne 


Due importanti manifestazio 
ni elettorali si svolgeranno og¬ 
gi. Alle ore 21, alla sezione 
Salario in via Sebino 43-A, si 
riuniranno gli intellettuali e I 
professionisti comunisti per di. 
scutere l’indirizzo programma¬ 
tico della attuale battaglia elet¬ 
torale. Introdurrà il compagno 
Alfredo Relchlin. 

L’ altra manifestazione avrà 
luogo alle 17 net salone della 
Federazione. Vi prenderanno 
parte le compagne delle com¬ 
missioni femminili per discu¬ 
tere Il seguente odg; • L'attivi¬ 
ti delle donne comuniste ■ per 
una grande avanzata del par¬ 
tita nelle elezioni ». Introdurrà 
Enea Modica. 





Le elezioni 
universitarie 

dazione dei goliardi autonomi 


Smin in enr-n le elezioni imi- 
\er.iil.irie per il rinnovamento 
<leU'OrpunÌMno mp|ire>eiUalivo e 
«lei Consigli slmleiile.M-hi «li fu¬ 
mila. Due anni fa i’iiAsoriazionr 
«lei Goliardi Autonomi ((LA.) 
«i pr«**«*nlavu per la prima voltaj 
aHYIrlloralo rompendo multi 
degli M-liemi tradizionali della 
politica .-tinlellte.ioa. I (LA. 
dilTereii/i.n.iuo dalla linea «Iella 
l.ninne Goliardica —• per ahro 
si.’i allora in rri-i -- e pertanto 
-olio riu-eiti a imporre al mmi- 
menio Miidente-cn pro«pcttii«* 
di lolla n.««.ii più avanzale peri 
mi.» riforma ceneraio tirila Uni» 
\er-ità e della snuda, nrli'am-1 
l»im di una nuova impostazione 
del rapporto (>niver«iià-moitdo 
della produzione. 

In qne«li «lue anni i C.\„ pur 
m-lretti a un ruolo «li opponi.! 
/ione «(alla poliiìra «li <ti*erimi-| 
nazione della Inte«a cattolica, 
hanno ««olio con micw^'O una 
azione volta a mollificare radi-| 
calmrnie la politica «Iella rap¬ 
presentanza 

Airimmohili-mo cui di fatto 
Unte»a cattolica ha ri«lot|o la 
rappre-enlanza. ha corriipo-to 
nriri'nivcrMtà una forte rinrrvi| 
del movimenti* studentesco. Do¬ 
po la v icorosa ri«po«ta autifa- 
-ci-ta alle azioni teppivtirhe del 
FI AN-Caravella. vaMi«<ima è 
-tata la mobilitazione «legli «in¬ 
denti « r ontro il piano Fanfatti. 
I.'impnnrnle movimento nazio¬ 
nale alla etti tota «i è distinta 
per le «ite posizioni l’L'GI («i 
rirnnli lo «riopero generale «lei 
27 Gennaio 1961) ha respinto del 
piano «lecennale non volo il leu. 
latito «li finanziamenti alla scm*. 
la privata e di clrriralìzzazione 
«lell’or«Iinamento M-oIatlioo, ma 
anche la temlrnza a subordinare 
lo sviluppo drll’i.Mnizionr nei 
«noi contenuti e nelle sue strut¬ 
ture agli interessi dirrlli dei 
gruppi rapitali'tiri dominanti. 

In una abitazione «li generaleI 


opp«*>izione degli Minienti alte 
attuali eondiziuui «lell'Dimer- 
«ila, l'azione dei (LA. si è libe¬ 
rata dalle «liutrihc elle si con¬ 
ti limano urirOrgauismo rap- 

pre«entnlivo per volgersi alla or¬ 
ganizzazione e direzione «li un 
movimento di uta««a nelle sin¬ 
gole facoltà. Con numerose a«- 
Miolilee. elle hanno visto al fian¬ 
co «legli studenti aurlu- nume¬ 
rosi pr«*f«\**ori e assistenti, i 
(L\. hanno «lato una pro>i*eltiv;i 
politica di rinnovamento non so¬ 
lfi «Iella organizzazione degli sin- 
di c «Ielle strutture «Iella ricerra 
nelle singole facoltà, ma anche 
«Iella «letnorrazia nell'Ateneo. 

(ili istituti «li rappresentanza 
«tiiileiilesra sono oggi obbietti¬ 
vamente in crisi, l.a formazione 
di iuta casta sen*iprofrssi«»nalr 
«li « politicanti *» Mmlcntcschi è 
il maggiore ostacolo ad una ef¬ 
fettiva demoerarii tteUTniversi- 
là. e l’indice di una progressi¬ 
va separazione tra lo studente- 
ricerratore . e lo stu«leute-parle- 
ci|*e e protagonista «Iella vita 
universitaria. 

I (LA. nrlla critica e nel ri¬ 
fiuto della scissione tra la ma— 
sa «leali studenti e la casta «lei 
n politicanti », propongono al 
movimento studentesco un rin¬ 
novamento «legli istituii di «le¬ 
ntocrazia stinlrnte«ea i quali «le- 
vono cessare di essere «lei a cor¬ 
pi separali ». In tal mo«lo sol¬ 
tanto sì potranno raggiungere 
efficaci posizioni di potere al¬ 
l'interno di tutti gli organismi 
«lirezionali e amministrativi «lei- 
l'Università. In questa prospet- 
tiva e per questa nuova «Irruo- 
rrazia si battono i G. \. nelle at¬ 
tuali elezioni: Elezioni che de¬ 
vono cessare di essere quell’espe¬ 
diente rol quale si «lernlr una 
volta ogni ehi sa quanti anni 
qual membro «Iella ra'ta «lei 
«t politicanti » debba mal rapptv- 
senlare gli studenti. 


Il primo sciopero di 24 
ore dei ferrovieri della 
Rontn-Nord contro la mi¬ 
nacci;! della Edison di 
smantellare la linea è sta¬ 
to effettuato ieri con suc¬ 
cesso. Nelle ventiquattro 
ore sotto rimasti bloccati 
tutti i treni per Viterbo. 
La direzione aziendale è 
riuscita a far partire sol¬ 
tanto un paio di convogli 
del servizio urbano. 

Oggi alle 18.30 avrà luo¬ 
go presso il ministero dei 
Trasporti il secondo incon¬ 
tro triangolare per l’esame 
della vertenza. Il primo, 
avvenuto sabato, si era 
concluso con un nulla di 
fatto. 

La posizione dei sinda¬ 
cati è nota; ferma restando 
l’opposizione alla riduzio¬ 
ne delle corse autorizzata 
dal ministero, sia pure a 
titolo sperimentale, ciò che 
interessa i rappresentanti 
dei lavoratori e i cittadini 
della provincia, che si ser¬ 
vono della Roma-Nord, è 
di sventare la manovra 
speculativa che provoche¬ 
rebbe gravi disagi c note¬ 
voli danni economici. 

NELLA FOTO; un treno 
bloccato dallo sciopero 
nella stazione dì piazzale 
Flaminio. 


Tutto è buono per fuggire 


Tragedia a Monte Sacro 


V stato denunciato anche per evasione 


Western al Mandrìone: o, m* 
preferite, ladro che (ugge a 
cavallo. 

No, non è ima notizia inveii- 
tata. E’ accaduta veramente, 
tant’è vero che il protagonista 
è finito a Regina Coeli sotto 
un bel cumulo di imputazioni: 
dall’evasione alle minacce ag. 
gravate e al porto abusivo di 
coltello. Sfiliamo, In polizia 
l’ha data in ritardo, «luatulo 
cioè le ha fatto comodo; ad 
arresto avvenuto, insomma, 
non a figuraccia fatta. 

Procediamo con ordine. . 

E’ la notte del 22 aprile 
setirso: le due «i le tre, se ei 
hanno ben Informati. Al Mpn- 
drione, si son date convegno 
tutte le * pantere » della po¬ 
lizia: niente di strano, soltan. 
to unn * normale » operazione 
di pattugliamento. Gii agenti 
aguzzano gli occhi nel buio, le 
auto procedono a passo d’uo¬ 
mo, i fari sciabolano le squal¬ 
lide baracche, nulla, nuli;» di 
nulla. 

Tempo perso, dunque? Ny, 
c’è un pottuglicne fortunato. 
Là, in quel cnmpo, si disegna 
la sagoma di una vettura. Più 
vicino, più vicino! E’ una 
« Fiat 1200 » e ci sono due gio. 
vani a bordo. Lui è un sardo, 
si chiama Antonio Zito e ha 
22 anni. Anche lei si dice sar¬ 
da. e sorella dell’altro; Anto¬ 
nietta Zito, di 1B ami. 

— Che fate? 

— Guardiamo le stelle. 

— Fratello e sorella? 

— Già, fratello e sorella. 

Sospetti ? Qualcuno. Sulla 
« pantera » c’è il radiotelefo¬ 
no: perché non usarlo? 

— Pronto, pronto; Squadra 
mobile? 

— Si, Squadra mobile. 

— Abbiamo fermato un gio¬ 
vane che si chiama Antonio 
Zito. 

— Arrestatelo: è contrav¬ 
ventore alla difiìda. 

Ordinato e fatto. I poliziotti 
si stringono intorno alia 
1200 > e invitano il giovane 
a scendere e a seguirli in que. 
stura. Lui scende, sì, ma im¬ 
pugnando un coltellaccio da 
mattatore. Lo impugna e lo 
agita, sciabolando l’aria come 
un forsennato, urlando — si 
dice: « Lasciatemi passare o 
faccio fuori tutti! ». 

E i poliziotti? Arretrano, 
cercano di guadagnare tempo, 
aspettando l’attimo favore¬ 
vole. 

L’attimo favorevole, pun¬ 
tualmente, si presenta: sì, ma 
per Antonio Zito. Il giovanot¬ 
to. infatti, pur brandendo co¬ 
me un novello Orlando la sua 
casareccia durlindana, oc¬ 
chieggia per i campi e ha la 
ventura di vedere, pascolante 
tranquillo in mezzo a un pra¬ 
to, un ronzino di solito adibito 
al tiro d’un carretto. 

Il clima western arriva a 
passi di carica: e In Zito, con 
un guizzo degno del miglior 
John Wayne di vent’anni fa 
(ossia, con vent’anni di meno 
sulle spalle), non se lo lascia 
sfuggire. Ossia, si fa largo fra 
i sorpresi poliziotti, spicca un 
salto e. là. si trova in groppa 
al cavallo. 

— Via, via: vai galoppa! 

11 ronzino galoppa e scom¬ 
pare nella notte: coi - diffi¬ 
dato .... 

Così, passano i giorni. E ieri 
notte Antonio Zito è stato ar¬ 
restato, nello stesso prato che 
aveva fatto da pista alla sua 
estemporanea cavalcata. Co¬ 
me abbiamo detto, per lui 
hanno scomodato persino il 
reato di evasione. 


Perde 
uno gamba 
sotto 
l'autobus 


Anna Sabb ittini. di 27 anni, 
abitante in via Salaria 44. è 
rimasta con una gamba spap¬ 
polata sotto un autobus «iella 
linea quattro Appena scesa 
dalla vettura, all'incrocio fra 
via Salaria e via Adda, è finita 
sotto le nio:-\ Si è fratturata 
anche il piede sinistro. 

Un motociclista sconosciuto 
è stato ucciso, ieri sera, sulla 


Braceianose Una • millecen- 
to •• lo ha travolto fioco dopo 
un passaggio a livello mentre 
stava rincasatalo. Sul posto 
per l'inchiesta e l’identifica¬ 
zione è rimasta la polizia stra¬ 
dale. Il cadavere è stato ri¬ 
mosso alle oro 3. 

Cinque persone che torna¬ 
vano da una festa sono rima¬ 
ste ferite a bordo di un’auto 
«•he si e schiantata contro il 
muro di un ponte sulla Lito¬ 
ranea Sono l'autista Antonio 
Gallo, di -10 anni, abitante in 
via Gregorio VII. il fratello 
Raffaele, il figlio Mario, di 11 
anni, Remigio Lavizzi. di 31» 
anni, abitante in via Michele 
Bonelli 172 e Antonio Cicchet¬ 
ti. di 54 anni, abitante in via 
Lorenzo Campeggi 15. Il fe¬ 
rito gravissimo è Raffaele Li¬ 
vizzi L’auto ha sbandato per¬ 
chè il Gallo è rimasto abba¬ 
gliato dai fari «li una vettura 
'alienata in senso inverso 


Bimba di tre anni 
uccisa dall'iniezione 
del padre medico 

Inutile la disperata corsa verso l'ospedale 


Tragedia ieri mattina a Monte 
Sacro: un medico, inoculando 
alia figlioletta di tre anni un 
siero antitetanico, l’ha uccisa. 
Bisognerà attendere il risultato 
dell’nutopsia per stabilire con 
esattezza le circostanze che 
hanno portato alla morte la 
bambina, ma una primi ipotesi 
è già stata fatta dal disgraziato 
padre: la piccola non ha sop¬ 
portato la reazione del farmaco, 
o. nel momento dell’iniezione, 
ha riportato un violento choc 

La bimba si chiamava Mnria 
Cenove.-e. abitava con 1 geni¬ 
tori in un appartamento in via 
Cristoforo Landino 13. interno 
11. all’.dtezza del chilometro 8 
della via Nomentana. 

Nella mattinata di ioti, gio¬ 
cando. la piccina -i è graffiata 


Vacanze romane 


Mara Lane 
ritornata 





\ 


<S.< 1 T v ^.1 

» V s- * 




/ 


i 



V v: > 

Mara Lane è tornata: è arrivata ieri a Fiumicino, pro¬ 
veniente da Londra, dove aveva trascorso qualche giorno 
con la madre. Ad attenderla, c’era II marito, William 
Dugger: e, cosa piuttosto rara nei mondo del cinema In 
questi giorni, l'Incontro tra i due coniugi è stato molto 
affettuoso. 


In via Antonio Serra 


E' stato arrestato 


Crolla il muro 
su 4 manovali 


Quadri buoni 
assegni falsi 


Quattro manovali sono ri¬ 
masti travolti dal crollo di un 
solaio mentri* stavano demo¬ 
lendo il muro dì una casa. 
Tutti sono piombati al piano 
sottostante dopo un volo di 
tre metri Sono rimasti leg¬ 
germente feriti II più grave. 
Liborio Restivo, d; 32 anni, 
abitante in una baracca di via 
Terracina 74, è stato accompa¬ 
gnato all’ospedale San Camillo 
dove ì medici del pronto soc¬ 
corso lo hanno giudicato gua¬ 
ribile in una settimana per 
una ferita al capo 
L’infortunio è accaduto po¬ 
co dopo le 14.30 di ieri in via 
Antonio Serra T quattro edili, 
verso le 14. hanno attaccato :1 
muro della ca«ìa in demolizio¬ 
ne. A colpì dì piccone hanno 
cominciato a scalzare le fonda- 
menta: i tecnici avevano cal¬ 
colato che 4 solalo avrebbe 


retto pervi), appoggiato ad 
uno dei nmr. maestri. 

Il crollo e avvenuto, improv¬ 
visamente. dopo mezz'ora di 
lavoro: sotto altri colpi la pa¬ 
rete si è abbattuta, travolgen¬ 
do i quattro lavoratori. Anche 
d solaio è piombato addosso 
agl*, edili che. inutilmente, 
hanno tentato di fuggire. 

Il fragore del crollo ha fat¬ 
to accorrere sul posto alcuni 
passanti. Più tardi sono arri¬ 
vati anche ; vigili del fuoco 
con due auto li ferito più gra¬ 
ve. però, era già stato traspor¬ 
tato al San Camillo con una 
vettura di passaggio 

I carabinieri di Ponte Mil- 
vio hanno aperto una inchie¬ 
sta alla quale partecipano an¬ 
che i funzionari delFIspettora- 
to del lavoio Debbono accer¬ 
tare «e sono state rispettate le 
norme di sicurezza stabilite 
dalla legge. 


Ieri mattina all'alba alcuni 
agent; della Squadra mobile 
hanno arrestato dopo lunghi ap¬ 
postarne:)::. ,n \:a dei Licheni 
n. 11, a Centocelle. :l trentasei- 
enr.«* Eleuter.o Gianferm . ac¬ 
cusato di aver emesso assegni 
a vuoto e di aver ragg.rato c 
truffato, tra gli altri, anche al¬ 
cuni noti pittori 

Il Gianfermi era ricercato da 
oltre un anno dalle questure d; 
mezza Italia. Già condannato a 
due anni e quattro mesi, era 
riuscito a fuggire alla cattura, 
spostandosi continuamente da 
una città all’altra, truffando 
— secondo quanto afferma la 
polizia — nei suoi viaggi alber¬ 
gatori e proprietari di risto- 
Jranti. che egli pagava con as¬ 
segni «coperti. 

Negli ultimi mesi, il Gianfer¬ 
mi s; era dedicato a un nuovo 
genere di attività: acquistava 
quadri di autore pagandoli con 
assegni a vuoto. Fra i pittori 


raggirati figurano De Ch-.neo. 
Carri. Omiceioli. Monachesi e 
Novella Parigini. I quadri ve 
nivano poj rivenduti in camb.o 
di buona moneta. 

La Mobile aveva da tempo 
messo sotto controllo l'abita- 
z.one romana del Gianfermi 
egli è stato bloccato dagl' agen¬ 
ti quando è rientrato, ali-» pr. 
me luci dell'alba, nel suo ap 
parlamento 

Una - Giulietta sprint - inse¬ 
guita da una - Pantera - della 
polizia è uscita di strada que¬ 
sta notte alla Garbateli Do; 
tre occupanti, due sono fuggiti: 
il terzo — Otello Molli, di 45 
anni — è stato arrestato dagli 
agenti e. in Questura, è stato 
accusato del furto della vet¬ 
tura R suo proprietario, Ro¬ 
berto Paloni di 27 anni, ne 
aveva denunciato la scompari * 
avvenuta nelle prime ore del 
pomeriggio, in via Largo Ll- 
i orari 80, dove abita. 


e la ferita si è infiammata in 
modo preoccupante II padie, 
dott. Antonio, medico chirurgo, 
le h a medicato la scalfitura 
e quindi ha pensato bene di 
correre ad acquistare una fiala 
di siero «antitetanico e di pra¬ 
ticare alba figlia l’iniezione im¬ 
munizzante I 

4.a farmacia di turno più v-i 
cina era la «Cmf». in via Vai] 
di Cogne II medico vi «i è re i 
ento «* ha acquistato lina fiala 
di siero prodot'o dalla società 
farmaceutica ■ ISI»: una flal.i 
— .a sua detta - - assolutamente 
simile a tutte le altre con le 
quali aveva avuto modo, in al¬ 
tre occasioni, >h intervenire per 
immuniz/ire suoi pazienti 

Ma. subito dopo aver subito 
l'iniezione, la nimba è stata 
scossa da un tremilo. i> diven¬ 
tata pallidissima, ha accusato 
difficoltà di respirazione 11 dot¬ 
tor Genovese, comprendendo 
che trattava di uno elice 
estremamente grave, l'ha presa 
fra le braccia, ha raggiunto di 
corsa la strada, e sali’o a bordo 
della propria automob.le e si è 
diretto a grande velocità verso 
il Policlinico. 

Quando perii il modico è 
giunto all’accettazione della cli¬ 
nica pediatrica, il medico dì 
guardia, dott. Giovanni Bucci, 
non ha potuto far altro che 
constatare che la piccina era 
ormai spirata. 

Il padre, caduto in un pro¬ 
fondo stato di prostrazione, non 
è ancora stato interrogato dagli 
agenti del commissariato di 
Monte Sacro, che dovrà accer¬ 
tare le cause della morte della 
bambina e le eventuali respon¬ 
sabilità; ha soltanto rilasciato 
alcune dichiarazioni al posto 
fisso di PS. presso l’osped.nlc. 
spiegando appunto che egli stes- 
s«> aveva pniica ‘0 alla bambina 
la fatale iniezione. 

Il dott. Campo, dirigente il 
commissariato di Monte Sacre, 
ha disposto il s«*questro della 
fiala di farmaco » ISI » che, nel¬ 
la confusione suscitata dal mor¬ 
tale malessere della bambina, 
non era ancora stata gettata, o 
della siringa con la quale li 
medico aveva fatto la iniezione 

Non sembra tuttavia che pos¬ 
sano emergere responsabilità, nè 
nel confronti del dottor Geno¬ 
vese né nel confronti della casa 
produttrice del pierò, ò della 
farmacia che i’ha vendutò. E* 
Invece più probabile, come si è 
detto, che si tratti di Una rton 
tolleranza, da parte della pic¬ 
cina. della normale reazione del 
farmaco o —- caso non abituale 
ni;; nemmeno raro — di uno 
« choc emociastico ». causato dal 
puro e semplice atto dell'inie¬ 
zione. 


Radicali 
con lista 
autonoma 


L’Arutiti' ha pubblicato ìer. 
— nella *:esur.t i>rm.«: defili.- 
tiva - 1 1.sta de. c iliilld.it. 

socialisti per :1 C .mpidogho 
che sarà pic-ent da negli uf- 
f.ei comunali di via de. Cordi', 
nei proemi: g.orm 
Come avevamo g.a .-«•ritto 
ieri, un t volt t anelala a mon¬ 
te 1 1 carni.d itur « di Nonni, 1 « 
lista si apre con i noni' di l*r.- 
solia e Palleschi, l.a sinistra <* 
rappresentata da 2t candidai , 
tra i quali L'.hct’.m. N.tti, Mo- 
ronesi e Licata 

I radicali, dopo la rottili a 
con la Federazione socialista 
romana, stanno preparando un i 
lista autonoma. Tra : canti.da¬ 
ti. a «juanto si dice, saranno 
note personalità come Ernesto 
Rossi, l’avv. Viilabrun t. ;1 pro¬ 
fessor Ascarelli e— ma la de¬ 
signazione è ancora incerta - - 
l’avv Riccardi Un comunicato 
diffuso ieri sera afferma che 
i radicali vogliono contribuire 
con la loro lista •« alla forma¬ 
zione di una nuova maggioran¬ 
za democratica capace di spez¬ 
zare il lungo predominio delle 
forze clericali e fasciste sul Co¬ 
mune di Roma * 


Gatti 

e cani 

all'offensiva 


Gatti e cani nlToffoiiìiva: in 
un’ora se; persone ne hanno 
fatto le spese e sono finite al¬ 
l’ospedale. Sono Franco Pao- 
loni, di 2B anni, abitante in via 
della Farnesina DI; Ulisse Be¬ 
nedetti, di 20 anni, abitante in 
via Bencivenga: Paola Monte- 
chiari, di 15 anni- abitante in 
via Calboli 1: Anna De Ce¬ 
sari. di 79 anni, abitante in via 
degli Enotri .39; Danilo Genti¬ 
le, di 54 anni, abitante in via 
Lucrino 41 e Anna Marc’Aure- 
lio. di 21 anni, abitante in piaz¬ 
za «lei Sanniti 30. Tutte sono 
state medicate nei vari pronto 
soccorso. Se la caveranno in 
pochi giorni. 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi lunedi 7 maggio (126- 
239). Onomastico: Stanislao. Il 
sole sorge alte 5.5 e tramonta alle 
19.30. Primo quarto 1*11. 

BOLLETTINI 

—- Demografico. Nati: maschi 89. 
femmine 75. Nati morti: 2. Morti: 
maschi 24. femmine 14 (delle qun- 
li 4 minori di 7 anni). 

— Meteorologico. La temperatura 
di ieri: Minima 8. massima 22. 

SOLIDARIETÀ’ 

— L* signora M. S. ha il marito 
e una ffgliotctta gravemente ma¬ 
lati. Nella assoluta impossibilità 
di curarli con I propri mezzi si 
rivolge alla solidarietà dei no¬ 
stri lettori. 

PREMIATI DIPENDENTI 
DELL’INPS 

— 130 dipendenti dell’INPS sono 

stati premiati con una solenne 
cerimonia al teatro Quirino, per 
aver lavorato 35 anni alle dipen¬ 
denze dellTstituto. 

DIRITTO SOVIETICO 

— Mercoledì » maggio nel salone 
«li piazza della Repubblica 47. 
l'avvocato Enrico Rinaldi terrà 
la seconda lezione del ciclo pro¬ 
mosso dal Centro studi di lingua 
e letteratura russa sul tema: 
« Fonti e ripartizione del diritto 
sovietico ». 

SESSIONE ESTIVA DI ESAMI 
DELL'ANNO ACCADEMICO 
1M1-A2 

— Il termine per la presenta¬ 
zione detle domande di ammis¬ 
sione agli esami delta sessione 
estiva dell'anno accademico 1961- 
1962 * prorogata fino al 12 mag¬ 
gio Incluso. 

CONFERENZE 

— II professor Roman Pollali del¬ 
l'Università di Fornati, giovedì 
10 maggio nell'aula V della fa¬ 
coltà di Lettere e Filosofia (Cit¬ 
tà Universitaria) te* r una con¬ 
ferenza sul tema: s a Friucius- 
Modrevius e la letteratura poli¬ 
tica del Rinascimento polacco ». 

NOZZE 

—- SI sono turiti in matrimonio i 
compagni Piero Cloffl o Bruna 
Costa Agli sposi giungano le fe¬ 
licitazioni deU’s Unità ». 


il partito 


Bufolini al convegno 
dogli odili 

Sui problemi delle condizio¬ 
ne operaie, dello sviluppo e 
rinnovamento di Roma, delia 
vita e del lavoro degli edili 
romani, parleranno i compagni 


Paolo Bufalini e Alberto Fred¬ 
da al Convegno degli edili, che 
si terrà giovedì 10 maggio, alle 
ore 18, nella sala di via dei 
Frentani. 

Comitati elettorali 

Ore 19,30: presso la sezione 
Campo Marzio, il comitato 
elettorale bancari (Andreini); 
ore 18; in Federazione, comi¬ 
tato elettorale ACEA-SRE (Ac- 
corinti); ore 20: presso la se¬ 
zione Monte Verde Nuovo, il 
comitato elettorale sanatoriali 
(Berlinguer). 

Assemblea 
dei venditori 
ambulanti 
comunisti 

Oggi alle ore 18 presso 
la sezione CAMPITELLI è 
convocata l’assemblea gene, 
rate dei comunisti venditori 
ambulanti. Interverrà il com¬ 
pagno Cesare Fredduzzi. 

Elenchi scrutatori 

Tutte le sezioni eh* non 
l'hanno ancora fatto, conse¬ 
gnino immancabilmente antro 
mercoledì gli elenchi degli 
scrutatori alla Federaziont. 

Convocazioni 

TOR DE’ SCHIAVI, 20130: 
Comitato della Zona Prene- 
atina. Esame sottoscrizione 
elettorale e tesseramento. Mo. 
dica e Ciuffini. PORTO FLU¬ 
VIALE, 20: Comitato della Zo¬ 
na Portuense. Stesso ordine 
del giorno. Della Seta. OSTIA 
LIDO, 19.30: Comitato della 
Zona Mare. Agostinelli. ALBE- 
RONE, 18: responsabili della 
propaganda, di organizzazione 
e di amministrazione delle se¬ 
zioni della zona Appia. fon- 
giorno e Bardi. GARBATEL- 
LA, 19,30: comitato della zona 
Ostiense. Maderchi e Greco. 
ACILIA, 15,30 (Palocco): as¬ 
semblea delle donne. Qilda 
Lusvardi. MARRANELLA, ore 
19,30: comitato della zona Ca¬ 
silina, Feliziani. 

Questo sera il C.F. 
della FGCI 

Questa sera alle 20,30 si riu¬ 
nisce nella sede della Federa¬ 
zione il Comitato federale del¬ 
la FGCI. 
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Contro i francesi la nazionale B non è andata meglio della A 
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cadetti 


< > 1 

Dopo Firenze 


Passati in vantag¬ 
gio con Milani gli 
azzurri si sono la¬ 
sciati rimontare 
Ha pareggiato Bui- 
garelli a 4 minuti 
dal termine - In¬ 
cidenti a Lojacono 
e Albertosi 


ITALIA B: Albertosi; Da¬ 
vid, Robotti; Tumburus, Ja- 
iiieli. Ferrini; Peroni, Lojo* 
eolio, Milani, Bulgarelll. Ri- 
\ ero. 

FRANCIA - B; Talllandler; 
Adumczyk, Chnrda; Zenier, 
Bollini, Terrier; Rustlchelli, 
Guillas. I.ufruiueschlna. Theo, 
SauvuRe. 

ARBITRO: Caballero (Spa¬ 
gini). 

MARCATORI: ul 5* Milani; 
al 12’ Giiillas. Nella ripresa, 
al 22* Salivare; al 41* BuIru- 
relli. 

NOTE: Al 24* del primo 
tempo Lojacono. uscito per 
uno strappo, è sostituito da 
Pestrin. Nella ripresa l’Ita¬ 
lia presenta Corso al posto 
di Rivera. Al .17’ s’infortuna 
Albertosi che è sostituito da 
Negri. 


Nostra servizio 

TOLOSA, fi. 

Ventimila spettatori circa 
hanno assistito all’mcontio ed 
hanno lasciato lo stadio, a par- 
: ta conclusa (pianto mai insod. 
il sfatti per la deludente presta, 
z.one delle due squadre, attri¬ 
buibile soltanto in parte alla 
elevata temperatura ed alla 
umidità dell'aria 

L'incontro si è svolto ali’in- 
seqn.i della lentezza e se fra 
Ul; azzurri è mancato il mor¬ 
dente. nelle file francesi sem¬ 
brava che ciascun calciatore 
giocasse per conto proprio. Va 
però detto elle anche nella 
squadra italiana il coordi¬ 
namento fra i settori di 
gioco e fra i singoli atleti 
e stato spesso molto labi¬ 
le Oltre che lento, il gioco 
e s’ato da ambe le parti molto 
impreciso, al punto che un goal 
francese è stato segnato su pas¬ 
saggio di Pestrin (entrato in 
sostituzione di Lojacono vitti¬ 
ma di uno strappo muscolare) 
a Guillas che non si lasciava 
sfuggire l’occasione per battere 
Albertosi. 

Un brivido dì entusiasmo. Tn 
verità, i numerosi tifosi italia¬ 
ni lo hanno avuto nU’injzio del. 
l’incontro, quando dopo cinque 
minuti di gioco (il calcio «sim¬ 
bolico » d’inizio era stato dato 
ila llrutii. campione del mondo 
di pelota basca) Milani, scar¬ 
tati due avversari, si presen¬ 
tava davanti a Taillander e 
calciava fortissimo. Il portie¬ 
re francese si tuffava ma il 
pallone gli passava sotto e si 
insaccava 

Poteva essere l’inizio di un 
entusiasmante incontro- invece 
il gioco ristagnava subito dopo, 

<■ le scarse azioni offensive d*i- 
le due parti erano già in par¬ 
tenza condannate aH’insiicce^so. 
11 pallone era quasi sempre a 
centro campo battuto e nbattu- 
••> ;n una serie di sterili pal¬ 
leggi nei quali peraltro gli ita¬ 
liani rivelano una certa supe¬ 
riorità sugli avversari, che in¬ 
dulgono nei personalismi, n 
attesa di farsi soffiare il pallo¬ 
ne dagli azzurri. In ques f a fase 
dell'incontro si fa luce Sauvag-\ 
che è il migliore in campo. 

Dopo varie puntate francesi 
senza mordente e risposte it a - 
Fano. in confrop.ede. troppo 
lente rcr sortire esultati utili. 
.«• g.tinge al quarantatreesimo 
minuto di gioco. A questo pun¬ 
to. con azione a tre fra Chorda. 
Theo e Fender, il pallone viene 
portato in area italiana dove 
accorre Guillas. che tira preci¬ 
pitosamente. Interviene Pestrin 
che lo ripassa a Gullas nel 
modo migliore perchè il 
francese, senza troppo sco¬ 
modarsi. possa tirare in por- 
•a Albertosi. eh* nel bailamme 
non ha eap.to nulla, si lasc.a 
sorprendere e la sfera entra 
In rete. Sul risultalo di parità 
le due squadre vanno al riposo, 
non prima però che. propr.o 
r'.l’ultimo minuto, su calco 
d’ar.golo, Perani dfv i verso 
Taill.andier che facilmente para. 

Nella ripresa gli azzurri en¬ 
trano m campo senza R.vera. 
che è sost.tinto da Corso, men- 
're al trentaseiesimo Albertosi 
dovrà cedere la naag] : a a Negri 
perchè infortunatosi. Questo av¬ 
verrà però dopo che Alberto j’. 
tvrà - segnato - il secondo goal 
francese. Infatti, dopo che per 
\ar; nv.nut' .1 gioco ha rista¬ 
gnato a metà campo, i francesi. 
,nc : tati dal pubblico insoddi¬ 
sfatto. lanciano una fitta sere 
d: az.onì offensive che se pur 
'conclus.onate sconcertano la 
d.fesa ìTiP.ana finché al ventu¬ 
nesimo minuto avviene il fat¬ 
taccio: dopo una ennesima mi- 
«eh a Sauvage >n buona pos:- 
7 or.e tira drbo’mente fra le 
brace.a d; Alberto* eh* bloc- 
M. si china, lascia cadere Ir, 
palla e «concertato la guarda 
che rotola in rete 

Al trentatrees mo Sauvage è 

John P«tit 

in 5. pagina) ] 




azzurri Vogliamo 

Rivera! 



Dimentichiamo il brutto e ricordia¬ 
mo solo il bello - La squadra c'è 


\ 





Dal poltro inviato 

FIRENZE. fi 

Wiiliqiiiiffr'ore dopo, pos¬ 
siamo dirlo. Ad un certo 
punto della partito Ira Filii- 
iin e la Franchi, abbia¬ 
mo ilondo • lottare feou 
noi stessi, si capisce) per ri- 


totocalcio 


Francia lt-ltuliu B (l.t.) \ 
Francia B-ltuli.i B (r.f.) x 
Italia seiniprof.-lllrc I 
NUxo-MIUn 3 

AIcsMUiilrln-Napoli x 

Bresfle-Sambenedettrsc 1 
Coscnra-Geno» t 

l.nccbcsc-Vcrimi» \ 

Mcsslua-Noviiro 2 

Parmu-Prato I 

Pro Pnt ria-Co in » 1 

UcRglanu-Bari x 

Slmmenthal M.-Modella I 

' Il montepremi è di lira 
157.S72.224. 

LE QUOTE: al • LI . lire 
2.631.01111. al -I.’- lire 
«1.1.3110. 






N 



totip 




i 

FRANCIA B-ITALIA B 2-2 — Ferrini ostacola un attaccante francese (Telefoto all'Unità) I 


I. CORSA: 2-1; 2. COR¬ 
SA: 1-2: .1. CORSA: 1-2; 
I. CORSA: l-l; 5. COR¬ 
SA: I-1; fi. CORSA: 1-1. 

LE QUOTE: Al - 12 - 
lire 678.318; afeli -li¬ 
bre 30.039 e ul - 10 - lire 
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Contro un Catanzaro combattivo ma inconsistente 

distanza la Lazio 


l’eroe 

della domenica 


s'impone: 1 
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Rondimi 


Sono giornate decisamente 
un po’ magre, queste, per lo 
sport italiano, se non ci met¬ 
tono presto unc pezza Ber ni¬ 
fi. Morale e Liecorc: il cal¬ 
cio miliardario ha fatto le 
figure cne sapete, nè il cicli¬ 
smo brilla tanto di più. an¬ 
che se almeno ha la .«cu«a di 
non poter coniare • oriundi » 
nelle sue file macilente. Tut¬ 
tavia il Giro di Romagna i 
suoi motivi di colore li ha 
in qualche modo salvali: «i 
annunciava come una sfida 
paesana fra i tre accasi ri¬ 
vali romagnoli, Baldini, F'am- 
bianco e Rondimi, e cosi è 
stato Calore e impeto cerio 
non jono mancati, in quella 
corsa: e in fondo, diciamo la 
verità, i corridori ciclisti il 
pane se lo guadagnano sem¬ 
pre, se non altro per la buo¬ 
na ragione che pii tocca, 
grandi o Pierini, scarpinar¬ 
sele tutte senza scampo, le 


loro breve centinaia di chi¬ 
lometri. 

1 tre * bardet - (che vuol 
dire ragazzi) di K omcqna 
proprio »b urdei- magari non 
sono più. ma in cene occa¬ 
sioni lo ridiventano: sono tre 
tipi straordinariamente di¬ 
versi: uno. l'ex grande Imi¬ 
timi che col mio caro t.liti¬ 
co Libero Soicroli. .rmimii 
come siamo che la r.U: io- 
moda e la gola l'hanno tra¬ 
sformato da camp-one del 
mondo in mestierante, abb ti¬ 
mo soprannominato -culonr * 
perchè dal sellino gli spor¬ 
gono rotoli disdicevo li di 
ciccia è ormai una sorta di 
Cavicchi del pedale: i! secon¬ 
do. Pambianco dagli occhi 
arguti c il duro panato, uno 
5pecicl»-«ru di corse a tappe 
di qualità diciamo medie, il 
terzo. Ronchini dal i i.o di 
conrcdtno della Bassa, r /or- 
«e dei tre il più patetico e r.- 
«cntito: un corridore abba¬ 
stanza braco in i»it;e le spe¬ 
cialità del suo mestiere, sem¬ 
pre iif gara, sempre attiro e 
pronto, e quasi mai premiato 
dal successo 

Quella di ieri .infatti, f la 
prima ntrona della stagione, 
per il biondo mezzosangue 
che una colta, rr.àiten.lo a 
Coppi nej Lombardia, sem¬ 
brò. nelFambipua e confcd- 
dittoria esplosione dej'i anni 
r erdL un purosangue auten¬ 
tico. di quell» che diventano 
i comandanti in capo della 
loro generazione e col solo 
nome alzano le tirature dei 
giornali e chiamano le folle 
sulla strada Ronchivi è ri¬ 
masto Ronchini: tre mIIjoc 
come ce ne sono fante. che 
non schioccano copie fruita¬ 
le: ma ogni volta che vince, 
la sua è una vittoria fot.caia 
e meritata Reco perchè ci è 
cosi simpatico. 

Pack 


I.IZIO: Cri: Zanetti, faro- 
si; Mecozrl. SfRhedoni, Solet¬ 
ti: longoni. Lanrtonl. Oosrr- 
nato. Marrone. Maraschi. 

CAT/INBARO: Itrrtoai; iio- 
nart. Rane; Frontali. BlpaRno- 
li. Tulistl; Hambonr. Florio, 
Macrararo. Mirrili Bagnoli 

ARBITRO: Ila hi ni «li Ra¬ 

venna 

RETI: nel secondo tempo al 
2t' Moifnnr. 

Il C.itunzaro tu k,:i ,*o con le 
ungh.** e con : denti per Mr pi¬ 
pare un r.-u!*.,v> po«:t.w» rho 
gli consentisse d: rontinuire n 
«perare nella snlvozz »: ha pro- 
fu-o nell’incontro tu’.te le «u* 
energie, si è arroccato in ri.fon 
per tutti i 90’. iia et reato d. 
sopperire alle deficienze ♦ecn.- 
che con la gen*ro«.!a ed il vi¬ 
gore (finendo per tr' £ cer.dore 
:n qualche occa«.oae rv-he per 
colpa delFecce-sr.a rond «Ten¬ 
denza dell’arbitro) 

Ma : «no: «forzi , poco o nul¬ 
la sono \:d«r quando «en)br.,vt 
che stesse per riu ciré nel «uo 
intento, a 17" dalla fino. Morro- 
r.e ha trovato lo spiraglio buono 
per battere si bravo Ber tossi 
dando cosi .alta Lazio una vit¬ 
toria preziosa per rodare’ a ri¬ 
dosso delle prime 

E’ stata dunque una beffa per 
il Catanzaro? Certo «e si b' «a 
il giudizio solo «ul comporta¬ 
mento degl! o:-p.’i il dubbio .al¬ 
meno è lecito: ma non lo * più 
so si aggiunge che la Laz o ha 
colto .anche due pali (con Mor- 
rono e Longoni), od »’• r,uscita 
.a d.mostrare la netta d.firrenza 
di levatura sull'avversaria spe¬ 
cie alla distanza 

Ila stentato parecchio la La¬ 
zio a concretare la «ua superio¬ 
rità. questo si: e non solo per 
la bravura e La genercsit.» degli 
ospiti ma anche nor i ^iol de¬ 
meriti Innanzitutto si e *>to 
che la «quadra d. Facchini ha 
risentito gravemente d*U’.asson- 
za di Bizzarri «malamente so¬ 
stituito da Longoni - scoppiato » 
a metà incontro); poi non si è 
capito perché la Lazio ha con¬ 
tinuato a mantenere Landonl li- 
; boro alle spalle di Seghcdoni 


(juando ne«-un i*elrco«t in/i dii 
gioco Io r.ch.< dwa: infine e so¬ 
prattutto <1 1 dire che ! i La¬ 
zio ha shagl: ito a rorim.rr* le 
«ue trame otb-nsive :ti una fit- 
t i ragnatela di passaggi e p-.s- 
«iggett' in modo da favorire i 
recupiTi e g! mticipi dei I.up. 
dell:, Sil.a. qu <mio invi re ri-l>- 
he do'.uto g oeire la palla di 
•pr.nn- e c,.n La itii-«:iu, r - 
piri.ta possibile 

Ma con fu"o ciò 1 <1 v rio tra 
le due «ijuobe è «* ,:<, ugir 1 ;- 
im-nte nhb.a«* a za r.ti- ipon- 
di «i può coiM-Iudere i he 1 i \ .t- 
toria de; bianco r.zzu-ri è «t -1 , 
ment.iLa e g.U'’.a. anche d - 
«piace per li conrhniii infii?* i 
:.l <’ .t ,n/..ro 


Passiamo dunque .all i cr( naca 
che si apre con due tiri di Sc- 
ghedom e Nolett.: -i continua 
poi con un rontropiede d. Mor¬ 
tone che conclude t.r.itido in •- 
Lamenti* sul ixirti°re. e con un 
tiro d: Maraschi che BertOei. 
para n stento alF'iicrocio de; 
l>al : Al 24’ la La/*o simun .ad¬ 
dir.ttura «ti t per passare .n \-.n- 
taggio ero-.s di M**eo//i. colpo 
di testa di Longoni e pilla che 
batte sulla parte intero i de! p‘ - 
Io ina «olo per «chi/z ire nuo¬ 
vamente in <• iinpo 

Il colpo di .forTinn scmbr, 

Roberto Frosi 

f segno in ,i. fui ginn) 


nume re inno rii mi osservare. 
Vece,imo risto spesso ìittio- 
ear mule; mai. però, c’era ca¬ 
lmato di dover sopportare 
mia para tanto squallida e 
tanto irritante, con una squa¬ 
dra. l’Italia, formata da un¬ 
dici calciatori che — topli un 
po' all'imo ed aggiungi un 
po' all’altro — ndgono, al- 
l'i nei rea e nel complesso, al¬ 
meno due miliardi e me/co 
Queste risultavano, invece, le 
quota/ioni, a Campo di .Mar¬ 
te. ad un certo pillilo dello 
partita fra l'Italia e la Fran¬ 
cia' .Maschio zero, e /ero Ni- 
ron, e /ero tatti quanti, con 
l'eccezione ih Alludili. Non 
volevamo credere ai nostri 
occhi. 

Ci sembrami impossibile 
e he campioni di valore, qual 
essi sono, potessero forni are 
quel complesso invertebrato, 
ette .si faeeeu schiacciare, 
proprio come un verme. F. da 
dii. poi.* Dalla Francia, che 
più non pud alzar la cresta, 
perche il gallo è direnato 
cappone. All'ora, c'è venuto 
ila pensare al doping alla ro¬ 
vescili: forse, t farmacisti liz¬ 
zili ri arenino confuso fra 
aintni’ psicotoniche e tran¬ 
quillanti? Sconfitto il dubbio, 
perche nella trilmna d’ono- 
ie a l’era preso posto f*a- j 
squille, nemico dichiarato dei 
releni drilli droga, il pensie¬ 
ro e nudato ad iferberqer ed 
a Rappaa. mischiati fra la 
gente, e perciò ei smino chie¬ 
sti: Mazza vuole forse um- 
fonderò le idee dei tecnici 
che stanno allestendo le squa¬ 
dre della Germania e della 
Scizzeru, prossime r dirette 
avversarie dell'Italia a Nan- 
ttatto, e ruorre al trucco di 
presentare. mascherati da 
Maschio, dii .Strori. da Mo¬ 
ra e pii altri, undici pove¬ 
ri inalai’, i ut il medico ha 
pruduto di i orrore e di s cat¬ 
tare 4 ’ 

l'a disastro, amici, lina sof¬ 
ferenza. mi pianto: e fischi, 
fischi, fischi 

Abbiamo resistito. Cioè, 
siamo rimasti a Campo ili 
Marte F. dopo l'infcrriillo, 
durante il quale la folla o i 
(•rimi avevano sputato insul¬ 
ti addosso a Mazza. all'Italia 
accadera ciò che net vecchi 
romanzi (l'appendice accado 
alla protanontsta. all'inizio 
i esula di stracci ed alla fino 
i operiti ili rei i d’oro; st: dal¬ 
la ni’se ria alla ricchezza, gra¬ 
zie alla fatica dell'autore, 
impennato a fumar l'ennesi¬ 
ma sigaretta. Ma. fuma Maz¬ 
za'.' /.'. se no. fuma Pasquale! 

Così, dm fischi s’ passava 
noli applausi. Logico, dun¬ 
que, che per noi fosse d'ob- 
h hqo ancora una domanda: 

<piali le rupia iti stella trasfor¬ 
mazione. davvero fantastica ? 
•Min vogliamo scusar nessuno. 
S ci ouie. però, non possi amo 
credere che Sivort. Maschio, 
Mora e gir altri scendano, di 
colpo, a zero per risalire, rii 
lolpo. a due milianli e mez¬ 
zo. cretbarno di <1 orer scri¬ 
vere che il freddo, austero 
collegio di San Pellegrino e 
le cento unsi,* ed una degli 
atleti che Mazza tiene sul filo 
ilei r l«Oio (Cile si. Cile no. ). 
Abbiano paralizzato i musco¬ 
li. 1 «erri e il cervello di 
tutti, perche e ri,, escludere 
thè mancasse f r , volontà th 
figurare bene F. f tJ ridere chi 
pur’.: th. tattiche, di moduli 

Attilio Camoriano 

t sogno in pagina) 
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Knnchini taglia vittorioso il traguardo. 


(Tolefoto) 


Nel Giro della Romagna 


In volata 




Ronchini 

Fontana, secondo, batte altri due 
romagnoli Baldini e Pambianco 


ìà ZA 


FRANCIA B - ITALIA B 2-2 — BCLGARELLI ha pareggiato per gli azzurri e mentre 
i «nostri» si abbracciano il portiere TAILLANDER guarda .sconsolato il pallone 
terminato nel sacco (Tclcfoto) 


Dai noitro inviato 

LUGO. G 

Sulle .-.tradì» umiche, seguiti e 
incitati a ogni colpo di pedale 
da !»i‘Z/n milione di sportivi, i 
tre -grandi- della Romagna 
hanno fatto fuoco i* fminine e 
uno di loro si è imposto sullo 
stnsCéime d’arrivo di vm Men¬ 
tana. Rondimi. H Udini i» Pain- 
hianeo «i sono presentati sul 
traguardo in compagnia ili Fon- 
t ma i* Trape, due ragazzi gene¬ 
rosi e tenaci; Painbmnco ha 
tentato il colpo da lontano, ma 
«uh.to Ronchini h.i annullato le 
pretese dt*i quattro compagni 
«1: avventura. Volata facile, 
quella di Diego, e successo elio 

10 ripaga delle recenti ama¬ 
rezze. 

Possiamo pertanto scrivere 
che il 99. Giro dell i Romagn i 
Ila r.-nettato il pronost.co del¬ 
la v.g.lia elle voleva alla ribal¬ 
ta gl. atleti di e ts.i. Ad eccez.o. 
ne d. Meldole.' , nella cronaca 
troverete che tutti i corralo:, 
romagnoli hanno avuto isirte di 
r.lievo lungo i 23fi eh.lometr. 
di uno gira movimonLit.i d.il-i 
Fin.z.o alla fine Pr.m.i si sono 
fatti v.vi F.ibmi. Magnani. • 
Neri, e poi A««.rellt. e alla d.- 
'•.mza ne«siino e r.usc.to a fre- 

11 ire Fazione dee.«.va del f.T- 
zi t’o Ronchili. - Hald.ni - Pam. 
bianco 

Ha sin’o Ranch.ni. :l p.ù fn- 
mm e .1 più veloce d<*i einqm 
fuggit.vi. n»i da Umpo Bald.ti 
non appariva co-) se.oPo. d , 
tempo P.imh.anca non dava un 
«agg'u delle sue jiossibU.'.a. K 
nelFelog:,* entra anche Tr.,pe 
eh* cresce di corsa :n cor ~,. 
m«-ntre Font.ina (l’ult.mo che 
ha cediro a Ronch.n.) si c con. 
fermato un atleta d. battagli 
Ier, «era Pro.etti d ce\ a che 
Bald.ni c .1 p.ù in forma dei 
*r>» - moschetto ri -. ma a poch- 
giorni dal G.ro d'Ital:a abb.amo 
v.-to un Pambianco che ha te¬ 
nuto alla d.stanza, un Pamb.an¬ 
co a’tivo che non «•. e Lìsci., to 
«fugg.re 1'occas.one per partec.- 
pz. re. senza risparmio d ; ener- 
g.e. all i lunga e riusc.ta fug». 

Il su e g.ù per la Rocca delle 
C.,m.n ite h-, dec.mato le file, 
ma alla f.ne i passati hanno 
ohm la meglio sugl; scalatori 
Per un bel pò Massignan s, c 
mantenuto aU’avanguardia. ma 
nei momento culminante hi 
perso la ruota dei pruni, e 
Taccone è rimasto troppo nel¬ 
l’ombra come se fosse cotto dal 
«ole. soltanto nel finale il pic¬ 
colo nbbruzxe«e ha avuto imo 
«prazzo. ma era troppo tard. 
por vincere una partita che .ave¬ 
va perso a quota 380. dove la 
gente era tanta da sembrare 
<;n lontananza) un esercito d: 
formiche. 

La corsa nelle .«ue fasi, cioè 
la parola al taccuino, per de¬ 
scrivere dall’inizio Alla fine .1 
39. Giro di Romagna. I par¬ 
tenti da Piazza Baracca (dove 

Gino Solo 

(segue in 5. pagina) 


Così all'arrivo 

I. RONCHINI DIEGO (GIU¬ 
RI) elle prrrorre I 236 km. 
in 6.25’lfi”, alla media di 
km. 37,110; 2. Fontana (S. Pel¬ 
legrino); 3. Baldini (Moschet¬ 
tieri): 4. Pambianco (Mo¬ 
schettieri); 5. Trape (GIiIrI) 
a I”; fi Taccone a II”; 7. Crl- 
hiori; 8. Fallarmi; 9. Zanni- 
nani; 10. Garao; II. Falaschi; 
12. Martin; 13. Pifferi: II. Sar¬ 
ti; 13- Ciampi; 16. Mealli; 17. 
Dr Unisti; 18. Neri; 19. Kurt. 
20. Balmanilou; 21. .Mu>*i- 

Rfian: 22. Contenni; 23. Sab- 
hadln; 21. Paolinelll; 23. Cos- 
slni; 26. Sirelll; 27. Minicri: 
28. Mele: 29. Gentili*: 30. 
Kubacutti; 31, Loro: 32. Ador¬ 
ni; 33. Li\ lero; 31 Badint. 
33. Chierini; 36. Ceppi; 37. 
h pari merito secuono altri 
30 corridori. 


Maraschi 
e Governato 
fra i 

« drogati » 

MILANO, 6 

Con riferimento alle 
disposizioni emanate dal 
romitato direttivo della 
Lega Nazionale che vieta¬ 
no t’uso di amine psicoto¬ 
niche. il romitato di pre¬ 
sidenza. ricevute dalla 
commissione medica a suo 
tempo nominata le risul¬ 
tanze dei 135 controlli 
complessivamente effet¬ 
tuati nei giorni 1S marzo 
e 1. aprile scorso — cer- 
redate dai relativi certi- 
tirati del laboratorio ana¬ 
lisi mediche dell’arcispe¬ 
dale di S. Maria Nuova e 
dell’Istituto e clinica tos¬ 
sicologica dell’ Università 
di Firenze — le ha tra¬ 
smesse alla commissione 
giudicante della Lega na¬ 
zionale perché provveda 
in merito ai « risultati di 
positività » emersi sui se¬ 
guenti giocatori: 

— Positività rilevante: 
Governato (Lazio); Reca* 
gno (Brescia). 

— Positività media: Ma- 
raschi (Lazio); Fa valle 
(Brescia). 

— Positività piccola: 
Boi chi (later); Bar— c o 
(Modena). 
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PAG. 4 / sport 


La più vecchia corsa del mondo 


l'Unità / lunedì 7 maggio 1962 


Dominano le Ferrari 


nella « 



Fiorio» 



Poi Filippone lo cederà al migliore offerente 


Law a disposizione 



Piazza di Siena 


per 7 giorni 


Sul * Settebello - che dii Fi¬ 
renze ci riportava a Roma ab-1 
blamo incontrato .sabato sera| 
l'allenatore yialiorosso Carni* 


menti* pnv.t d. ì.tmo .1 Fi¬ 
renzi' . 

Ma non crede thè fosse .sba¬ 
gliata anche fa tattica? Cumi- 


(llla. assai deluso per la prova pila risponde subito che in <■/- 
degll azzurri ma non del tutto /etti ii - catenaccio „ è ormai 


Gendebien ha vinto per 
la terza volta - Al 2° 
posto Baghetti-Bandirli 


Dal nostro corrispondente 

PALERMO. 6. 

Un successo cosi schiacciante, 
le Ferrari non lo avevano mai 
conseguito alla Targa Fiorio. 
E' stato, per le vetture della 
casa di Maranello, un vero 
trionfo questa volta. La vecchia 
** sci cilindri 2458 cmc. » (la 
stessa praticamente condotta 
fili a vittoria lo scoreo anno dal¬ 
la coppia Von Trips-Gcndcblen) 
ha sgominato il campo domi¬ 
nando per tutti 1 dieci giri del 
tormentato percorso mndonita. 
aumentando progressivamente 
ài vantaggio, mentre alle sue 
spalle si verificava una vera 
lalcidia di mezzi meccanici. La 
Ferrari è riuscita persino a evi¬ 
tare il tradizionale duello con 
le Porsche, annientandone su¬ 
bito ogni possibilità. Effetto 
non soltanto delia superiorità 
del mezzo meccanico, ma anche 
della saggia distribuzione dei 
piloti disponibili. Sfruttando il 
miglior rapporto potenza-tenu¬ 
ta. i tecnici della casa del - Ca¬ 
vallino rampante», hanno pen¬ 
sato di risolvere subito la con¬ 
tesa affidando il ruolo di batti¬ 
strada a Mairesse. e dando poi 
il colpo di grazia con l'irniente 
messicano Rodriguez ed infine, 
limitandosi a controllare la gara 
con la superiorità di Gendebien. 

Tre grandi piloti per una 
macchina perfetta. Una per una 
le Porsche sono scomparse dal¬ 
la lotta e l’untco - prototipo ». 
rimasto in gara ha dovuto per¬ 
sino cedere il terzo posto alla 
■» due litri •* di Bandini-Baghetti. 

E' stata la prodigiosa rimon¬ 
ta di questi due italianissimi 
piloti a fare spettacolo nello 
spettacolo e n far palpitare di 
entusiasmo una corsa che il pre¬ 
dominio delle « sci cilindri - 
Ferrari minacciava di trasfor¬ 
mare in monologo. La coppia 
Baghetti-BandinL del tutto ine¬ 
dita per la Targa, è stata una 
vera rivelazione. Protagonista 
di un pauroso - testa-coda »*. Ba¬ 
ghetti aveva lasciato a guidare 
Bandini al terzo giro con un 
ritardo impressionante. Ma la 
classe dei duo giovani assi della 
Ferrari è rifulsa nitida In un 
irresistibile inseguimento coro¬ 
nato con la conquista del se¬ 
condo posto assoluto. L’afres¬ 
inazione di Scarlatti poi. nellp 
- gran turismo veloci - ha com¬ 
pletato 11 trionfo. 

11 duello Ferrari-Porsche 
non poteva non delincarsi sin 
dal primo giro. Mairesse scat¬ 
tava in testa concludendo il 
primo giro (72 chilometri) in 
40'43"2 alla medi.» di chilo¬ 
metri 106.200. 

La media era già abbastan¬ 
za alta nia Mairesse preferiva 
forzare : tempi facendo preci¬ 
pitare la situazione in favore 
della Ferrari. Appariva subito 
chiaro che le Porsche avreb¬ 
bero risentito del -sumiena 
gc- meccanica E se ne ave¬ 
va subito la conferma: al se-, 
condo giro Mairesse batteva ili 
record del giro (40'02"4. alla 
media oraria di 107.874; il pre¬ 
cedente record di Von Trips 
nel *61: 40*03”2 alla media di 
Km. 107.847) e -saltava- la 
prima Poirche. Il bolide tede¬ 
sco affidato a Gumei si fer¬ 
mava al box per non più ri¬ 
partire. Una avaria meccanica 
l’aveva reso inutilizzabile. Il 
gioco sembrava già fatto per 
la casa di Maranello. 

Al terzo giro Mairesse insi¬ 
steva nella sua risoluta azione 
Batteva ancora il record del 
giro <40'0"3 - media oraria 
107.973). ma alle sue spalle si 
verificavano spostamenti nella 
classifica: 

Alla guida della Ferrari sei 
cilindri passava poi il messi¬ 
cano Rodriguez che sfiorava la 
media di Mairesse e aumen¬ 
tava irriducibilmente ii van¬ 
taggio. 

Quinto giro: la lotta per -I 
primo posto non ha più ra¬ 
gione di esistere. Rodriguez de¬ 
celerava progressivamente la 
andatura. Bonnier tentava l'im¬ 
possibile e sopravanzava Scar¬ 
latti- Intanto Bandini riusciva 
ad inserirsi tra le Porsche di 
Pucci e di Hermann con rego¬ 
lare andatura. 

Al giro successivo Bandinì 
compiva un nuovo passo in 
avanti precedendo di 17” la 
coppia Ferraro-Scarlatti e por¬ 
tandosi addirittura sulla scia 
di Bonnier. 

■ bolga Gendebien dava il 


cambio a Rodriguez all’inizio 
di'U’ottnvo giro con l'evidente 
intenzione di procedere su li¬ 
miti di sicurezza. La media ca¬ 
lava sensibilmente, ma la Por¬ 
sche di Bonnier non era più 
in condizioni di approfittarne 
Anzi Bandini le superava in 
tromba completando fra gli ap¬ 
plausi delia folla il forsennato 
inseguimento. 

Vaccarella sostituiva Bonnier. 
Le posizioni restavano immu¬ 
tate. mentre Baghetti limava 
il suo svantaggio da Gende¬ 
bien. Niente colpo di scena al¬ 
l'ultimo giro: Gendebien fa¬ 
gliava vittoriosamente il tra¬ 
guardo (con questo successo il 
belga ha fatto salire a tre i 
suol successi della targa) men¬ 
tre Baghetti coronava il trion¬ 
fo della casa di Maranello 
giungendo orinai a stretto ri¬ 
dosso dei compagni di squadra 

Fabio Natale 

L» classifica 

I) Rodriguez, Mairesse e Gen- 
debten tu Ferrar) che hanno 
percorso I dieci girl, pari a 
720 Km. In 7.02'5G"3. alfa me¬ 
dia d| Km. 102,142; 2) Itaghet- 
tl e Bandlnl su Ferrari in 
7.14’24”4 alla media di Kn». 
99.500; 3) Honnler. Vaccarella 
r Graham Hill su Porsche In 
7.I7'20” alia media di Km. 9S.7S0 
4) Ferrare e Scarlatti su Fer¬ 
rari In 7.22‘08"; 5) Ile Lagene- 
ale e Rolland su Ferrari In 
7.44’33”; 0) Hermann r Llng su 
Porsche In 7.4V2S”1; 7) Coco e 
Arena su Giulietta In 7.50’36"2; 
8» Frescobatdl e Federico su 
Lancia In 7.31'38”I: 9) Thlrle c 
Gulchrt su Giulietta In 7.56'49” 
e 4/10. 


OLIVER GENDEBIEN «iti «Ferrari» taglia vittorioso 
il traguardo della Targa Florio. (Telefoto) 


pessimista. Forse non a torto 
Carniglia faceva rilevare che 
le altre nazionali non stanno 
brillando in questi allenamenti 
più della squadra azzurra. 
■* Fatta eccezioni» per 1TJRSS 
— ricordava don Luis ■— vanno 
tutte mule: in Argentina voglio¬ 
no linciare l'allenatore. l'Uru¬ 
guay ha preso batoste dapper¬ 
tutto. la Bulgaria l'abbiamo vi¬ 
sta. l'Ungheria è stata fischiata 
due volte a Budapest, il Bra¬ 
sile stenta assai a ingranare la 
marcia giusta. Tlnghilterra ne 
gioca una bella t» una brutta. 
E cosi via. Perchf* accade ciò 
è presto detto: perché le squa¬ 
dre sono ancora lontane dalla 
forma migliore ed è giusto che 
lo siano dolo che mancano più 
di 20 giorni ai *' mondiali 
Per questo non credo sin il 
caso di drammatizzare nemme¬ 
no sull'Italia che era vislbil- 


La Coppa dell'Amicizia 


Il Milan vince 
con il Nizza : 6-3 


OLIMPIQUE NIZZA: Lamia. 
Atizoherr.v. Vai» Mol. Gitici, 
Albert: Maison. DJIUrlll, rian¬ 
drò. Ciancila (Marni). Alba. 
Monne t. 

MILAN; Chezzi. Altieri. Za- 
gattl. Trebbi, Pclngulli, P.isi- 
nato. Ledetti (Conti). Sani. Del 
Vecchio. l’ivatclll. Barinoti 
(Guiggia) 

ARBITRO: Guinnard (Sviz¬ 
zera). 

MARCATORI: Del Vecchio 
(M) al * Barisi»!» (M> al IO' 
riami ni (N) al 1U. Conti (M) 
al 30’ del primo tempo Barm 
(N) al 9\ Sani (M) al 12' c 
al 26', Del Vecchio (M) al 31’, 
Àtbu (N) al 33’ del secondo 
tempo. 

Nostro servizio 

NIZZA, 6 

11 Milan ha battuto facilmente 
i! Nizza per fi a 3 nel primo in¬ 
contro per il torneo dell'Ami¬ 
cizia che vede Impegnate sedici 
squadre di tre nazioni (Italia. 
Francia e vizzrra). La vittoria 
ilei campioni d'Italia era «con¬ 
tata perché 11 Nizza quest'anno 
non naviga in buone acquo: è 
relegato negli ultimi poeti della 


classifica e lotta per non retro- 
cedere. Inoltre oggi non Ira po¬ 
tuto allineare tutti i suoi tito¬ 
lari come ii centro attacco rie 
Boiirgolne. impegnato a Firenze, 
il centro mediano Cornu. infor¬ 
tunato, e l'ala HuetichelH sole- 
zion.it i per Tolosa. Per poter 
mettere insieme undici giocatori 
ha dovuto ricorrere per un pre¬ 
stito n Monaco Principato che 
gli ha ceduto per oggi la mez¬ 
z'ala destra riljibrill. 

Il Milan nonostante fosse pri¬ 
vo dei migliori titolari, era pur 
sempre di gran lunga superiore 
a un Ni/zu malandato e muti¬ 
lato 

1! Milan ha fatto ti brutto e 
Il bel tempo e solo ■ tratti le 
maglie bianche del Nizza si sono 
portate pericolosamente nella 
arca tlifesa nel primo tempo 
da Ghezzi e nella ripresa da 
Alfieri- 

Sani e Del Vecchio, entrambi 
autori ili 2 reti, sono stati con 
PelagalH i migliori in campo. 
Era Del Vecchio al 5’ di gioco 
su passaggio <11 Barisoti, a rea¬ 
lizzare la prima rete. Cinque mi¬ 
nuti dopo segnava Barinoli dopo 
aver raccolto un paesaggio di 
Sant ed aver vinto un duello 


Nazionali « baby » 


«Straripa» l'Italia 
contro 1'E.I.R.E. 


ITALIA: Ferrerò. Villa. Vi¬ 
rali; Cloni. Peretta, Succiane; 
Oltraraarl. Luna, Mewl, Ga¬ 
gliardi (Savoia), Colombo. 

CIRÉ: Letvry, Carrel. Cour- 
tney; Mllllngton. Strahan. Far- 
rel; O’Nell. Mooney. ftarbrr, 
\Yhelan. Paylon. 

ARBITRO: Lentlnl di Malta. 

MARCATORI: Nel p. L al 7’ 
Merol. al 39' Cloni; nella ri¬ 
presa al 4* e al 27’ Merol, al 
29' e al 43’ Oltramari. 

Dal Rostro amato 

RIMISI. 6 

Il censo della ospitalità ver¬ 
so ospiti sportivi stranieri non 
può essere spinto al punto d: 
tacere che ] a rappresentativa 
dilettantistica dellTrlanda, c i è 
apparsa come squadretta d. 
poco superiore a una di quelle 
formazioni balneari che occa- 


Salto con l'asta 

Nikula 

«europeo» 

LAUTI. 6 

Il finlandese Pentii» Nikula su 
una pista di legno ha stabilito 
oggi 11 nuovo primato europeo 
di salto con l’asta, con metri 
4.72 utilizzando un'asta di fibra 
di vetro. Il primato precedente 
apparteneva dal 14 ottobre 1961 
a M. Prenssger della RDT. 

Nikula ha miglioralo il pri¬ 
mato al primo tentativo ed ha 
anche tentato a m. 4,93. il pri¬ 
mato mondiale della specialità, 
ma ha fallito i tre tentativi, i 


sionalmente vengono costitu.te 
in centri rivieraschi durante 
Testate per una partita contro 
la squadra locale. 

Contro que.-ti -dopolavori- 
si: - sportivi, la nostra nazio¬ 
nale della 6crie C non ha avu¬ 
to necessità di innestare la 
presa diretta per Infliggere un 
punteggio tennistico: è bastato 
:1 mestiere, semplicità nelle 
azioni e il solo netto superiore 
bagaglio tecnico personale dei 
nostri ottimi giocatori. 

Banda, fiori, scambio di ga¬ 
gliardetti. cerimoniale solito 
in una partita internazionale 
anche, conio oggi, di formato 
ridotto. Sei goal impegnano 
tutto Io spaz.o disponibile e 
non ci consentono commenti. 

Al 6" Gagliardi manca una 
delie tre occasioni capitategli 
per segnare. Ai 7’ Oltramari 
scatta sulla destra e serve Me¬ 
ro! libero: arresto c tiro del 
centrattacco. Un goal facile. 

Ai 39' la palla respinta dalla 
difesa Irlandese è intercettata 
da C-.oni che da circa 35 metri 
sfodera un tiro piazzatissimo c 
cosi Lewry è battuto per la se¬ 
conda volta. Ai 41* Oltramari. a 
conclusione di un applaudito 
-a fondo-, vede un'autentica 
fucilata respinta dalla tra¬ 
versa. 

Ripresa. Gagliardi è sostitui¬ 
to dai bravo Savoia che scam¬ 
bia di ruolo con Luna. Al 5' 
Oltramari serve Moro! che. con 
ammirata progressione In drib¬ 
bling supera i difensori «ver¬ 
di, e scartato anche il portie¬ 
re mette in rete con calma. Al 
10* O'Neli non sa approfittare 
di uno dei pochi errori com¬ 
messi dalla difesa bianco ce¬ 
leste. 

La partita perde di ntmo 
o conseguentemente del resì¬ 
duo intcrease. Il recitai ita¬ 


liano continua. Al 27' 
ho lancia Merol che. 


Coloni- 

favorito 


dalla sbagliata posizione d. 
Lewry. realizza 

z\l 20’. dopo una picchiala 
vertiginosa. Oltramari con un 
preciso e violento rasoterra 
segna il quinto goal: al 43' su 
calcio d’angolo battuto da Co¬ 
lombo Oltramari chiude il ca¬ 
pitolo delle reti con un cen¬ 
tro preciso imorendìbile per 
l'interminabile Lewry. 

Giorgio Astorri 


con II terzino .Auzoberr.v. Sul 
2 a 0 segnava Camini per il Niz¬ 
za. Al 30* ancori 1! Milan se¬ 
gnava con Conti 3 a t ni ter¬ 
mine del primo tempo. Nella ri¬ 
presa ni 9' Barn* di testa bat¬ 
teva Alfieri: a rimettere le cose 
a pesto cl pensava Sani che se¬ 
gnava al 12’ e al 26’. Al 31 rea¬ 
lizzava De| Vecchio v al 33' il 
nizzardo Alba, a conclusione di 
un Incontro con tanti goals ma 
poca storia. Le due squadre si 
Incontreranno nuovamente a 
Milano il 13 maggio. 

Giancarlo Loro 

La Sampdoria 
riacciuffa 
il Tolosa (2-2) 

GENOVA, fi. 

Dopo aver chiuso in svantag¬ 
gio (2-0) Il primo tempo del¬ 
l'Incontro con II Tolosa per la 
Coppa dcU’AmicizIa la Sainpdo- 
rla si ò "svegliata” nella ri¬ 
presa regnando due goal e chiu¬ 
dendo cosi in parità 

Due refi 
per parte 
fra Spai e Rouen 

ROUEN. 6 — La Spai ha 
incontrato og-ii. per la Coppa 
dcJL’Aniiciz..» il Rouen. Dopo 
fasi alterne l'.ncontro. svolto¬ 
si all'insegna dell'equilibrio, 
si è concluso con un risultato 
di parità: due reti per parte. 

Il Catania 
pareggia 
a Montpellier 

MONTPELLIER, 6. 

L'odierno incontro, valido per 
la coppa de.l’AmlcizIa italo- 
franeo-svlzzer.. fra il Montpel¬ 
lier e il Catania si è concluso 
col risultato rii 2-2. 


vecchio e superato: meglio, 
molto meglio il 4-2-4 clastico 
che però non si può realizzare 
con due centromediani di ruo¬ 
lo come Salvadore e Maldini. 
Ci vuole invece uno stopper 
completo ed un mediano dai 
polmoni di acciaio (come Pc- 
strin nella Poma) che sappia 
aiutare la difesa c appoggia¬ 
re l'attacco indifferentemente 
Gii diciamo che siamo d’accordo 
mn obiettiamo che anche a 
centro campo non cl sembra che 
Maschio ubbia rappresentato la 
soluzione ideale . 

Camlglia conviene anche .su 
questo punto, ma continua a dire 
che con un paio di ritocchi e 
con un grado di preparazione 
più elevato II rendimento della 
nazionale azzurra potrà miglio¬ 
rare assai. Da Maschio alla 
Roma il passo è breve: chiedia¬ 
mo a Carnlglia se sia lui ad 
aver sollecitato l’acquisto di 
Maschio per la squadra giallo¬ 
rossa come si sostiene da qual¬ 
che parte. Ma Camlglia smen¬ 
tisce decisamente : <» Nemmeno 
per sogno! Di centrocampisti 
ne ho fin troppi: c'è Jonsson. 
c'è De Sisti, c'è Carpanesi, c*è 
Pestrin, senza contare Ange- 
lillo e Lojacono. No. ho chiesto 
una mezz’ala di punta come 
possono essere Law o Sivori ed 
un centro avanti (Sonnani) 
E si potrebbero avere senza 
spendere una lira, in cambio 
di Manfredini ed Angelillo: poi 
se ci fosse qualche disponibi¬ 
lità si potrebbe tentare anche 
per Garrincha e per un difen¬ 
sore »•. 

Ma allora bisognerebbe -'ce¬ 
dere qualche altro, magari Or¬ 
lando o Lojacono? Carniglia su 
questo punto non si sbottona e 
si limita a replicare: -Tutti si 
possono cedere se ne vale la 
pena, anche Losi se qualcuno 
veramente offrisse 400 milioni. 
Ma sono tutte panzane, perché 
nessuno ha offerto cifre del 
genere... -. 

E per quanto riguarda Lato 
come stanno le cose? Carniglia 
dice che ha incontrato il presi¬ 
dente granata Filippone pro¬ 
prio a Firenze: c che Filippone 
gli ha detto rii comunicare ai 
dirigenti giallorossi che terrà 
Law a disposizione della Roma 
solo per altri sette giorni (alla 
cifra sembra di 200 milioni o 
di 70 più Angelillo). Poi lo 
darà al miglior offerente. A 
questo inulto il volto di Carni¬ 
glia si rabbuia: - Abbiamo fat¬ 
to sondaggi dappertutto orinai, 
potremmo comprare un sacco 
di giocatori. Ma qui nessuno si 
muove, nessuno prende decisio¬ 
ni concrete. Tra pochi giorni 
partirò per il Cile e non saprò 
nemmeno chi dovrò andare a 
visionare »-. 

In effetti Carniglia ha ragio¬ 
ne: ma solo in parte. Perché a 
muoversi sono in parecchi a 
quanto ci risulta: c'è stato per 
esempio Marini Dettino che per 
suo conto è andato a chiedere 
Sivori alla Jttve. sentendosi ri¬ 
spondere che l'affare si può 
fare sulla base di 350-400 mi¬ 
lioni Ma chi li sborsa questi 
soldi? Come è noto la Lrgti ha 
imposto alla Roma di non spen¬ 
dere una lira oltre il ricavato 
delle cessioni: quello che spen¬ 
derà In più deve essere versato 
dai dirigenti a fondo perduto 
e non dovrà figurare nel pas¬ 
sivo della società. Tutti si sono 
raffreddati a sentire queste 
condizioni: c lo stesso Marini 
Dettino ha precisato a Lino 
Crociani, sempre a Firenze, di 
essere disposto a garantire il 
deficit attuale con la sva fir¬ 
ma (per questo non ci sono 
già le firme degli ex dirigenti?) 
ma non di tirar fuori delle cen¬ 
tinaia di milioni a fondo per¬ 
duto. Allora? Allora stiamo 
sempr r li: bisogna prima ren¬ 
dere e poi acquistare .Ma bi.»o- 
gna anche chiarirsi le idee, de¬ 
cidere chi dcrc essere ceduto. 
vendere al miglior offerente. 
Altrimenti anche per Laie. Mo¬ 
ra c magari Sicori si farà la 
fine che si è fatte, per Di Gia¬ 
como. offerto inizialmente alla 
Roma per SO milioni c finito po: 
al Torino per 150 . 

R. F. 


Plankaert 
vince 
a Liegi 


LIEGI, 6 

U belga Joeeph Planekaort 
ha vinto oggi 1» Lìegi-Basto- 
gne-Liegì battendo in volata il 
tedesco Wolfsholl e j] fran¬ 
cese Colette. 

Centootto corridori, sui cen¬ 
toquaranta che si erano iscritti 
prendono il via da Liegi*. Il 
prim 0 tentativo di animare la 
consa è di Colette, che, però, 
è presto raggiunto. 

Il gruppo si presenta com¬ 
patto ai piedi della salita di 
Ortho Lunga. I nove chilome¬ 
tri della difficile ascesa ope¬ 
rano una selezione e Cuovrer 
transita primo in vetta con 30” 
di vantaggio 6U| plotone sgra¬ 
nato lungo i tornanti della sa¬ 
lita. Nella successiva discesa il 
gruppo ritorna compatto. In¬ 
tanto i -big»» fra cui Van 
Looy e Hoevenaere «e ne 6tan- 
n o affacciati alla finestra, 
aspettando il momento oppor¬ 
tuno per 6ferrare l'attacco de¬ 
cisivo. L’occasione si presenta 
dopo centoventltre chilometri 
di gara, e del gruppo di cin¬ 
quanta corridori ehp guidano 
la corea con l'20” di vantaggio 
sul grosso fanno parte tutti i 
nomi più illustri. Sulla salita 
di 'Vanne il tedesco Wolfsholl 
opera uno scatto ed il plotone 
dei fuggitivi si fraziona. In] 
testa rimane un plotoncino 
comprendente, Van Looy, Plan- 
ckaert. Vandcrberghen. Colei. 
A. Desmct. Hoevenaere. Rent- 
meester. Claens. Van Tongcrloo. 
Schoubben, Aerenhouts e Fo- 
re. 

In vista del traguardo. Plan¬ 
kaert. Colet e Wolfsholl rie¬ 
scono a prendere qualche me¬ 
tro di vantaggio, c nella vo¬ 
lata. il belga ha la meglio sul 
tedesco. 


Il «carosello» 

i 

conclude 

SQUO 



Travolto il Novi Sad (9-0) 

V Ungheria 
per Bari 

BUDAPEST. G. 

La nazoinnU» d'Ungheria ha disputato oggi a Budapest Tullim.i 
partii.» di allenamento prima ili partire per Bari (ove g.ochera 
venerdì con la nazionale B italiana) sconfiggendo la squadra ju¬ 
goslava Novisad per 9-0 (4-0). 

Le reti sono state segnate ila Tichy (3). SolymoM (rigore). 
Coi roces. Kuharszki. Rakosi. Farkas <■'Stoyagic (autogol). 

Gl» ungheresi si sono schierati nella seguente formazione: 
Srentmthaiyi. Matrai. Sarosi: Folymosl. Meszody. Sipos. Far- 
k.iv Gceroecs. Albert. Tichy. Rakosi. La stessa formazione do¬ 
vrebbe giocare contro l'Italia 

La Spagna travolge lo Stade do Bennes (51) 

BILBAO. *. 

In un incontro di allenamento per i mondiali la selezione spa¬ 
gnola ha battuto oggi lo Stade de Renne* (Francia) per à-1 (3-0) 

Il Brasile stenla a piegare 11 Portogallo (2-1) 

SAN PAOLO. 6. 

Confermandosi ancora lontano dalla forma migliore il Brasilo 
ha stentato parecchio ad ingranare contro II Portogallo che Infi¬ 
ne ha piegato per 2 a 1. 

La Bulgaria cede anche alTAnstria (2-8) 

VIENNA. 6. 

Dopo le deludenti prove fornite in Italia la nazionale bulgara e 
ami-la incontro oggi ad una nuova sconfitta perdendo con l'Au¬ 
stria per 2-0. 

Il Cile batte il Saragozza (3-0) 

SANTIAGO DEL CILE. 6 

La «quadra nazionale cilena ha battuto oggi gli spagnoli del 
Saragozza per 3-0 «primo tempo 2-0) 


La riunione di atletica leggera di Faenza 

Vittorie di Svara Amba e Lievore 

Buone prove fornite anche da Bianchi, dalla Bertoni e dalla Govcni 

Dal aastra cenispeade«te 


Pubblico foltissimo ieri po¬ 
meriggio a piazza di Siena per 
la conclusione del Concorso 
ippico internazionale. Tribune 
e prato sono state letteralmen¬ 
te prese d'assalto da miglia., t 
e migliaia di spettatori, invo¬ 
gliati dalla splendida giornata, 
richiamati dall’importante pro¬ 
gramma che, oltre a due gare, 
prevedeva lo spettacolare ca¬ 
rosello a cavallo dei carabi¬ 
nieri dello t-quadronc ■ P.s- 
strengo ». 

L'ultima giornata d: gar'» 
e '«tata a fieri a dal premo Gra¬ 
nicolo. riservato ai cavalieri 
e ai cavalli che, avendo par¬ 
tecipato ad almeno una dello 
prove del CHIO, non si fos¬ 
sero mai classificati nei primi 
tre posti. Trentanove cavalien 
si sono dati battaglia su un 
percorso non difficile, di do¬ 
dici ostacoli con due gabbie. 
Solo sei rii essi sono. però, riu¬ 
sciti a fare percorso netto: 
tra essi Tinglese Barkcr. in 
sella a Franco, che si è im¬ 
posto in 114’T. Anche Man- 
cinelli ha compiuto un buon 
percorso, ma otto decimi d: 
secondo gh hanno tolto la vit¬ 
toria. relegandolo al posto 
d'onore. 

Subito dopo, il premio Al¬ 
fonso Cigala Fulgosi. cui han¬ 
no preso parte i migliori ca¬ 
valieri apparsi in questa edi¬ 
zione del Concorso. Esso era 
infatti riservato ai cavalli 
classificatisi nei primi tre po¬ 
sti in ogni precedente gara. 
II percorso era molto diffici¬ 
le: era composto anch'csso 
da dodici ostacoli, tra cui una 
doppia gabbia ed una sempli¬ 
ce. resa però molto difficile 
dal primo elemento di essa, 
una -croce d. S Andrea» 

II ducilo tra i diciannove 
cavalieri è stato serrato, in¬ 
teressante. m alcuni aspetti 
drammatico. Raimondo D'In- 
zeo. primo cavaliere in cam¬ 
po. è andato esente da pena¬ 
lità: ma il suo tempo d’15' 1 
non ha retto all'assalto che 
subito dopo gli ha portato il 
fratello Piero in sella a The 
Rock. Questi ha infatti realiz¬ 
zato 1*12". conquistando l'ot¬ 
tava vittoria del torneo. An- 
Ichc l'inglese Robeson, su Fire- 
crest. e il brasiliano Pessoa. 


FAENZA. 8 

Sv3ra. Bianchi. Ambu c 
Lievore sono stati i 'primi 
attori della odierna riu¬ 
nione di atletica leggera di 
Faenza, durante la quale si 
sono avuti risi il tati di buon 
valore tecnico. La prova 
migliore è stata quella dei 
triestino Svara, elio ha vinto 
1 110 metri a ostacoli in 14”1. 
precedendo di un buon me¬ 
tro Giorgio Mazza. 11 tempo 
di Svara dice chiaramente 
che il triestino è maturo per 
scendere finalmente al di sot¬ 
to della barriera dei 14". 

Con il tempo di l*5l"3 
Bianchi si è nettamente im¬ 
posto negli - ottocento» stac¬ 


cando nettamente Castellani 
e Cardacci, gli unici che ab¬ 
biano tentato di resistergli. 
Anche quello di Bianchi è 
un tempo di :utto rilievo, che 
fa sperare in prestazioni an¬ 
cora migliori, quando final¬ 
mente potremo vederlo Im¬ 
pegnato con tutti i più forti 
della special.tà. 

Ambu ha vinto | tremila 
metri in 8*28"9 dominando la 
gara; nemmeno Sommaggio 
è riuscito a contenere il rab¬ 
bioso finale dell'atleta della 
Pro Sesto. Una discreta prova 
l’ha offerta pure Bargnani. 
ancora troppo poco veloce 
però nelle gare al disotto dei 
cinquemila metri. Carlo Lie¬ 
vore. infine, non ha tradito 


le aspettative con il suo lan¬ 
cio di m 76.80, lancio senz'al¬ 
tro ottimo, anche se. in rap¬ 
porto alle sue enormi possi¬ 
bilità. non è stato uno dei 
migliori. Alle sue spalle, con 
ni 66.96, Bonaiuto e il gio¬ 
vane Rodighiero con m. 67.78 
hanno confermato la loro già 
discreta forma. Oltre a quelle 
che abbiamo elencato, altre 
discrete prove sono state of¬ 
ferte sul cento metri da Mon¬ 
tanari (10”8). nei 400 hs da 
Gavelii <53”8). nel salto in 
lungo da Cavalli (che ha su¬ 
perato di poco i sette metri), 
nel peso da Meconi. che pur 
non essendo ancora perfetta¬ 
mente a posto, ha raggiunto 
i metri 17,09. 


In campo femminile buone 
le prove delle brave Letizia 
Bertoni Gl“4 sugli 80 a osta¬ 
coli) e della giovane Govoni 
che ha confermato le sue do¬ 
ti. vincendo con 24~5 i 200 
metr. p.am Ecco i risultai:: 


p. S. 


Maschili 


M. 1I« H*.: I> Svara in IVI; 
2) Mazza In 1!”2; 1) Beri oli In 
IV*. 

M. l*t: 1) Montanari in !*”S; 

2) Siati In 1*”9; 3> Jasson In 
Ii"9. 

4M METRI HS.: 1) Garelli 
In M"8; 2) Malaralza In J5"i: 

3) De CoUIbns In 37”S. 

SM PIANI: I) Bianchi In l'SIT; 
2) Castellani In l'M”2; 1) Car¬ 
darci In l*54”2. 


M. 3M*: 1> Ambu in « IC S: 2) 
Sommatelo In S’27**;: 3) Bar- 

ttnanl In 8'3r*3. 

SALTO IN ALTO; I) Cavalli 
n». 7.S2: 2> Agostini m M); 3) 
Tanaglio m. 

GIAVELLOTTO: I) Lievore 

m . tu»; 2) Sonatalo m, t*K; 
3) Rodi ghiera m. It.tt. 

PESO: 1) Mrcont m. 17.M: 21 
S*r m. H3i; 3> Franccschtnl m. 
13.7S. 

STAFFETTA 4 T 4M: 1) SLam 
Milano 3T9**3; 2) Esercito Roma 
3T9**9; 3) Fiamme Oro Padova 
31J”2. 


Femminili 


M. M: 1) Bertoni 1I..4: 2» Ca¬ 
stellani In 11~S; 3) SommaiUla 

In ir*. 

M. 2M: I» Cotoni In 24“5: 2* 
Spampani in 2S' S; 3> Tacciarla 
In n”9. 


su Hupil. hanno fatto meglio 
jdi Raimondo d'Inzco: il pn- 
|mo ha fatto segnore ai crono- 
imctn l'12”l. il secondo l'13"7 
i II Carosello dei Carabinicn 
ha infine concluso il CHIO. 
è stato Io spettacolo di sem¬ 
pre. suggestivo td emozio¬ 
nante 

Il dettaglio tecnico 

Premio Glanicoto: il Barkcr 
(GB) su Franco, pen. a. tempo 
l'ICI; 2) ManrtnelU *u Go Bo- 
»t»ce. pcn. 0. tempo I'I4”9: 3) 
«tcnortna clatkr iGfl) sa Ata- 
lania. pen. *. tempo l'IS": 4) 
R. D'Inzeo su Prlce Charles, 
pcn. 9. tempo ri7~S. 

Premio Cigala Fulgos; I) Pie¬ 
ro D'Inzeo «u The Rock (lt.1. 
pcn. •. tempo IT2”: 2) Robe¬ 
son (GB* su Flrccrest. pcn. 0. 
tempo I'I2”1: 3) Pe«soa (HR\* 
«u flulpil. pcn. #. tempo ri3”t; 
41 R. D'Inzeo (lt.) sm Merano, 
pen. o. tempo l‘IS”3. 


















l’Unità / lunedì 7 maggio 1962 


PAG. 5 / 


Negli spogliatoi del Flaminio 


Un osservatore 
della Lazio 
a Bruxelles 


Sul campo dei grigi alessandrini 


Prezioso pareggio 

del Napoli (0-0) 

Una partita giocata all’insegna della preoccupazione 


DALLA TERZA PAGINA 

I «cadetti» 


.incora in ottima posiziono, ma 
in fuori Rioco e l’arb.tro Cabal¬ 
imi puntualmente lo forma fi¬ 
schiando. Riprende il gioco e 
Peroni entrato in possesso del 
pallone scende velocissimo, ni t 
non riesce a vincere il tack'e 
con Chorda che passa all'ala 
a Franccfichina. 


Vince 

Ronchini 


a Fraiiccschina. ' n' - i ( À‘oì\ ‘ ir, , L i: ’i.V ’ vl * * 

Alla scarsa iiurUltù del l’.oco IO.-.5) mjiio 1-H. C «* anehf* 
ora si aggiungo la durezza s a Meco, cno h t punzonato in 
da parte francese che da parte oxtrem.*. Il sole si fi mentire 
degli italiani che cercano *o •'■uh *o. e alta >■ il barometro 
non proprio la vittoria quanto della pacione. porche ridesta e 
meno il pareggio. L’arbitro ui- un terra par. coi irniente sen- 
terviene spesso per reprimere .''ihile al rich.amo del c.olismo 
le scorrettezze, ma esse si r- . 1 pr.mt appl.iU<; sono per 
pctono in continuazione. Al Zoppa-.. che si l me.a sCRu.to da 
trentaseiesimo minuto ne fa le Faggio, Guern.ori. Marcalett . 
spese Albertosi che in uno scori- banchetta e Franchi. Il gruppo 
tro con Rusticholl! rimane fé- annuii i in un 1 .mpo il tentat.vo 
rito alla testa o deve lasciare e la stessa fine f inno Vigna, 
tt campo sostituito da N'cgri del flrasohn. Coglia’:. -Veri. Fabbri. 

Mantova. Bi’os.-,.. .. Susta. La 

Ora gli azzurri sono tutti al- -tradì *■ p.a'* i per una mi- 


TT AF nr 


T 



sellini. Tacchi 

AIUIITKO: Gainharolta li 

Geuov a. 

Dal nostro inviato 

AI.ESSAN’DRIA. b 


M.r.KSANUitlA: Noiarnlcoi». .accomodante e probabilmen- pallone tespinto da Notamico- cho il libero Greco cerca di 
Mellseo. Glaromazzi. Miglia- ( L . ben felice di arrivare alla la in angolo. Quindi, sul tiro fornire, ma cosi come può for- 
sacca. lussi, schlayonl. nu*o, ( ine con j e ^ue squadre sul dalla bandierina, rovesciata di nirla un difensore in veste di 
(anione, i*ppc la « - • * pjode di parità. Non si spie- Fanello, facilmente parata. attaccante. K il Napoli, invece, 

napoli: rimiri. Molili». Gai- ghorebbe. difatti, conte abbia Nella ripresa, al 16*. ancora preferisce giocare sul sicuro, c 
il. Greco, nivrliino. torcili, potuto sorvolare su un fallo di una punizione di Tacchi che lo presenza di Ronzon nelle 
Siinoni, Kon/oii. lancilo, i ra- rigore commesso ai danni di spara deciso a rete da fuori retrovie ò veramente una ga- 
sflilnl. Tacchi r.icohl, uè come abbia insisti- area o coglie il palo. L’Ale.'- ranzia. 

i dill i ' a,n * ° * ' ' l> "el segnalare la posizione saedria e in difficoltà. Molti In definitiva si sarebbe trat- 

' 1 ‘ ‘ • d ; fuorigioco dello stesso Rio- suoi uomini sono stanchi. Al tato di risolvere il solito di- 

Dal rimiro inviato calore un paio di volte decisa- '22* Fanello si sgancia in area lemma, per quel che riguarda 

** * l mente lanciato a reto. e spara: irrompe in velocità Ronzon: è preferibile averlo 

AI.KSSAXDRIA. t» Telegraficamente, la cronaca: Tacchi ma manca il colpo per Intento dì punta, oppure or- 
Abbiamo visto IVsaola che ai ni* «cambio Cappcilaro- una frazione di secondo. Al 29’ ganizzatore della difesa? Il glo- 
avviava nel c.iinpo nervoso Rizzo-Cappellaro.. con tuffo n esce disperatamente Notnrnico- catore è bravissimo solo in 
e preoccupato. 11 motivo lo ab- vuoto di Ponici e ero*s del la stri piedi di Krasehlni. e queste due funzioni, e Bestiola 
biamo compreso alTannuneiotcentravanti che attraversa Utl- riesce ad evitare il peggio, li ha preferito non rischiare. Il 
dilla formazione del Napoli: to lo specchio delia porta, per- Napoli stringe l'avversaria nel- risultato non gli da torto. In 

non giocava Sehiavone, ed era dendo-i sul fondo. Al ’J.V otti- la sua area. Si vorrebbe che definitiva è stata la caviglia di; 

stato ehi.»m.ito Rivellino a >o- m., palla a Siinoni, solo in Ronzon portasse il suo contri- Sehiavone a metterlo in itnba- 

-tituirlo. un ragazzo napoleta- uea. che spara a lato. Al 27’ boto all'attacco, ma Ronzon razzo, K forse a costare un pilli* I 

no che v era ben eomportalo itterramenlo di Tacchi a ope- non attraversa mai la metà to al Napoli. Comunque, sin 

nelle ultime partite dt Coppa ra d. Schtavonì. non tilevaio campo F,* un errore? Forse si, ben clraro' nessuna colpa a 
ItaL.v. ma che oggi era al suo d.dT..rbitro. come e detto, perchè l'affanno deH'Aicttsan- Rivellino che, anzi, ha fatto la 

e.-ordu» in e.iinpionato Aiiz.. al .\i IO' fallo fiu Simon! e p;i- drin solleciterebbe una mag- parte sua come tutti gli altri, 

-uo esordio in sene 11 Si ini- n.z.oae battuta da Tacchi eoa giure intraprendenza offensiva, , .. , , * a 

poneva, dunque, a IV-.iOl.i uno /WfCrIGlG nriUfO 

-eh.eramento prudenziale, pei ______ 

proteggere il ragazzo e per non 
correre brutti liscili m uni 

partita cosi delicata F. di fati. DumLh» A 

-:u dalle prime battute Hou- (xUQDy« liliali SGTIG 

z,)il lui assunto il ruolo di fiat-_ 

titore libero che ha conservato no»); Iti ULTI: Flrnui- 

por tutta la durata delT'ncon- ni (Genoa), Capprllura 

lio ■ ■ ■ ~ ~ (Alessandriti); N RETI: 

A sui volta l'Ale-.bnndria in- I I I W • CMoeolo (Messina); 11 UK- 

cistrava Sehiavoni nel bel ■ ■ 9RB, I JBfc, TI: Morrone (Lazio). Men- 

difesn. ■ 1(13 I If {>, fi àmM (Novuru); in RETI: 

WllEI ? I J UIUI Kfl Catalano (Ilari). Grattali 

intern.. Ne «caturiva pertanto (Lucchese). Ramboue (Cu- 

ic.i partita gioe.da alTinsegna m tamaro), Bizzarri (La- 

della preoccupazione, nè runa. zio). Postiglione (Verona), 

ne l’altra delle due squadre\i>- ^m| _ ■ JV Campanini (Prato). Tr«- 

tevano correre rischi. E quia- W spedisti (S. Monza); 9 

di le possibilità di realizzare J%|Oi|ÉIAMA ■■ ■ ■ RETI: Pagliari (Modena). 

affidate ^U||||l|ll|lU 1% mM Corelll (Napoli). Mutilo 

degli ÉvIH ivi w| ■ mm * (P- Patria), Monnuccl 

attaccanti, albi sfruttamento (Lucchese). De Paoli 

di qualche casuale buona oc- (Bresela); 8 RETI: Macnr 

cnsione. che a una manovra of- ? _RETI: Bonac- 

f disi va ben precisa e prcor- i.azio : Ugolini; Fucitll. , estivo che. a quanto s’è visto, 

din da Oliassi. Ulpandelll. Carboni; nero Iv, fmta I «.«{ I 1 » ,,on '. I»'"'"»»' 


l'attacco mentre i francesi, d 


strali i >■ p.a" i ;.cr una mi- 
vant ila vii ch'.lome'ri All'.n- 


sunm fino a questo punto del- A Ravenna scùfa 1 ,nd - 

t inzion♦ rn contlirniiA Irnviro . 


l’Incontro, sembrano trovare 
coesione nella volontà di con¬ 
cludere vittoriosi, nonché stret- 


vl.iu ih* Iteceli'. che in breve 
i gutdngna un nìariui. ma e fn- 


tl a bastione davanti alla loro tica sprecata perche sotto Tasto- 
porta. I francesi non rinunciano ne vi. Venture'.!. gruppo s 
però allo azioni di contropiede, riporta presto sul fugg. 1 vo Poi 
Poi, a tre minuti dalla fine. r solito Manzoni ohe dà fuo- 
eceo il secondo goal italiano, 0(J I( jj ( nl i C( . Ut *ra«c.:iandosi 
ultimo della partita: RoboUl o 1} n rl , t)!n -r liln .... v or , 

p«“„* «ho »om. Dui- "c i p! ìi -hr wi“■ 

garelli o questi n razzo scarta , 

due* avversari e con il miglior ‘‘ 1 11,11 • 1 1 - 

tiro in porta della giornata batto 1 

Talllandler ed insacca in rete. A C’eiv.a. il sc'etto condue' 


O l ìomeb P ^ tU cn J {0 Vuu U nr.iiuMi! àìógn uu. Neri 

a Janlch che serve Uni- c p!; ani , h „ Vonturelb si nc- 

ca'ersari e con il miglior ! ‘ 1 ;* ‘‘ 11 ' ' 1 1 ‘l'-'--" • 


luti» 

A C’eiv.a, il ‘■(■«.‘etto conduc* 


11 gioco non ha più storia, «o con 4»' o , C'e-eiia:. v -o d van- 
ptlre ne ha avuta e sul duo a t.igg o soie i 1 èit" (Ju. R p.i-- 
due l’incontro s: conclude -aggio il. un trono biucc > gr m 

parto del gì lippa: fra quei'.i oh > 
fanno hi tempo * p is- irò sotto 
m m le sbarro ci io no M .ssignan, 

I amo Bruni. Pamh.anco. Trapè. e Bu\ 

” ^* ***■ ■ ■ W , qunli vanno a caccia .ioi fug- 
* gl:.vi. 

Pn|Afi«| | S.tu ..unii" (V'HU (km. 

ILI avi vi • B2 » : r sestetti» ili Manzoni pre¬ 

cede di :i5 ” i c.nquo immedi.pi 
aperti r chiusi, sfrrffi c far- inseguitori e di 2'50" i\ gruppo. 
Uhi. corti e (untlhi, con l'ala t t n t mo oscilla sui 41 orari e 
che forno e che resto, col j., s’ingro.-sa, perchè Man- 

rcrzino che orflnza e refroce- Hab.m. Brasohn. Magna¬ 

rle: fu ridere, poicht) non si Neri o Ceppi sono presi ila 
pi udirò una squadro imbuì- Mas?.gii in. Bruni. P.imbi.mcn. 
sunioto. Tropo e Bie. 

,or;ssfiiì'ii£ 

JM «.rondo Kn.no. r«». unMi.hJ.t'SE. 

liu n mosso, cd è apparsa Roci'n dello Cantinate. II 

ubbastanza forte, abbastanza vant . IRUlo R,. Ila pattuglia di te- 
apile, abbastanza intelligente. ■ J. Al „ ne;it>1 n oahio 

tanto che nel atro di pochi aumenta 1. folla Sui primi 
minutt - dal ^ al ?>l . con forn . ulti dl . n , Rocca cecie Ma¬ 
cine ooais d, Altafini ha Avanti, m un budello di 

P° JI/o tpeoncrc |« fiamma du . fa p „, r .,. Magnani 

delhllUMlone . C J« /« «««1 ritorna nel gruppo, che in vet- 

Z ,v^ „'«” o ,°Ì Ó 0 K <» nM.. sai,,., r.tultn ,1, 

.v era acceso nei rnorc. oMO" dai dieci uomini di pini! <. 

Adesso, carini di patria Disco; i su Predapplo Cedo 
vuole die si dnnenfichi il ijruni. che viene raggiunto e 
brutto c si ricordi d belio, stucoatio da Ronchini. Fontana. 
Posni.no. dunque, una croce A ^ llvUli B;ddin, c VcnturelP. 
Mili II ni ni c l,u Rutmo { quali hanno lasciato il grup¬ 

pi vetrina i fidilo risuscitato. j h) Crolla anche Brasolin. c rc- 
Ri pel io ino clic In squadro .stano al comando in otto. 
cV. Ila, però, almeno tre Seconda scal da alla Rocca: si 
prossi difetti, che bisogna eh- arrendono Manzoni o Bui. gua. 
ruiuore al più presto. Const- (lagna terreno il quintetto di 
deriamo che Marchesi è sceso Ronchmi. che viene oronnme- 
| m campo perchè Trapattoni tratti a l'O.V dai sei corridori 
non è ancora nella condizione rimasti all'attacco (Mnssignan. 
perfetta, e diciamo punto e Panibianco. Tropo, Babmi. Neri 
busta sul blocco d ( difesa del o Ceppi). 11 gros-'o è a 2'L> ’. 
Milnii, con f.osi. Ci domati- Ancora un tuffo su Predappio 
diamo se Puffoti è davvero e per la terza volta la Rocca, 
abile, e non discutiamo Si- Tenace invogtiimento di Ron- 
rorl. e non discutiamo Aho- chini. Fontana. Baldini. Ventu- 
fint: l’uno e l’altro paranti- rolli «• A-?irol)i. clic in salita si 
stono umani e poals al con- portano sui pruni. Fuga a un¬ 
to per cento, o oliasi. Mem- die,: Franchi insegne a ITO” e 
citelli può, anzi deve, restare. .1 ITO” viene d gruppo. Fora 
Via. mcece, .Muschio, che ha Tr.ipe. che rien*r 1 come un fu'.- 
1 raiUto nella maniera piu da- mine. 

moroso. Via pure Mora, se Ultima scalata: 2< uomini ac- 
i ordinila con i passatitii sbo- emffmio Franchi e fra qui.-st: 
piloti, con pii cpoismi e con Contento. Cribiori. Taccone, 
pii isterismi. Maschio irrita. Balmamion. Ciampi. Fallarla . 
E Moro offende. S’ciili è fra- Zane.maro, Alfredo S.tbbad.n. 
fide, ili retro. Massa l'imballi, Me.ilh, Invierò. De Ros.-o. Pet- 
e lo spedisca: non si può sop- lcgrun. Suarcz e Bariviera Ia- 
porfarc cli’rpli scalci come un tanto • la fatica ha stroncato 
nudo. Venturellt. Ceppi. Neri. Av.,.- 

l.a conclusione è facile. Cl felli e B.ihlnl. Le redini de! 1 
urliamo ni coro ih Firenze, ni cor-a restano pertanto ne de 
Mirochiamo Kirrra. Il wrjit;- r,,a,i ’ H » t'virnb.aru‘4). 

zo Si 1 imporre lu uro pria HiMK’Imu. M Trapo ^ 

.sondiibi e la propria rontana. M.i t'ho .1 4a 

ri<* 5 tv a riiertcri* ordine e sa ovaiiz-ino Contorno. ZaiuMnar.i 
governare la metà campo. i% Balnjflniioi) A questo pnn*i» 
Inoltre, fi un rifornito re di l’ontanlZMZioiii* p<*rde il con* 
pdHorir iin ?/OdIs p**r frollo zi:* t cacv. 

ni, scusa contare thè anche perche 1" lilaeeli a,- e !■• mo'o- 
<JoI suo piede partono dot Un r « ,, .!e s-enz i uu.orizz iz.one qua¬ 
che lasciano il smino Co- '» ?up.‘r ino d numero de: corri • 
pilo? dori, l.i situazione e all.irm.in- 

. . , 4 ... - . te. o meno mah* che pai avanti 

Lo raspatati, Mazza e «t- A „ 0 ,. V1 , 

teso, per Bruxelles Anche Malignai, accusa > 

-forzii •* abbandona 1 i comp.,- 
_ 9 gaia dei pruni. Sa Massignan 

I piomba il terzera Conterno- 

Zancan.iro-U.din inumi. Conclu- 
* «a la d see --1 su t»: .'=ignano. ec- 

abbattere moment incarnente i caci a Forlì, dove d vr.ntaggo 
laziali: ne approfittano gli osp*.- di Baici n . P enb.anco. Roneh; . 
tl per imbastire un veloce «• n. 1 rape .. fontana •• d: 10’' 
ficcante contropiede. Salva Coi sul quar*et:o di Conterno, ri. 
su Rambone ma la palla torna -«'’** - i una pattugli» di l? uo* 
a Fiorio che rimette prontamen- ni.ni e ,di 4Tb” sui gro.-<o. Si 
te nella porta vuota: per fot- n, ° a 40 km. dal traguardo: su.- 
tuna sulla linea Idar.ca c’è Ca- la strada l.-c.a coni», u:i ba.ar¬ 
rogi clip sventa tl pericolo. f * 11 B qutnte'ti» sembr i avere 

La Lazio riprende ari .'«ttr.c- pari.ta v .n’a. anche perche Cori¬ 
care ma non ri'*M*e ,t concret'.z- terno c gli a.tn vengono rial¬ 
zare la sut fi'.iperiontà perche s * lr b.ti da una parte de! gruppo 
prima (40 > è Mecozzi .» seni- Ultime battute: Pra.ia. Ru«.. 
pare una buona occufi. od» ctl- Bagnacavallo: il vantaggio di 
catndo a lato, e po'. <42'> e Ma- Baldini. Pambianco. Ronch.n . 
rafichi :i buttare -die ortiche u n Trapì* e Fontana oscilla sui 2*. 
pilhtnc* d'oro «ervdogli da Mor- E’ fatta'* A dice., ch.lomctr. di 
roti** I/uga v-'Tdagg •> .* ?et.*so a 

Nella j.pn-.i 1, I iz .) i.O’i- rio”. T i.voue g.j -,.;r; atie*. 


O il VBH- 


Rugby; finali serie A 

Una Lazio pigra 
Sempione K. 0. 


Michele Muro 

I cannonieri 


I.AZ1U : Ugolini; Fascrttl. 
Colussl. Hlpamlrlll. Carboni; 


Contro il Cutaiizaio la Lazio 
•non ha giocato una buona 
partita. Col passare delle do¬ 
meniche cresce Li preoccupa¬ 
zione di non riuscire a rag¬ 
giungere la promozione e i 
giocatori scendono in campo 
con i nervi a fior di pelle, le 
idee annebbiate. Quando in¬ 
vece. solo con un po’ rii chia¬ 
rezza e di calma, ie cose po¬ 
trebbero filare lisce come 
l'olio. 

Il fischio finale dell'arbitro 
che ha sancito la vittoria dei 
laziali ha sortito per questi 
ultimi lo stesso effetto elle può 
procurare l'estrazione di un 
dente • maligno ■ K perciò, 
quando siamo saliti negli spo¬ 
gliatoi del Flaminio, abbiamo 
trovato visi lieti, nervi scar.- 
chi. Avete tremato? abbiamo 
chiesto sorridendo ;.l tr.unei 
laziale. Facchini - Vernmenfe. 
durante la partita non tanto. 
Prima si. Ero preoccupatissi¬ 
mo Poi. durante il gioco c 
soprattutto quando ho visto il 
pallone scagliato di testa da 
Longoni baifere sul pelo e 
traversare tutta la porta sca¬ 
sa andare dentro mi sono ras¬ 
segnato e mi so a detto: guasta 
r una parnfu sfregata -. 

Nei complesso sia Facchini 
che i giocatori sono piena¬ 
mente consapevoli di non aver 
giocato una buona partita. Ma 
li commento finale di tutti »* 
stato questo: - L'importante 
e vincere. Il gioco, per ora. 
tonfa poco -. Ma — gli è stato 
eh.osto — sperate di vincere 
a Novara donien.cn? -* Se gio¬ 
chiamo eoii no. .■.casa dubbio- 
M ; , . dir.geni, t-ono fidile.o- 
non per niente .1 cogre- 
;.(rio Ricciard; e stato ine.,- 
r eato di andare a Bruxelles 
perseguire un nazionale »ita- 
'.. ino o belga non «i «a» che 
' i Lazio s: appresta a - trat¬ 
tare - nell'cventuahtó d. un 
ritorno .n eer.e A 

Nello spogliatoio de! Ca* in¬ 
auro le opinioni er; no d.bv- 
Tute. Un paregg.o eri :i r- 
sulta’o più g.usto. secondo • 
giallorossi. i qual: r tenevano 
<’h<* la Lazio, in fondo, no:, 
aveva fatto gran che per m< - 
ritarsi la vittoria Tuttavia lo 


Tennis 

LU.R.S.S. 

incontrerà 

l'Italia 

L'AJA. ò 

LTRSS, con la odierna i II- 
tori* nel doppio «nirÒlanda. si 
è portata in vantacelo per tre 
vittorie a zero, accindlrandosi 
pertanto la eertezza matemati¬ 
ca di Ingresso al veeondo turno 
della zona europea di Coppa 
Davis. 

I-a prossima avversaria del¬ 
l'Unione Sovietica sarà l'Italia 
che. avendo disputato la finale 
dello scorso anno con «ti au¬ 
straliani. aveva acquistato il di¬ 
ritta di passare direttamente 
al secondo turno. 

Ne«l| altri Incontri si «ano 
rezistrati i se«uenti risultati: 
Rrasile-Messico 5-0. Beleio Ci- 
le 4-1, Germania-Spagna .4-2. 
1 n«hcrla-l.ussembur*o 5-0. Rn- 
mania-lsraele 4-1. Finlandia- 
Ubano 4-1. Sud Africo-Sviz¬ 
zera 4-1. Austria-lrlanda 4-1. 
C'ecoslovarehia-R\U l-I. Da- 
Blntarra-Nuov a Zelanda 4-1. 

K« ecco «li Incontri del se¬ 
condo turno: Sv ezia-Bel«io. 
Finlandia-Omslovacchla. Fran. 
ria-Sudafrira. Romanla-Grrma- 
nia. Brasile-Polonla. Austria- 
lagltllterr», Danlmarca-Unghe- 
r«A MaiW-URSS. 


" **V^ f; / \ . , ' 


;i!lcii,itoii* Dolici) li., :imine.'.-o 
la sup4*runità del. i Lizio' 
- Il gioco laziale era discreto 
ma la partite. <• 'Tafa dura 
ISigagnoh s> è infortunati) (.ilo 
inizio della ripresa a Macca¬ 
caro si è procurato uno stira¬ 
mento. Forse se giocavamo 
più veloci saremmo nasciti a 
mettere nei punì la Lazio -. 

-Per Mie ritorna in serie A- 
Questo è stalo il commento 
di Maccacaro. » E’ una bella 
si/ti udrà <* ritengo che possa 
giocare meglio dì guanto 
abbia fatto oggi Io sono stato 
sfortunato, mi sono fatto mal• 


Ma forse m sarebbe anche Mloui. r.wa/zutl; t'.orl II. No- 
potuto ottenere di più digli at- ri. l'mtiiro: Pantpl.lU. Mazzuc- 
taectn delle due squadre se Fa- U1 Tomma,». t.ori I. Bo- 


l IVUII Ul'UV Ul*u ^ajv.siv.as * ' / ** muli 

nello dr, ima parte, e V.tali SKMPION'K: M*rtl«noll; «re- 
daH'altra, avessem avuto piu «ori. Ilertarlnl, Piva, Uarotta; 
deeistotie e risolutezza. Invece l.eguttl. Conti; Trabattoni. Ilr- 


v X,-„l lu, |. ,-i„, V.1--IÌ 'v .li 


tacilmitii Ma t! risultato mi 


sembra a.usto -. fP 111 '-'* h*U« 

... , cordano, e fai 

v tl 41 1 l gl* lite db* e! t , 1 4 4 O - (,*g lhl)lÌ4*4» 4* 1 

.'t.ito »(( aveva selli.to .- e ,,,, ; ,j ( j ;l f 

me;so • 'enotere la te.-ta bor- , ;i faCl ,^ c scrup 
bufando - A e ho viste di i )t . n :amino degli 
cine .strane nel calcio, ma via- Refi.riniti ire min 
«'•re una partita cosi mai condanna per V 
Uome m dici*, tan’e teste. Detto questo, 
tinti cervelli.. r» ìmmaginabll 

Remo Gherardi l j'. 


! giocatori* - iute» stanco • ohe 
gli sport.v; napoletani ben ri¬ 
cordano. i* Fanello appariva 
o :g. abulici» i* ìiint:n*iatar'.4> fi¬ 
no al punti» da far pensare elio 
gli facesse scrupolo — a lui. ex 
tientantino tifigli alessandrini — 
determinare una situazione di 


stori; Guerra, Galeone, Ferrari. 
A itlllTHO: Saitlorirlln. 
MARCATORI: Gorl II iurta 

al fi?'. 

1 btaneoazzuit: padroni di 
ea.sa hanno meritatamente 
vinto ma l'incontro è stato 
quanto inni deludente, privo 
«i'ititeres.se. per lunghi tratti 


«ere una partita cosi mai condanna per FAler-finndria d interesse, per lunghi tratti 

Coni.* m ilici*, tan’e teste. Detto questo, sarà (notimeli- sonnolento. Vittoria comun¬ 
ioni cervelli.. te immaginabile l'andamento que preziosa per la l-azio. 

Damo fihtrarrli delia partita. i‘:i tran-tran piut- utilissima ai fini dell’obiettivo 
rvetnu uiiB.diui tosto noioso, con le difese ben oh,, la società vuole raggiun- 

4 'lttuse e ?i*mpre prevalenti su- vere: vaie a dire il salto nella 
Nella loti»: li goal del sue- attacchi, e con poche, po- serti* superiore, 
fesso laziale realizzato da diissime emozioni. Il tutto coti- C’è una sola giustificazione 
Morroiu* Mollato rii un arbltio abba".. n- per i :.locatori* il clima qua.-i 


I campionati calcistici dell'UISP 


Giardinetti in gran forma: 
travolto il T. Maura (5-2) 

Ennesima vittoria della Nuova Rapida - Gli altri risultati della giornata 


estivo che. a quanto s é visto, 
però, ha fatto sentirò 1 suo! I 
effetti sellativi ancor prima 
che l'arbitro fischiasse l’Inizio 
del gioco. Inutile lo sbraitare 
del focoso Cnltuzzi dai mar¬ 
gini del rettangolo, e neppure 
Gavazzati e riuscito con i suoi 
incitamenti a svegliare i col¬ 
leglli d'eqttjpc piuttosto mor- 
b.di in mischia e inclini alla 
confusione, al gioco lento e 
privo di mordente. A confon¬ 
dere le già pigre idee dei la¬ 
ziali ha infine contribuito il 
gioco piuttosto abile svi)lto in 
difesa dai milanesi. 

Le poche azioni tentate dai 
bianeoazzurri, sempre su ca¬ 
librate aperture di Gavazzati, 
poi proseguite da Miotti e 
Colassi (con la scarsa collabo¬ 
razione di Fascetti, Ripandelli 
e Carbott'A o sono sfumate 
per errott dei laziali oppure 
contri» tl muro dei tu* quarti 
del Semp,om* 

Dopo un duplice pericolo 
n»r*n dagli i»?piti ne» primi 
20' di gioco li difensori venti 
annullano fortunosamente tt 
tre.i di met.D anche il Sem- 
pione per un sotTio non am¬ 
en alia meta al 4«>* (1 gioco 
e piuttosto noioso, tilt batti e 
ribatti senza costrutto cd è 
proprio durante una confusa 
fase d'atfneeo laziale nei pres- 
m dell'area di meta avver¬ 
saria etto (lori II approfitta 
dell'incertezza di un avversa¬ 
rio ed entra posando in meta. 

A Neri non riesce la trasfor¬ 
mazione. AI 72’ è RipandeiH 
rbp fallisce un drop facile. Il 
match termina eoi» i lombardi 
.Bruttaci:© 


20 RETI: Beati (Ge¬ 
noa); Iti IIF.TI: Firma¬ 
ti I (Genoa), Cappelluto 
(Alessandri»); 14 RETI: 
CMoeolo (Messina); 11 RE¬ 
TI: Morrone (Lazio), Men¬ 
timi (Novuru); IO RETI: 
Cutaliuu» (Bari). Grattali 
(Lucchese), Rambone (Ca¬ 
tanzaro), Bizzarri (La¬ 
zio), Postiglione (Verona), 
Campanini (Prato), 'Pro¬ 
sperili!! (S. Monza); S) 
RETI: Pagliari Olodeim). 
Carelli (Napoli). Marzio 
(P. Patria), -Mann ucci 
(Lucchese). De Paoli 
(Bresela); 8 RETI: Marne 
(fiamb.); 7 RETI: Bonac- 
chi (Bari), Recamo (Bre¬ 
scia), Callonl (.Messina), 
Greati 1 e Volpi (Reggia¬ 
na), Fuechlu (S. Monza). 


Altre 
di ## B, 


U 


Pamich 
s'impone 
a Selva 

iZ H 


I Bruitati d„ pallacanestro [.| classifica 

hanno caratterizzato la gioma- 

i L ^ ,.‘ eri nei *°. rriCl klSr*. An- torre Maura 2 I • 1 4 5 2 
che 1 tncontro-ciou. quello tra Dalmata I • 0 l • ì o 


I B ...— . .--: torre «aura z i ■ « sa. 

che 1 tncontro-ciou. quello tra Dalmata l • 0 l lì i 
le squadre del G.ardme’ti e di Panettieri 2 0 0 2 0 7 0 
Torre Maura nel campionato „ 

d.Iettanti, non è sta;,» .,varo d: uirODC D 

reti, dopo Un .4 gar i .ippas^.o- Genazzano-Allrtlco Fldrnr n.p. 
nanfe, ha v.n’o la pr.ma con Nuora Raplda-K-O.s. I-I 
j.vmpio marg ne <à-2> Ma è bc- ... 

j :»e d.re sub::.» ohe. se .1 Giard - Li classifica 

j-iefi si e :n:po'*o n \ .rtu dei- Nuo%a RapMa nitnt 

j • i migliore organizzazione .n Atletico Fldene 2 10 13 3 2 

: ,?e offensiva, g!. avversar, non k.o.s. '«2 3 1 0 2 3 6 2 

■uor.tavano neari4*h4* un passivo g enarrano 2 0 0 2 1 lo 

[cosi vistoso, boriaci.a: 

I v.ncitoti si som» comunque Girone C 
.perii, propr.o gr..z:,> a questa Sparlali Arilla-Clsa <n. d. 

• ffermaz.one. la v a alla Ln.V.e Pro juve-Ed. Santoro l-j 
Nel girone B. la Nuova Rap.da. 

ha 4 -olto i’enti, «.ma. m'i.vus-.*. Li cUllifiCI 

,*.et: ??.ma *. ".or. < \ .".ima d. spzrtak Adita 2 2 0 0 11 

j' trno un K,,. •W.'aT.ro che re- cua I l 00 3 

n.iss.vo Nc'T'iiIt.mo g rone. ::t- Pro 3u\«- 2 10 1 1 

I : .ne. a r.p-»S 4 » tu*.**'* le protag,»- Santoro J o o 3 f 

[uste. J -pUtaT.l un., .-ola 

[gara, quelli. :r.t '.. matr.eoh» —---- 

i l’ro Ju\>- .'Li San'or r ,-on 


JUNIORES 

Girone A 

S. Ilasllio-I lanilnta 2-0 
folossetim G. S.-De A«>«elts 5-1 
Hip. t'ampltrllt 

La cUuifica 


V. Gran Sasso 
t aropltrlt) 

Ile An«ells 
Kin. tt. Uasilto 
Flaminia 


I 4 0 0 12 3 6 
4 2 11 6(3 
1 2 0 2 III 
1 1 0 3 2 5 2 
10 0 1 ISO 


Girone B 


Girone C 


Sparlai» Acilla-C Isa <ri. d. a. a.) 
Pro Juve-Ed. Santoro 1-3 


Glanlcolense-Sanio» Roma ! 
Morassuttl-Rin. Marconi 3-0 
Hip. Stella Rossa 


La classifica 


La classifica 


Spartak Adita 2 2 0 0 10 II 

Cita 1 1 0 0 3 2 2 

Pro Jusr- 2 10 1 4 t 2 

Ed. Santoro 3 0 0 3 6 12 0 


Gianicolrnse 

Stella Rossa 
Morassuttl 
Santos Roma 
Itin. Marroni 


4 2 2 0 4 2 « 
.4220746 
■4121634 
4 1 1 2 6 7 3 
I 0 ! 3 2 7 I 


! molto fat.cv,. - 


.mpo;*, 


ipr.m.i compia *ir. 

B^^V vfjQ f. Vendemm. <*e d c-).,! anche 

wm r ' ' :orT!t '* jm.ire.- li r.saltato 
- le 11 v.staso «* r«c -'r.,*,» pro- 
Ir'o re:iTt:.*.*r.:ro pù mteres- 
.. ìsV& Zìk i - «!»■.* q :cl! > tri Gr.iii Sr,s?4» e 
^H De Ar.ee! H.mr, » don» nato i 

^H mpo»:. 

<5-i» 

k,»r.,m.» cond..cono dec.sa- 

Abdon Pamich |' cr i- 0 e: ,5 ' ì> r * R,r . 0n ^ 

•- Ne; g.rone B. nveee. 'otta 

SEl-V \ Malvezzi. »■ L.neor.» aperf.s-itna La G.ani- 
Abdon Pamleh si e tmp'«st*s','o?en*e. battendo c m .1 m.n-.mo 
senza dlffleoltj netta «ara d» nut- 1 ,, in*t*gg‘‘o L» «fo-tun Po San*o- 
eu ssoltasl -ut perror».* t, V - 

Selsa Malvezzi - Molmella - selva,' J * CS U , ° „ V.” 1 B ',” 

Malvezzi per compiessi»» li rht- tua.or a .a .a H'»-?.,. che 

lometrt La rlnuneta de» tede- UT; r.posava La eoair‘AZ.one 
sebi fall stranieri eran«> z»p-l*ra )•* d,;» -q )•,»:,• non dovreb- 
pre^emati dal solo svizzero Are*!»,, ,~on»unq te i.ir.ire ri lungo - 


serie b | serie c ! domenica 


I risaltati 

Alessandria-Napoli 
Breseia-Sambenedettesc 
Cosenza-Genoa 
Im/lo-Catanzaro 
Lucchese-Verona 
Novara-‘Messina 
Parma-Prato 
Pro Patrla-Como 
Reggiana-Bari 
S Monta-Modena 


La classifica 


non ha tolto nulla alla bellezza) - ' ^ TO- Genoa 34 20 9 5 56 23 4» 

spettacolare detta «ara Gta al' 1 ,V ' , .u Verana Si 11 1S 1 le SI So 

primo chilometro II vincitore mi- 1 \«M-rnno d.fsor.’e per 1 -matv'h ** JJ J* * 3S 21 » 

poneva fi «no irrno di marcia fi vor.tà» Nrli .t’/ro ìncon- % ** 


lì <nio Srrrhinfch prn\4%« « rr-1 :r«\ .nf.ne. pr:nì»> c .ncon!nt«t.i.| ^Irli 31 11 IO IO 38 33 U 


slstercll. ma ilml'atamente perì-, c-k's*cs-o do» Morassutti 


Napoli 31 13 li 10 29 33 37 


tre chilometri 1 - poso i ')*»■» R n Marconi c.n*- >*®«lena 34 12 12 10 3a 3| 36 

I. «rtesttno e «muto sul tra- Po 'ù d co'1. Brescia 34 13 * 13 34 31 34 

«nardo nettamente primo e o n ; ° R u a * cn -' 1 ’ , ^ ,, .. 

quasi i* di vamacelo «ni roma- Domen.e» rxo.s?m. i n.z era :1 „ „ ,n * ;; !! ir ~ 


no Ma/zt. che nel tinaie «l prò- T.vrntM atiA'.ir per II - Copps 51onza 31 11 11 12 33 38 33 
duceva »n un r»ei allunco e po- Mn”*ero"»vi d>» '-:**f. r Parma 31 8 17 9 21 2» 33 

leva eos» piazzarsi alle spalle'.,.” ‘ Ale»*. 31 11 IO 13 39 35 32 

del vincitore ...e.t.'.i., pcran.o CO..- , - , ,, ,« .. r 

Ecco 1 ordine d arrivo. I» Ah- pacate per quc.Li R. Ornata a I""" ,, U V. 

riditi Pamich (Esso Ctul» Genova» MonteroMndo f }* ” ~ si 

che compie » 25 chilometri deli /, a e» Blr * * ) 31 13 li IO 40 30 31 


che compie » 25 chilometri del a, ■ « 

percorso in I 54 \8”: 2» Mazzi COrrOOO WOfCOnO 

(FFGG Roma» in 2 231”: 1» De 
Gaetano iFF.OO, Padovai 2.1*7” „. 

». i»r "•"**'rr.»o p*4o**K 5» DILETTANTI 

\er«ani (C9I Daini Tarate finan¬ 
za»: 61 flerchlnlch tFiat Torino»; f; 1 

7» Tnlafemmlna (FF.OO. Roma»; sAlrOUe n 
8» Vivipara «CSI Daini); »> Bai- liatmata-PanrlUert n. p. 
dazzo; 16) Algeri. Giardinetti-Torre Maura 5-2 


Alesa. 34 II IO 13 39 35 32 

Laeeh- 34 13 8 15 42 47 32 

Samben. 3| 9 14 II 25 35 32 

Bari (*) 31 13 II IO 40 30 31 

Reggiana 31 8 15 II 32 31 31 

Novara 31 9 12 13 33 40 30 

Prato 31 8 13 13 30 41 2» 

Como 31 9 II 14 29 40 29 

Catanz. 31 7 15 12 30 46 29 

Cosenza 31 10 9 15 21 41 29 

«•) Penalizzato di sei punti. 


1 risaltati 

Bolzano-Pordenone 2-1 

C hieil-|.'Aquila 1-0 

Le classifiche 

GIRONE • A e; Triestina 
p. 12: Blrllfse p. 41; Fanfalhs 
p. 38; Mostrina p. 37; Sava¬ 
na p. 35; Varese p. 33; San¬ 
remese p. 22; Ma riatto. V. 
Vesteta p. 31; Cacale. Cremo¬ 
nese p. 29; Pordenone p. 27; 
Ivrea p. 26; Legnano p. 25; 
Treviso, Pro Vercelli p. 21; 
Aaron no p. 22; Balrano p. 13. 

GIRONE • B •: Cagliari p. 
IO; Pisa p. 37; Anconitana, 
Cesena p. 35; Arezzo. Biasini, 
ri. Ravenna p. 33; Farli p. 32; 
Torres, Livorno, Pera già p. 
29; Pistoiese. Alena p. 28; D. 
D. A «co II, Poriaelvltanova p- 
26; Grosseto p. 24; Spezia 
p. 23; Empoli p. 20. 

GIRONE ■ C «: Fafgia p. 49; 
Lerce p. 39; Salernitana p. 37; 
Trapani p. 35; Poteaaa. Ta¬ 
ranto p. 34; Marmala p. 31; 
Reggina. A lira gai p. 30; Pe¬ 
scara. Chicli p. 28; Slraeasa, 
L’Aquila p. 27; Creta ne p. 28; 
Btftcegile, Tevere p. 25; 9. Be¬ 
nevento, Barletta p. 23. 


S. Monza-Modena 2-0 

s. MONZA: Hlxttmuutl; Ador¬ 
ni. Ilari»; Htefanlnl. Ghlunl, 
Ercoli; Fantini. rumpagnoll. 
Trasponili, iirrtrlllnl. Matta- 
velli. 

MODENA: Italznrtni. t annili, 
llarucv'o: Glorgis, (titani. Gol- 
doni. Marmlroll. Tlna/zl. l'a- 
«liarl. Ilrllriiin. Vetraiu». 

vinti rito - iti k it •*111 di in- 

rluo. 

Novara-Messina 1-0 

NOVARA: Fornasaro, Soldo, 
Mia//.», ’reslj, Uilovlc, (taira, 
Fumagalli. MeiUaul. Moschi»». 
Xritti. tiravi 

MESSINA; firevlgllrrl. Dot¬ 
ti. Mtiicchl. Radaelll, Bosco. 
Hpa«nl. Carminati, fuizzottl. 
Talloni. Ilertllnl. Circolo I. 
AlltllTUO: S .intatti. 
MAHTATOIll: nella ripresa 

al 3h w Oravi. 

Lucchese* Verona 1-1 

VERONA: Ciceri. Grava, 

Frassrtta, 1‘Jrovan», y.amperìì- 
til. Cera, l’arco. Bertucci». Po¬ 
stiglione. Malati. Foiitanesl. 

LUCCHESE: Persico. Fiaschi. 
Cappellino. Sicura»!, Conti. 

Clerici, (lettoni. Gration. Man- 
micci. Francesco», Arrigonl. 

I risultali ,i!t™" Tn " T - 

F , F- . 00 « i * F * rt ,T”„: .r !.*'*««“" » ’“?:»£! 

pe 9-8. Rotlgo b. Parma -«-9, tempo al .17’ Marnateci. 

.Milana b. I. Treviso 6-0; Ama¬ 
tori b. I.Ivamo 9-6; Petrarca Parma Praln 7 1 

b. Esercito 14-9; Brescia b r arnia r rato Z.-I 

L’Aquila 9-8. PARMA: Itecrhla; Panata. 

I a f’I AHRIS'ir 4- Rnv-lrn Targlortl; Rizza, Verdolini. )l«- 
A.» *:-" -» ® rillvagna; Neri. Stefanelli. Pol- 

puntl 33, 4F.CK>. Padova 3.. u ; mog««I. Vicino, smorzi. 

Amatori 29; I. Treviso 27; Pe- spanto. Ruggert. 
trarre e Partenope 20; 5IIU- pR\TO: Conti; De Dura, 
no 18; Aquila e Parma 16; «I; Gallarmi*. Rossi. Ce Magna. 

Bresela e Livorno IO; Eser- Nettino. Campanini. 
r |{ tt 5 . ARBITRO; .Marchese di N‘a- 

riERIE A P® 11 ’ 

MARCATORI: Nel p. t. al 12’ 

A Firenze: Flrenze-Roma 5-0 Mozfggl e al li’ Rossi: nella ri - 
«sospesa al 31* del primo trm- pr „, .i 3# * smerrl. 
po per Incidenti di fioco!. A 

Bologna: Venezia batte Bolo- D—D_ * a a 

gna 9-5. A Roma: Lazio batte KCff 18ll8'D«ri U-U 

Sempione 3-r REGGIANA: Ferretti; Kob- 

•u'nnl^Vr^vmMs 4 1 * riiÌS b, * u * Martlradontia: Ferzi, Gre- 
zlo punti IL Venezia ». FI reti- v » corsi; Ttiburlo. Greattl, 

re 6. Bologna e Sempione 4. Volpi. Catalani. Morosi. 

BARI: Ghi/zardl; llranealeo- 

_— __ — . ni; Barrari; Mazzoni. Magna. 

«hi. Carrano; Visentin. Catala¬ 
no. Virgili. Glanmarloaro. Ci¬ 
cogna. 

1 • ARBITRO: tonni di Marc- 

domenica 

CotenZa-Genoa 1-0 

COSENZA: Amali: orlando. 
Dalla Pietra; Follailro. pagai. 
Itellraml; Danelon. Novali. Lrn- 
zi. Ippnllfr», Compagno. 

GENOA; Gallesi; Fnngaro. 
Brano; Oecheifa. Colombo. Gia- 
comlnl; Bolzoni. «Salii. Ilrms- 
nl, Pantaleonl. Bran. 

ARBITRO; sbardrlla di Ro¬ 
ma. 

RETF: Al 3’ del p. Novali. 

__ Brescia-Samb 4-0 

. _ , _ BRESCIA: Brotto; Ratti. 

GIRONE A: Bo Iran#-Casa- Mangili; Carradori. T urrà. Fo¬ 

le; Marratte-Cremonese; Me- magali»; Gallo. Cavali). De Pao- 
strlna-Fanfalta; Pordenone- II. I.ojodlrr, Bafn. 

Legnano; rianremese-Varrse; SAMBENEDETTESE: sattoto. 


Lazio 


rolli- I.U21 ! V-'T»’TCg •> ■' 

N'*ì!.i i.pii'.i !, ! ir •> i.O’t- I N»”. T ).*(■•»•:,* ,* g.; at’.e 

to nir.Mt.Arco con p’»i dcci'.on*’ de., i C »:;*,:. » * rem .'•’.!» d 

<• p.tt prv’ie'! .• ! r, Xf *»t v-oIa I ;;>< r'.ti per .,ccuiff»re t 

'u!!'»" t ’> , rii(, d« 1 Lì r,’<*. b.iveu v.. u> » i c ::q ro.i 5 ! ! u-v.at¬ 


ro.) 5 . ; u-v.ar » 


SERIE B 

Alessandrta-Reggiana; Ba¬ 
ri-ri. Monza: Como-Vrrana; 
Genoa-Pro Patria; Metslna- 
Parma; Modena-Calanzaro; 
Napoll-Cosenza: N'ovara-La- 
zlo; Prato-Bresela; riambene- 
dellese-Lucchese. 

SERIE C 


Ber! Dv'i ti» ’n-ici.o-o e p ni ci-1 prer i•• r,* e \ »:m» ., but’or*. p- 
’(* «ì: Z.itie’tì ititi* \i «!.- * l ' ''or.» 
fen-ori de! C' 1 '..nz irò *■: *. !v:ro A n.e’.r: n.v » i’.tmxi.-- 

.(II.» tiieg! «' i.ùe. it’do Morrcr.e e.». ;:.». iLtrtcn.:; ?: Li lirio .tu’.* 
«,* !e put» zie»:». t'»>n h.'<rr.<> e-:- !« '•.n.-tr., v r,ce :u'f .mfn:: 
to>- ancor.» Bcrros^i tog’. e a i ri .,-izi )‘^n’,r..v o B .’.d.r. . 
Governalo una da goal. Rialzato Pin-.b: .neo <* r ù >tae- 

poi un clro dì lO'ta di Loi- erto Tr.qv II pr.nx» gruppo, re. 
goni s'bila a fi! ,!! ’rivrrv’. fr.- c »J.i*o -fa uno «ei*L> r.»bb o- » 
fin** 07') Borir: *-ii\a «u!!.» !.- ^* T .eeo*u-, •’ •’» r.ta.do d- 44 . 
t.ea *u tiro di Morrore " ,,, d - " 

U Catanzaro ..nì.n .». e t che h* 

cordo mentre !:» Laz.o insiste: $om nato per !» stravi» una <n si¬ 
li itoti ormai è nntir-o e Ir.far*: quartana di ::on-:-.-. 
non tarda Viene :.! 2*’ *u ’ii.ngi __ 


riaronno-Pro Vercelli; Trevl- 
so-Bfellese; Ttieslina-riavona; 
V. Vencto-Ivrea. 

GIRONE B: Anronllana-Pe- 
rngla; Arezzo-Portoelellano- 
va; Empoll-Forlì; Livorno- 
Grosseto; Plsa-ripezla; PI- 
alolese-Rlminl; 9. Ravenna- 
D. D. Asceti; Siena-Cagllarl; 
Torres-Cesena. 

GIRONE C: Btsceglie-Akra- 
gas; L’Aqalls-Foggla; Marsa¬ 
la-Barletta; Peseara-Salernl- 
lana: Polenta-Chicli; 9. Be- 
nevento-Crolone; Slrmcasa- 
Reggfna; Taratalo-Lecce; Te- 

vere-TragaBi. 


Garbuglia. RalBnonl; Nicchi, 
Capocci, Ruraitl; Merlo. Valen- 
tinuzzi. iJMirenrl. Beni. Sestili. 

ARBITRO; Sebastio di Ta¬ 
ranto. 

RETI; Nel p. 1 . al IF rat «Ili, 
al IJ’ Raul; nella ripresa al ir 
Gallo, al Jr De Paoli. 

Pro Patria-CoRX» 2-0 

PRO PATRIA: Della Vedova, 
Amedeo. Tagllorrttl; Rlmoldl, 
Slgnorelll, Crespi; Mqzzlo. Ro- 
valU. Regalia. Callonl. Pagani. 

COMO; Geotft, Ballerini. Vai- 
preda; BergontI, Ghetti. Rota; 
Catullo, Govonl, Sartore. Pon- 
zonl. Stefanini II. 

ARBITRO: Grlgnanl di Mi¬ 
lano. 

RETI: Nel p. t. al 31* paga, 
ni; nella ripresa al IS’ Pagani. 


rimessa di S,*Rh,vlon:* rj.'cogLc 
Mecozzi di tC't.A su!I.» ».n-'’.r.i. 
rimette al centro ©ve Morrc-n»- 
uncina al volo e con una mezz., 
girata alza un paUonctlo ohe 
batte Bcrtossi 

La La zio potrebbe .incora ?e- 
gnare :,1 30’ quando I.ongcn. 
viene faluciato .n area con un 
fallo da rigore ignorato da Ba- 
b.m: o al 36' qutndo Morrone 
si destreggia in area e poi la¬ 
scia partire una s’.irTUntu che 
si stampa sul palo. Ma forse un 
punteggio più rotondo avrebbe 
punito eccessivamente il Catan¬ 
zaro. non tenendo conto della 
sua generosità e delle d«'fic:en- 
ze della Lazio: per cui ; n fon¬ 
do è giusto che sia finita cosi. 
Del resto alla Lazio c al laziali 
va bene ugualmente. 


Gaiardoni 
batte Maspcs 
a Parigi 

AJinudtccndos: !a ss-i^a d. 
velocità per professionisti de! 
(7. P. del Parco de; Prinap. 
sro'itasi ieri a Parigi. Sante 
Gaior.fori! òa battìi’o nuorc- 
nirnit* il campione dei mondo 
della specialità, Antonio 3fa- 
zpcs. f^j dnale a tre ha dato 
il seguente esito: I) Gaia r - 
« Ioni: 2) Maspes: 3) De Baio» 
ker 

Lo gara di mezzofondo è 
stata vinta dall'olandese Prosi 
coq punti ti. Gli italiani De 
Crescenzo e DomenìcoH si 
sono classificati rijpettitNMRf*- 
te ottavo e decimo. 
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Lettere 
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l'Unità / lunedi 7 maggio, 1962 


Pieno successo del nostro referendum-pronostico per il Cile 


V- - 


valanga 


•t */ / 


Et 


Wì 

T !... Tj 
VH fi 








ai lettori 


Le risposte ut nostro 
« referendum » e i ta- 
gliandi per il « Prono* 
stico-Ciln » limino co- 
minciato ad arrivarci a 
centinaia. Una vera va¬ 
langa. Abitiamo le inani 
nei capelli, ma siamo 
ugualmente contenti. E 
assicuriamo clic tutte le 
lettere —— magari ria», 
sunte —— troveranno po¬ 
sto nel giornale. 

Quanto ai « pronosti¬ 
catori » è imminente 
per loro la sorpresa: 
NON AVRANNO SPE- 
DITO PER NIENTE IL 
LORO TAGLIANDO. 

Ripetiamo ora le do¬ 
mande base del REFE¬ 
RENDUM: 

Quale formaiione 
tipo preferite per 
la nazionale ila- 

liana! 

A chi affidereste 
la Direzione tec¬ 
nica! 

Siete d'accordo 
che giochino gli 
oriundi Sivori, Al¬ 
fafini, Maschio, Sorma- 
ni, ecc. ! 

Scrivete breve 
scrivete chiaro 

G Parecchie lettere 
sono lunghe: con¬ 
centrate lo scritto 
sulla questione che 

più vi sta a cuore. ! 

* 

G Nel tagliando pro¬ 
nostico scrivete 
chiaro, possibilmcu. 
te in stampatello, 
le generalità e l’in¬ 
dirizzo preciso. 


■tu > 


n f ' 7 % «r, -, 

c'l£„ ÉUJLtàXi&itZir 


Bernardini D. t. 




sin /*>? 

S!$ 


" Rovina lo sport 
il professionismo 




Pronostico Cile 

, * 

Quale multato conquideranno gli azzurri d'Italia ? Latreranno nei 
quarti di finale . la semifinale . In finale. 

Chi vincerà il campionato del mondo ? ... 




'> * 

< ' t 


; ». i ' ■ 1 



, «k i r 


•"Vi 


1 i ‘i • < • 

fe» ■ /%#> 


«No» 

agli 

oriundi 


Stefano /(tuoni . Cantò 

Foniia/ionc Buffon (Ne¬ 
gl.): David. Losi; Salvatimi», 
Maldini, Trapattoni; Dnnova. 
Rulr'aiclli. Milani. Rivcra p 
COIM). 

Dilezione tecnica: Vittorio 
affiancato ila Mazza. 

Oriundi: sono sempro stato 
contrario alla loro presenza 
in nazionale. Menilo coltiva¬ 
re i nostri giovani 


Oreste (■iiiritrlll . Cuneo 
Non m'intendo di forma¬ 
zioni o di direzioni tecniche. 
So soltanto ciie al punto in 
cui siamo giunti, lo sport sta 
rovinandosi eoi professioni¬ 
smo. Il profps.-iomsmo è una 
piaga o va abolito. Solo cosi 
lo sport sì stiverà 
Sono d'accordo che giochi¬ 
no anello gli oriundi, fin che 
vogliono, purché siano di¬ 
lettanti. Ma gli oriundi a peso 
d'oio non mi piacciono. 

La strage 
degli « angeli » 


Dino D’Erosnio 


Monte Olim¬ 
pi no (Como) 


0 M 

t'r 1 ; iJ 

m 


Tra itoiomi che ricorrono con maggiore frequenza nelle 
lettere del nostri, lettori, quello di FULVIO BERNAR¬ 
DINI è auspicato come D. T. della nazionale. 


v 

Da Ventimiglia la primissima 

Pietro Inrnrdone - Venllmlglht 

Grazie aulico In card on e. Sei stato II primo a farri giungere 
la tua risposta, llat perciò la prereileiua: 

Cara « Unità », complimenti per i continui miglioramenti. 
Ottima la sorpresa del primo maggio. Ed ecco le mie risposte: 

Formazione: UnDoii; Ituliotti. Castelletti: David. niatdlnl, 
Trapattoni: Mora. Maschio. Altnllni, Hivorl, Corso. 

Direzione tecnica: Fulvio llcriiardinl. Dono le dimissioni ili 
Hcrrcra. si parla per II Cile del duo Mazza-Fcrrarl. | quali sono 
tu contrasto sui sistemi di allenamento. Ferrnrl è un numi teo¬ 
rico ma come allenatore lo sconsiglili. MI rivolgo ora al doit. 
1‘astpialp. pov'K Perché continua a Ignorare che l’unico tralnrr 
nostrano valente F Fulvio Bernardini? Ecco II vero timoniere 
della formazisiic azzurra: Il magico Fulvio, l’unico capace ili far 
rivivere 1 grandi tempi azzurri. 


ri : 
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Alessandro /uccelli - Terni 

Formazione: Mattrcl; Losi, 
Saivadorc; Trapattoni. Maldi- 
ni. Radice: Mora. Maschio. 
Altnflni. Kivori. Rivcra. 

Direziono tecnica: Rocco. 
Ferrari. Mazza. 

Oriundi: ni. è bene che gia¬ 
cili no. 


Ginn Carlo Rovera - Vnrcse 

Formazione: Buffon: David. 
Favillato: Saivadorc, Maldini, 
Trapattoni: Mora. Maschio. 
Altaflui. Sivori, Corso. 

Direziono tecnica: uno cito 
usi il *1-2-4. 

Oriundi: favorevole. I due 
campionati del mondo vin'.. 
(laUTtalia sono anche merito 
degli oriundi Orsi. Monti, 
Guaita, ecc. 


Formazione: nailon: David. 
Lofi: » Radice. M. Udini. Tra¬ 
pattoni: Mora, divora. Loja- 
coiio. Sivori Meiiicholli.. 

Oriundi: mi piacerebbe far 
giocare il trio degli *< Angeli 
dalla faccia «potrà »• Maschio. 
AngtfHHo.» Sivoi.. Farebbero 
>{ragr. {:. • ' 

r* ,‘ n v- •. v : 

Sènza Sivori 
sono guai 

Gino. Ilaronctii, Torino: . 

' Brpvn « Unità! ■*. Fai bene 
òhii\r partecipare i lettori a 
rttUsste 'dispute sportive. La 
voce del popolo non sbaglia! 
Foco la mia Nazionale-tipo: 
Mnttrel: David, Losi: Trapat¬ 
toni. Maldini. Kmoli; Mora. 
Maschio. Altaf.m. Sivori, 
Corso. 

Direzione teen ea: Rocco. 
Oriundi- Senza Sivori. sono 
guai. K perche non hanno 
chiamato Angelillo - ' 

Molto rossonero 

Angelo Rossini. Milano: 

Nazionale: Gin//.:; David. 
Saivadorc; Trap.it toni. M.al- 
dini. Radice: Danova. Riverì. 
Altafipi. Sivori. Corso. 
Direzione tecnica - Rocco 
Oriundi: Non più di due. 

Alt al professionismo 

Alessandro l.ugi, Roma: 

in Italia si dovrebbe abo¬ 
lire il professionismo. I gio¬ 


catoli dovrebbeio lavorali* 
durante la settimana. Gli 
stranieri dovrebbero ossei e 
rinviati a casa, compresi gli 
oriundi. Occorre ritornate 
nello sport, alla passione al¬ 
l'ardore. all'entusiasmo, e non 
più ai soldi. 

Formazione: Buffon. David. 
Saivadorc, Trapattoni, Los . 
Fogli. Mora. Rivera. Altaf n.. 
Sivori. Menichelli. 

Direzione tecnica: Ferrati 
e Rcrnatd.ni. valenti tecn.ci 
>' già giocatori. 

Or.und.: Ilo g a còtto la 
m a. a ogni modo lasciamo 
che Sivori. Altafim e I.ojaco» 
no ei diamo man forte 

Molto nerazzurro 

Augusto Anzughl, Milano: 

Nazionale: Buffon: Picchi. 
Castelletti; Bolchi. Gtiartteri, 
Marchesi: Bicicli. Bottini, 

Milani. Moieghetti, Corso 

Direzione tecnica: Jlcrtera 

Oriundi: No. 


Quale squadra, segnerà più goal ? 
Chi sarà il capocannoniere ? . 


Cognome 


Nome 


Via . . . Località 


9- a.ri 

E iE-p 
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Provincia 


Per concorrere al « pronostico Cile » basta compilare 
Il tngHuiiilo e spedirlo n: « I* UNITA’ ». viale Fulvio 
Testi 73. Milano. 

Il tagliando verrà pubblicalo sull’» Unità del lunedì • 
di ogni settimana sino ul 9 maggio compreso. Il lettore 
potrà concorrere con un» o piò tagliandi purché i|iicstl 
Mano spediti oli'» Unità » entro e non olire il 50 maggio 
(data del timbro postale). 

Il primo quesito è rivolto a quei lettori che ritengono 
che l’Italiu non vincerà i campionati ma arriverà al 
quarti di fintile oppure in semifinale o olle finali. 


«O gioca Gianni Rivera 

Lo scandalo del doping I ® sarà nera» 


l'ansio Voi*euro - Roma 

Nel mondo sportivo molla¬ 
no. già abbondantemente cor¬ 
rotto, si è aggiunto ora lo 
scandalo ilei dopili p. Sapere 
elio noti campioni si droga¬ 
no riempie di sgomento, ma 
non ci sorprende in questa 
Italia che ci ha abilitati da 
decenni agii scandali della 
sua classe dirigente e dei go¬ 
verni. Il campo dello sport 
ha bisogno urgente, come 
tanti altri, di una energica 
moralizzazione, con una poli¬ 
tica nuova verso le giovani 
leve: * 

1 ) dare maggiore sviluppo 
al dilettantismo: 

2 ) controllare efficace¬ 
mente il professionismo per 


quel che riguarda acquisti e 
ingaggi a cifre favoloso; 

3) abolire la discrimina¬ 
zione fra sport di lus-o e 
sport popolari. Diamo a tutti, 
al principe e al proletario, la 
possibilità di esercitare lo 
sport preferito. 

Kd ecco la mia formazione: 
Buffon: Robotti. Castelletti; 
Maldini, Losi, Marchesi: Mo¬ 
ra. Rivcra, Altaflni. Sivori, 
Corso. 

Direzione tecnica: Bernar¬ 
dini e Rocco. 

Oriundi: non sono perfet¬ 
tamente d’accordo di utiliz¬ 
zarli, ina dato che la FIFA 
Jo permette... (non equivoca¬ 
te. parlo veramente della 
FIFA, Federazione intema¬ 
zionale. ecc.). 


Riunitila Dov’oli . Bornia 

‘ Formazione: Mattrcl; Da¬ 
vid. Saivadorc: Trapattoni. 
Maldini, Radice: Maschio. Si- 
voii. Altafilli. Riverii. Riser¬ 
ve: Sarti (Fior.). Losi, Mora. 
Milani. 

Direzione tecnica: Mazza. 
Vi.'ini. Rocco. 

Oriundi: mi pongo due do¬ 
mande: 1 ) abbiamo abbastan¬ 
za pedine italiane per soste¬ 
nere la nazionale'.’; 2 ) Sivori. 
Altaflni. Maschio ecc. sono 
oriundi di valore? Rispondo: 
una nazionale con oriundi 
non è molto pulita, ma Sivori 
e e, sono giocatori mondiali, 
quindi traiamone profitto. 
Concludo cosi: Viva gli ita¬ 
liani ma occorrono anche gli 


ni illudi. IVr esempio, senza 
Kivern, la partita sarà nera. 

Troppi milioni 

Giuncarlo Corrami - Casaglia 
(Ferrara) 

Formazione: Rutlon (Mat¬ 
trel); Losi. Castelletti: Tra¬ 
pattoni. Maldini (Guameri), 
Radice; Mora .Rivera (Ma¬ 
schio). Altafini. Sivori. Corso. 

Direzione tecnica: Mazza e 
Ferrari. 

Oriundi: hanno sempre gio¬ 
cato. giochino ancora. Però 
non mi va di sapere che si 
spendono centinaia di milio¬ 
ni per il loro acquisto. Si do¬ 
vrebbe pensare di più ai no¬ 
stri giovani, cioè ai Rivera. 
Rosato. Bulgarelli o cofil via. 


Motociclismo: 1 

la prima prova mondiale ! 

Tennis: oggi gi 

li » internazionali » di Roma 


Continua incontrastato 
il dominio delle Honda 



Nelle 125 cmc. e nelle quarto 'dì litro ai 
primi tre posti le mòto giapponesi -, Vittorie 
di Kunimitsu, Redman, Deubel e Anscheidt 


Il vittorioso arrivo di TUDOR II 


Alle Capannelle 


Al favorito Tudor II 
il premio Ellington 


Tatto secondo le previsioni 

* noi Premio Ellington. il tradi¬ 
zionale confronto per cavalli 

c di 4 anni ed oltre sulla distanza 
ui 2400 metri in pista derby. 
’ che figurava al centro della 
£ riunione di galoppo in program¬ 
mo ieri all’ippodromo romano 
fàcile Capannelle: ha vanto In- 
!" fatti il favorito Tudor II pfe- 
, cedendo di una incollatura Ho- 
neat Boy che era seguito da 
^Fanfaron c Klum. 

Al betting l favoriti della 
„ quota che inizialmente erano 
- per Tudor II offerto alla pari 

* ti spostavano in chiusura «u 
k Ho*iest Boy offerto a 1*4 contro 

1 % di Tudor II, 4 di Fanfaron 
e gli altri a quote superiori. 

Al via andava al comando 
Honest Boy seguito da Fono- 
k gomma, Tudor II e gli altri: 
4 l*lOÉituré era piuttosto Lacca 
‘ « tal* fi manteneva per un mi¬ 


gliaio di metri. Poi Honest 
Boy, prima della grande curva, 
sollecitato da Fonogramma, ac¬ 
celerava sempre seguito da Tu¬ 
dor II mentre in quarta posi¬ 
zione si era portato Fanfaron. 
Posizioni immutate lungo la 
curva ed era Honest Boy ad 
entrare per primo in dirittura 
con ai Ranch; Fonogramma 
quindi al largo Tudor II ed allo 
steccato Fanfaron. 

Alla intersezione delle piste 
scompariva Fonogramma ed 
Honest Boy era sempre al co¬ 
mando attaccalo da Tudor II e 
seguito da Fanfaron. Fuori cau¬ 
sa gli altri. Tudor II sembrava 
dominare il prato ma sbandava 
ed Honest Boy se ne andava 
lungo lo steccato e sembrava 
ormai irraggiungibile. Anche 
perchè Tudor II aveva sbandato 
nuovamente. 

Tuttavia Panici riprendeva 1 


ancora il figlio di Turresia che 
alle tribune agguantava Hores: 
Boy por poi superarlo di mi¬ 
sura ma nettamente negli ul¬ 
timi metri. Terzo era Fanfaron 
a ridosso del quale, con un boi 
[ finale, finiva Klum. 

I Tempo del vincitore 2 51” ; u; 
2400 metri della pista derby 

Il 4etUflì« tecaico 

I» coma: 1) Squarti. 3» Eli¬ 
dano; fot.: V. I», A ce. zi. 3- 
i corsa: 1) Victor, 3) Adiamone 
| tot: V. 43, r. 13-11. Acc. 73. 
3» corsa: t> Minio, 2> Agyalis; 
tot.: V. », P. 14-13. Acc. ». 

! 4» corsa: 1) Stuprilo; 3) Paalet- 
i te; tot.: V. 2*. P. Acc. 3S. 

5* corsa: 1) Bellotto, 3) Kepi 
! Canal; tot.: V. ». P. 12-13. Acc. 
3S. «■ corsa: 1> Tudor II, 3i 
Itonrst Boy; fot.: V. 34. 14- 

; IS. Are. 33. 7» corsa: I) Dan- 
ptoln. 2) AIIcrD. 3) Eflr. 


. BARCELLONA, tì 

11 rresrehilo d. vittorie del¬ 
le moto giapponesi Honda 
continua a stupire sportivi c 
tecnici. Anche'alla • prima- 
mondiale di motociclismo le 
Honda hanno letteralmente 
sbaragliato il campo' conqui¬ 
stando con estrema facilità 1 
primi tre posti nelle 125 cmc. 
c nello quarto di litro 

I trionfatori della giornata 
-mondiale- del Gran Pre¬ 
mio motociclistico di Spagna 
sono stati: nelle motocarroz¬ 
zette ;! successo scontatissi¬ 
mo delle BMW non è mai 
stato messo in dubbio per la 
schiacciante superiorità dei 
piloti che sono scattati al 
-via!- su quelle marchine 
La vittoria è toccata al tede¬ 
sco Max Deubel che ha corso 
alla med a di Km. 103.011 

Nello.’ 50 cmc il successo è . 
toccalo' al trdcico Anscheidt ; 
che. .alla stutda di una Kre;d- 
Irr ha girato alla sbalord.t:- 
\a media di e.rea 100 orar.: 

Con la disputa delle gare 
riservate alle 125 ed .t..e 
250 cmc. è cominciato il do¬ 
ni. nio : ncontr..stato delle 
Honda che si sono piazzate 
iì entrambe le categorie ai 
pr.mi tre posti. Nelle 125. in¬ 
fatti. ha vinto il giapponese 
Kumnutsu seguito dal rhode¬ 
siano Redman (che vincerà 
nelle 250) e da Luigi Taver:. 

Nelle 250 la vittoria è toc¬ 
cata a Redman. seguito da Me 
Intyre e da Phill.s 

II dettaglio tecnico 

Sidecar* 

1) MAX DEUBEL (Gena.) 
su BMW. che copre i 27 giri 
del circuito, pari a Eia. 103.347 
in 55'47~93/10O media 41 km. 
106,110; 2) Camathias (8V.) 
SU BMW. 57-J*”; 3) Halle 
(Germ) su BMW 5r34”49/100; 

4) Bnsteher (Gena) su BMW; 

5) Scheles (GB) sa BMW; 

6) Vincent (GB) sa BMW; 
*) Aoerbaeber (Germ) BMW. 

11 giro più veloce è stato 
effettuato da Deubel In 2*03” 
X2'10O alla media df 110.211 
km., nuova primato della 
corsa. 


50 cmc. 

I) ANSCIII.IDT (Germ.) 
su Krrldtcr che copre I 13 giri 
del circuito, pari a km. 43.187 
in 28’00"4I Tot* in mrdia km. 
97,430; -} Busqurts (8P.) su 
Dcrhl In 3**or , 9/I(K); 3) Ta¬ 
ceri (Svi) su Honda In 38'15” 
«fi 100; I) Grdlieh (Germ.) 
su Kreidler; Rohb (GB) 
su Honda; 9) Parlotti su To¬ 
mo* Koper. 

Il giro più veloce è sialo 
realizzato da Anscheidt. 

' 125 cmc. 

! 1) TARA SUI KUMMITSU 

1 (GIAP.) su Honda, che copre 
l 37 girl del (ircuito. pari a 
km. 1032117 in 5ITOfr8'IOO. 
mrdia km. in».4S0; 3) Red¬ 
man (Rhod) su fionda 36'0S" 
3K 100; 3) Tareri (Svi) su 
Honda 36*0(7”15/100: I) llail- 
uood (GB) su FAIC: 31 A\crv 
(GB) su EMC. R) VILLA su 
Mondial a un giro; 7) Gon/a- 
les (SP) su Riiliaro. a un giro 
8) Fargas (SP) su Dneatl. a 
un gin»; 9) VINCENZI su Du¬ 
rati. a un giro; 10) Kissline 
i (Arg ) so Bnliaro. a due giri. 

250 cric. 

D J1M REDMAN (Rhod) 
su Honda che copre 1 33 girl 
drl eircuilo. par» a km lii.Wl 
In 1. 03*39” 16/100. media km. 
111.630; 3) Mnntyrr (GB) *n 
Honda. 1.03*39 *»5 100:3) Ptrll- 
lis (Anstral.) su Honda. 1.05* 
39”8I ; 100: I) Sfioro (GB) su 
Aermaeehi: 3) PAGANI su 
Arrmaeehi; 6) Tonssalnt (Bel) 
su Benelli: 7» GRASSETTI 
su Benelli 

Giro più veloce di Fhlllls 
in 1*37”8 100. alla media di 
118.555. nuoto primato drlla 
gara. 

.< Sedicenne USA: 
il disco a m. 58,18 

NEW YORK, tì 

l'n atleta .1 16 anni. G.try 

Schwartz, hn lanciato icrj il <L- 
ss’o a m. 58.10. nel corso di ima 
riunione di .vletica a Sioux 
Falls. ne! South Dakota 

Nella ste>.S( riunione l’ex 
primatista mo.*,diale del «alto 
con Fasta John Felses ha fall.to 
tre voli» a m 4.77 * M e .Cer¬ 
nì a 4.64. » 


Scaltro italo •australiano 


aii courts 

del Foro? 

Arduo il compito di Gardini e 
« Nick » contro Laver, Fraser ed 
Emerson - 25 nazioni presenti 



l.ea Pericoli, bàttendo in tre sets l'inglese Elisabeth 
Starkie, si è aggiudicata la vittoria nel singolare femmi¬ 
nile ai campionati internazionali di tennis di Palermo. 
Nel doppio uomini successo degli australiani Rod Laver 
e \ea)e Fraser i quali hanno battuto la roppia * testa 
di serie n. I » Stolte Neale t nella foto Lea Pericoli 


Tornano a Roma, dopo !.; pc- 
rrnic.ti tonnene dell'anno scor. 
co, : campionati internaziona!: 
di tennis: tornano in edizione 
di lusso. Tutte le piò prandi 

- racchette - del momenfo — da 
Larer. a Fraser. a Pictrangeli, 
a Emerson, a Santana in cam¬ 
po maschile; dalla Smith alla 
linpolarissima Bueno. alia Hau- 
(ion. alla Trumcn- in quello 
femminile — <i daranno bar li¬ 
pidi da oppi sui cour*-; del Foro 
T talico. 

Il tema conduttore di questa 
(ìiaannorestma edizione dei 
Compianoli, cui parteciperanno 
olirti di ?•> narioni. appare, co¬ 
munque. lo scontro iToIo-c.i- 
itrafiano n-'l singolare masch¬ 
ie - .4::nrri - ej - auss e » han. 
no chiuso la scorsa sragione eoo. 
mitica con la finalissima d; 
Coppa Darls: ~azzur-’ . «-d 

* aussic - si ntroreranno d‘ 
fronte, protagonnu d’ecceV.en- 
:-a. nella prima a rande - classi¬ 
ca - dello nuora srag.one. 

Contro il fo r midab> Rod 
1-jrcr, capofila degli australia¬ 
ni. testa di '-Tir numero uno 
reduce dal fresco trionfo neoli 

- intrrnocionali - di Palermo 
contro Xea’e fraser. contro Rou 
Fnierson il comp to dei no-tri 
aiparr difficilissimo. Ma : l /a*. 
tore campo e i coirti io terra 
battuta .'Oun due elementi >>ti- 
porraol' che vorranno tarar,re 
Petrangcli n ini ero due nel 
tabellone delle teste d, se-.r. 
animato da una grand..■"ima t o. 
lonrà d: rittoria. sostenuto da'la 
trio limpidissima classe. C,ar 
din;, che si ripreienta al Fo'o 
Italico i« grande forni • -r re. 
chi - Xirolo e Mer’o 

\umerosi nlm gtocator. po¬ 
tranno inserirsi nelle lolla tre 
ir due squadre. Sono lo spa¬ 
gnolo Santana. lo seedese I-ud. 
q-iisr. l'indiano Krishnan, ir. 
desco Buding — -ispc*f.ra*oen., 
t fe quarto f ( ;.in:o. ..esro e,t id¬ 


ruro nel 'abelione — Vingle e 
Knight. il messicano LIama-. 
l'altro tedesco Kiihnkr. 

\e meno iiuaìitctiro *: pre¬ 
senta il campo femminile. Mar¬ 
garet Smith, la giovane tenn.- 
sta australiana che capeggia le 
teste di serie, gode i farori del 
pronostico Ma Mar,a Ester Bue, 
no ha classe e potenza suffincr., 
ri per imporsi, per batterla. 
Tra l'altro, la simpatica brasi¬ 
liana arra dalla sua tutto il pub. 
b’.-co. che la ride trionfare rml 
Campionati di tre anni Orsono 
e ehe da alloro ne ha fatta !.. 
.sua favorita Poi ci sano le 
malesi Ann ffaudon e Chris:. - 
ne Trtman. la statunlten « " 
il/.i'.f. la sudafricana Schurmc i. 
*> a i-tralianr Tnrner e l.ehan-' 
‘r l'ungherese Kormoczp. che 
(hanno anch'eise buone prò bob - 
(lira d: rittoria. Poco porranno 
fare inrccc le -azzurre - eh-- 
sono di classe nettamente 
fcriorc: solo dalla Larrarìno. 
dalla R-.eld e soprattutto dalla 
Pericoli, che ha rinto f! -sin¬ 
golare - a Palermo, si può at¬ 
tendere una onorevole difesa. 

Nando Ceccarini 


Geldermans 
vittorioso 
alla Vuelta 

MADRID, fi 

I." <'!.,ndt'-o Gelderman» h* 
vinto t.» decima tappa del firn 
dei!.» Spagna precedendo 1 bel¬ 
gi Me«»eli« •• .’anseens nonché 
I ilali^n» Sartore. Nella c!as«i- 
fica genera e Ediot t renpre 
primo davanti ad A'.tip Sha¬ 
ker. StiHinski Anquctll !' 
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Ben Boll: 

di J. t. Murphy / 

RIASSUNTO: 

Un giocatore di I9 ÌÌHÉk3ì 1^ 
poker, Keno, si 

dichiara pronto a ^—~ 

icommettere su ^kcTche^ 

qualunque cosa. [^£^,^1^. 

-rattanto un mi- I qavvEeococpira 

iterloso • cam- 1 eevrf 

rione ■ sta per ^ > 

giungere In città. ' ; r-C- 

Si tratta di Ben i dJ I 

Bolt e Keno viene 
invitato a ■ tarlo -vàiI 

fuori •. GII offro. 
no 5.000 dollari, e 
Keno accetta. 
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di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagemtort 


Oscar 

di Jean Leo 
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MI O FIPA NZATO.PeVl 

eMEntCE cn com- 
» Battesse come una 
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60t0Gtl ANIMATI COMBAT- ) 
TOMO CON GU AITIGLI E LE 
ZAWFE //IO VOGlIO UN UOMO 
DicLAe^e.cKE -siairrE.or.- 
ME NE L WESTCON UN CAIO \ 

ex pistole pal calcio ) 
- cn MAPP E r^c?iA i \ 

I ~ÌA 7" A 1 *^ "Si-\s 
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Rai vii- 

controcanale 


programmi 


Una caccia noiosa 

/il titillili, r proprio l'ero l'Io' ii 'i 1 /lufmi d lutto 
Ali eòe <n <.t i ■«•»■/: r d‘uzzarilo- un::. soprattutto ai 
t,tuorli! tf’ti.:(ii(/(>. la ne « inorMiin- cdiisi.sfr non no/ 
mcecants:.hi. . .->•» t-«*i*nrri*«• i»f»■ >»*nijiImv. aia nel ri- 
,-iIìio ('un itili, i mito i! rullìi, lult'i li uh’resse tini- 
,■(■<•. ('l'.ó •* mieli - i>e.- * Curi la ul numero >. ehr. ih 
puntata >'■ /'.iii'ala il'nene sempre lini monotono 
Anche lo <(»<»."(■ e'Hr.rn-. come i/iiflla di ieri sera 
licita sU'iitiu: i.u l\U‘!<iisi. che lui iiniTnfo ria un 
'ui/u'orro tu N '.'. non >a'(•'f<<no pia soct-rchn• anio- 
;io».”. /’*■' : a' /■< p,-i a. 'rr/ .'i i ii .'a curia scorciti tiri 
iiitonM f i(|m ' > | >rei,Ocre un premio ?. * cedere un 
/tre. itili t. i'Ì'i n.elte u C‘ m I r. >n f 11 i / 11 *« ■ f r , > la ic't- 
.'fi’ii.u n»’.Tn-.i di’’ coiworrenIr 1 i‘ ^fafa p«-r lira due 
eo'le coni 1 n ale :n partenza, perche e .'tutu <ruo- 
itilti a cuoi" 

D'altra /unte, le pre.-enla:ione dei personutifp 
rurali'cuii' i mala Ir mv iiii. 1 /a eamp'itnessa iim'Ciiì**. 
suinor > at Kmidi.ii. non e r’n.-i'iti:. aiiili/i ado i .nini 
,'lifrLi. a U't'i, d.il siili tir'uinre. ili' lo linoni ni ni- 
a-miosit. Li fiorentina lìeltiodere. itrome",- il p’a 
/ 'a'.sardo r i/arl trasformine Miff' ni perdonatili-, 
e pu rt tei iì u ru. i af < u persomii'm * brilliti’ !’ ", \ a a 
i • to re rio- i i'i ani ir.'i al . i<r/ le n tu I ' Co ih r’> i >■ iini'ri r 
r i'm i-lir ai; iuro i ’t-ai irniente si richiede, riescono 
rultai’tii e colorii, e mm è sempre uno spettacolo 
ri tri caute 

Mike, cnt a rat nteioe. 'a il mio mestiere e cerea 
il' aio ri m >• n :u ri hi -i rii'a nmir pini: ma. sellitene 
su’ .-fai" pini, r tu ri in iv ipioto piitoeo. In 

materni el e oh «• nMrrf,' r /i,'n poca. /.ni. coniti mine, 
ha tua ’nhi.'u lati uni In ripeti nel nitore dei premi 
'rii.lotti' in denaro .immite: e non pelili • occasione 
per r ; .’c» a i... 

K no a ha torti', tutto sommato.' perche * ('accia 
al numero .. ..one tutti : (nuocili (l'azzardo, ha un 
< ’<.o por la posta ri palio ; nessun o. intatti, si so- 
onrriddir n.-o- di pii oeare a poker )><icchctli di noe- 
r> dilli’ ii.a ■ricanc Appunto per questo, (pici premi 
sthcrztt'i il.! tipo del eh t loqrani nio di sale o della 
tazza di n.'ir. limino l'ii.Npcttn di un ulilil; i tliri- 
nen'i Jrl-'C'ir/. ci lucntcmcutc. non limino il co- 
nippli) i'i andare I ■■ ri.. in fondo e di ammettere 
apertamente che. ecsemi" « Caccia at numero . unii 
sorta (/■ i ro.lìciti- ». ioni,- tu roulette andrebbe or - 
i;aaizzate <melo' ih questo, crediamo, laura 

per far in ns t ’ : ; a In nmi 

Cesareo 
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Alhcrto /.cild.i; *22.15: Il con- 
\ l'orni dr. C*ifH|Uc; 2it' l’O'ta 
24 Sc^n.iio orano 
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( ì i 0 

nule r.uho. 
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30, 

14.30. 

15.30, IH.30. 

21) 

21. 
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IO- l 

! Settebello: 
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.1 per voi die 
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12.20- 
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(Ir! 

le 

13. 
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0 H.i.seel pre» 

s#*nt 
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primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

> » 

a 1 Avventure in libreria, 
bi I.o ►eir,munito ('«'«* 
tin, «m.morette, prima 
punì..',( 1 

18,30 Telegiornale 

ri.-: p.niierigKio 

18,45 Passeggiale italiane 

.1 ciir 1 «ir Kr uhm (!»»pr 1 r*T) 

4 * i.i hcri») 

19,15 Personalità 

JZ ■ 11 r(‘l * irti .ti'.i .** 

l i 

20,05 Telesporl 

20,30 Telegiornale 

.lei!.» evi.» 

21,05 Socrale immaginario 

Mu-ie.» .ti «, 1 -,v.»i"-1 i J . 
nei. 1 e« if iene 51 > 1 1 pie- 

io Nell l ,!<•! v .. Ilo . 

22 — Arie e scienze 

-. c \\:.« ti 1 M . »!>«' i»: »n- 

!.«■: i 

23,55 Telegiornale 

ile.! 1 no::.- 

secondo canale 

21,10 Una signora gentile 

■ -o .<» • 1 ai Ldu .1 :.t l !i ■.!"_ 

1 ,■«. a., un 1 .a t-ot-lo di H 
U ll’tiM' ficgl.i a, M i! 1 » 
L.h-.iU 

22,55 Telegiornale 


I nostri solisti: 14.45: Kuoti* 
e motori: 15: Tavolozza mti- 
sic;dc; 15.15: Panine d'al¬ 
bum: 15.45: IVr la vostra 
Discolora; 1(5: Il programma 
dolio quattro: IT. Microfono 
oltre Oceano: 17,31): La pas¬ 
seggiata. un’ora con ('baldo 
Lay: 114.115: Album di can¬ 
zoni: 1H.50: Tuttamus’ca; 

l!).2(): Motivi In tasca: 20.20* 
ZU-Zag: 20.30: Il giro del 
mondo In venti canzoni: 
21.45: Stoiio del duemila' 


Caccia .il lobo*.; 22.30: Musi, 
va nella soia. 23.15*23.30: 
Ultimo quarto - Notiz.e di 
lino giornata 

TERZO 

17: Compositori cecoslo¬ 
vacchi dell’Ottocento: Bp- 
dricli Smetan.a Anton Dvo¬ 
rak: 111 li Parlamento d**l- 
l'UnitA d'Italia . Atti o do¬ 
cumenti della Camera tic: 


Deputati; 15.30: Ci c.ui.o 

Mn.’ilevej'di: Tre Diletti: 11*: 
Panni ama delle idee. 10.30: 
Humphroy Searle: Poema 
op 13. 10.45: L'indicatore 

-conoimco; 20: Concerto di 
ogni sera; 21: 11 Giornale del 
Terzo: 21.30: La Hassegna: 
Cinema: 21.45: Trent'anni d. 
storia politica italiana (1015. 
1045). 22.25 Pud Hinde- 

mi'li. 23- IPicciHiti tradotti 
pei la B 'dai Pierre Cascar: 
51., uno. 23.35: Congedo. 


le prime 

Musica 

Beethoven 

alFAuditorio 

E‘ proprio il caso di dire così: 
Beethoven all’Auditorio, tutto 
esaurito per l’esecuzione della 
3Ussa sole mais, op 123. che ha 
ieri concluso, solennemente, ma 
in un austero clima di civiltà, 
la stagione sinfonica dell’Acca- 
rlemia di Santa Cecilia. Se alla 
fine, questo - vecchio - Beetho¬ 
ven fosse apparso anche lui. 
sordo. arruffato, trionfante 
icona' a Vienna, in quel lon¬ 
tano 7 maggio 1824. al termine 
della prima — ma parziale — 
esecuzione della stia Messa). 
beh. non sarebbe stata una sor¬ 
presa. Tanto Beethoven s'.a fra 
noi. vivo nella coscienza della 
umanità, come insopprimibile, 
luminosa forza morate. Questo 
conta, e questo è venuto fuori 
dal concerto, accresciuto dal 
fatto che orches’ra. coro e so¬ 
listi di canto, con alla testa un 
ardente c meraviglioso Fernan¬ 
do Previtali, si son lanciati in 
un’esecuzione appassionata ed 
appassionante, eccitata ed ecci¬ 
tante (che diremmo - verdia¬ 
ni-t. raggiungendo splenditi )- 
monte <sarebbe ingiusto soffer¬ 
marci su certe mancate lima¬ 
ture) quel limite delle possi¬ 
bilità umane imposto dalla diffi¬ 
cilissima partitura, sia nelle sue 
accensioni ritmiche e timbriche 
• Locali e strumentali) che nelle 
pagine più assorte e placate 

Ottimo nel Sanctus -.1 violino 
solista di Gennaro Hond:r,o. 
calda, precisa e vibra1 1 la p.-.r- 
•ecipazione dei cani iati: M. rg.< 
Hoeffgen. Bruna ILzzoi:. H ,ns 
Br.iun ed Helmut Krcbs Com¬ 
mossi gl; applausi 'l i Mussa so- 
b'mnis non sollecita or,tu».asm; 
vistosi), prolungate 1» chiamate 
al pod.o per gii interpreti tutti 


e. v. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Riposo. | 

ARTISTICA OPERAIA 

Riposo j 

B. S. SPIRITO (T. 659.310) 

Riposo 

DELLA COMETA <T. 673.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (T. 862.348) 

Alle 2I..K) C i* di Franca Domi¬ 
nici c Mano Silctti. Spettacolo! 
prò erigenda « Casa dei medi, 
ri* Ultima rrplica con: « l.’on. 
Ziti ». 

DE' SERVI (T. 674.711) 

Riposo 

ELISEO (T. 684.485) 

Alle 21 familiare Lucio Ardenzi 
presenta la « Compagnia Italia, 
na » In : • Borirne - Rndnit ». 

Grande *ucce*so comico. 

GOLDONI (T. 561.156* 

Alle 21-30 la Compagnia dei 
Leopardo in: • Le sedie » di Jo- 
n«co. 

MARIONETTE Ol' MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

-MILLIMETRO IT 451.248) 

Alle 21.15 spettacolo a beneficio 
- dell'erigendo Istituto Mario Ri¬ 
va e della C-RI la Comp • La 
Commedia Italiana » dtr N Mi¬ 
noro In: • Panila a quattro • 
41 K. Manrari. Regia di F. San- 


PALAZZO SISTINA <T. 487090) 
Alle 21,13 C.iii Rasce) in: <> Kn- 
ricii ’Ot V. commedia musicale 
di Garimi c Glovanninf. Musi- 
die di Rasce*. Scene e costumi 
di Coltellacci. Coreografie di 
Ralph Beaumont Ultimissime 
repliche. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 

Riposo. Domani alle 22 popolare 
(L. 70*1-350-250) : • Resistè » di 
Montanelli: « I/hobliy della te¬ 
lefonista • di Urlimi: • l.'aunirn- 
to » di Ruzzati. Regia di L. Pa¬ 
sciuti. Ultime repliche. 

PIRANDELLO 

(Piazzo Acquasparta) 
Mercoledì alle 21,15: » Il srgno 
verde » novità di Rosso di San 
Secondo e » Giornale leatralr 
il. 3 * di Gaetanl. Regia di A. 
Kendina 

QUIRINO (Tel. 674.585) 

Alle ore 21.15: « Il prete rosso • 
(Antonio Vivaldi) dLG. Malfidi 
presentato dalla Compagnia di 
Ci*seo naseggio. 

RIDOTTO ELISEO 

(Via Nazionale) 

Sabato 12 alle 21 la novità gialla 
« I..1 scuola del delitto ». Giallo 
in 3 atti di Jean Guitton. I 

ROSSINI (Piazza S. Chiara) 

Alle 17.15 familiare C.la Cliecco 
Duranle-Anila Durante e Leila 
Ducei in - « 6x6 il segreto del ca- 
I volo » <fi E. CngUerì 

SATIRI (Tel. 585.352) 

Alle 21.15 C la «lei Teatro d’ORgi 
in: «Nessuno muore» di L. 
Cancloni. Novità con C. Abbo¬ 
nante. A. Bonaccorso. I). Corrà. 
A. Duse. N.M. Parenti. T. Scinr- 
| ra. Regia di P. Paoloni. Vivo 
successo 

TEATRO DEL PANTHEON 

Alle 21.30 il Teatro Classico di 
Roma «Il Cenacolo* presenta: 
• Processo e morte di Socrate » 
di F. Rendhcll (da Platone). Ul¬ 
tima settimana 

VALLE (Td. 653.794) 

Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Totissands di 
Londra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle 10 alle 
22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) Attrazioni - 
Ristorarne . Bar - Pareheggio 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLl (713.306) 
I-a guerra continua, con J Pa¬ 
lane,' I)R ♦♦ «■ rivista CVRncn 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

Cuore in gola e rivista Mocci 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

All'inferno per l'etemità <■ rivi. 

| sta Donato 

jPRINCIPE (Tel. 352.337) 

I F* sbarcato un marinalo e ri¬ 
vista 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 
Gonne strette e tacchi a spillo 
e rivista Giusti 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
Qualcosa che scotta, con C. Sto. 

ver.* (jp alle 15.30. ult 22.50» 

* ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Amore ritorna, con D Day 

C ♦♦♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

gentili*, con C Cardinale (ap 
15210. ult 22.501 <VM 16» DR 4 * 
AMERICA (TcL 536.168) 

Tot* DUboUcus. con TotO (ult. 
22.30) C 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Divorzio all'Italiana, con M. Ma- 
•troianni (un 16) SA 4444 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Xlkki Wild Dog of thè Xorth 
(W. Disney) (alle 16-18-20-22) i 


ARISTON (Tel. 353.230) 

Mondo cane (ap. 15.45. tilt. 22.Ili» 
<VM 16) Il» 444 
AVENT1NO (Tel. 572.137) 
Amore ritorna! con D Day (ap 
13,45. Ufi. 22.50) C 444 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I quattro cavalieri dell* Apoca¬ 
lisse, con G. Forti DII 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

I.* appartamento dello scapolo, 
con T. U'elil (alle 16.IR-20.20-23» 

C 44 

BERNINI (Tel. 683.133) 
Divorzio all’Italiana, con M Ma- 
stroi.imii (VM Hi) SA 4444 

BRANCACCIO 

Divorzio all'Italiana, con M. Ma. 
stniianni <;»|>. alle 15.30) 

<VM 16) SA 4444 
CAPITOL Viu L. Marsicanu • 
Telefono 343.469 
Chiuso 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Anni ruggenti, con N. Manfredi 

«A 444 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Picnic alla francese, di J. Re- 
noir (VM |C) SA 444 

COLA Ol RIENZO (350.584) 

La voglia matta, con U Togttaz- 
Zt (alle 16- IR,50-20.30-22.15 I 

(VM 10) SA 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

II commissario, con A Sordi 
(Olle 15.45-17.40-20.15.22.40) 

<’ 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La mia geisha, con S Me Lnine 
(alle 15 . 45 - 17 . 43 - 20 . 10 - 22 . 50 ) 

» 44 

FIAMMA (TcL 471.100) 
L’eclisse, con M. Vitti (alle 
16.35-19.45-22.50) 

(VM 16) DR 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Susan Biade (alle 16.45-19.30-22) 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

Vita privata, con B. Bardo! 
(ult 22.50) (VM 16) S 4 

MAESTOSO (Tel. 788.086) 

Anni ruggenti, con N. Manfredi 
(ap 15.30. ult. 22,50) SA 444 
MAJESTIC (Tel. B74.908) 

Un pugno di fango, con A. Hen¬ 
ne dy (ap. 15.30. utt 22.501 

(VM 16) DR 4 
METRO DRIVE-IN (690.151) 
Ponte verso II sole, con C 
Backer (alle 20 - 22 . 45 ) s 4 
METROPOLITAN (689.400) 

Non uccider*, con L. Terzlefi 
(atlc 16.30-19.10-22.501 

DR 4444 

MIGNON (Tel. 849.493) 

Sfai di domenica, con M Mer- 
eourt (alle 13 30.17.05-18.55-20.45- 
22.30) (VM 16) SA 444 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Divorzio all'italiana, con M. Ma. 
strofanni (vm 16) SA 4444 
MODERNISSIMO 
Sala A: La donna di notte (ult 

22.50) (VM 16) DOC 44 
Sala B : Tota Diabolico» (ult 

23.50) C 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La voglia matta, con V To- 
gnazzl (VM IR) SA 4 4 

MODERNO SALETTA 
La ragazza dagli occhi d'oro. 1 
con M. Laforef (VM 16) S 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) ì 
Qualcosa che scotta, con C Ste- ! 
vena (Ult 2T50» » 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

Vili privata, con B. Bardot (ult 
23.50) (VM 16 ) S 4 

PARIS (Tel. 754 368) 

Assassinio sul treno. c/»n M Ru- 
thenford (ap 15.30. ult. 22.50) 

« 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

I* ciociara mn S Lorrn (alle 
15 J0.17.50-20-2350) 

(VM 16» DR 4444 
QUATTRO FONTANE 
I-a notte delle lene, con A I.^dd 
(alle 15.30-17.40-19.23-21.10-?2.50 ) 

f* 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

- Amore ritornai, enn O Day 

QUIRINETTA (Tei. 670.012) 

Uno. due e tre. con J. Càgncy 
(alle 16.30-13.30 «alo due srett ) 

r 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Anni ruggenti, con N* Manfredi 
(Ult 23^0) SA 444 

REALE (Tel. 580.234) 

Qualcosa che scotta, con C. Ste¬ 
ven* (ult 22-50) S 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il re del falsari, con J Gabln 
(«Uè 16-30-13.20-20.25-22-SC ) 

(VM 16) SA 4 

ROXY (TcL 870.504) 

Anni ruggenti, con N. Manfredi 
(alle 16,05-18,25-20,30-22.30) 

SA 444 


schermi 
e ribalte 


CLODIO (Tel. 355.657) 

Quoti» nostri» molalo 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

l.'ju.impu'iti» «IH disperati 


COLUMBUS (Tel. 510.462) 

fiipo.HO 

CRISOGONO 

j Hipi'ta» 


[CORALLO Riii/za G R Vie»»! DEGLI SCIPIONI 


Telefono 220 706 

L'Idolo ilrllr dolio,*. 


IOp,iS<< 

.h'iit DEI FIORENTINI 


1 .,'Wìj. c y y I Ulpo-o 

DEI PICCOLI [DELLA VALLE 

Ripido Iti)it>~< ' 

DELLE MIMOSE (Vi;, C;,S- DELLE GRAZIE <375.707» 

l.a gucri.l hidlan.i. «oli K L.im ii Ripu»., 

\ y DUE MACELLI 

DELLE RONDINI I bucanieri, mn Y ltr> mu¬ 

li pian,-la itegli uomini »|i,-nli. A 

«•"ii V Hams \ y EUCLIDE (Tel. 802.511) 

DORI A ile!. 353.059* itti,, tu. 


I bucanieri, mn Y iirviun-i 


, (IMM \ III) IMI A Mf \N|) 

1 oggi 1 .a iodi /ioni: agis- 

INVI.: Vice. \pplo. Adriano. 

■ \»t„tta. Aliante. Alcwim-. Avru- 
imo Vmli.iMM.itorl \ rlccchlm,. 
(Vricl. Vrlotou. Vusnnla. Barberi- 
ini. (lidio. Ilr.ine.,celo. Bernini. 
! Bologna. t'.q»ranlca. rapraniclici- 
ita. ( ola di II),-n/o. ('risia))». t'I- 
'n,-star. K.urop.i. I ariir»,-. Fngllauu. 
(I.il),'ria. Massimo. Metropolitan, 
vioderno. Ostini»,’. l'Ia/a, Plane¬ 
tario, Pari». Prima putta, Quiri¬ 
nale. indio rll%. Unii,a. Rii/. 
Rosai. Supere., ili Ostia. Sala t'm- 
' ♦ berlo. Salerno. Savoia. Salone 

Margherita. Smeraldo, splendore. 
Superrhirina. Siill.Jin>. Trevi. T 11 - 


R,»i»in lino,) delia contea nera FARNESINA (Via Farnesina) s, ,»!,,. ri: \ riti: DeiieMu«e.’G»l- 


' y 

[EDELWEISS (Tel. 330.107) 
('afe ituropa 
ELDORADO 

l.a citta ,1,-1 morii, con (' Le 


lil|»!«o 

GIOVANE TRASTEVERE 1 

(Tel. 509.6H4) j 

Il principe ladro, cmi T ('urtiti 

' y 


ROYAL (Tel. 770.549) CINESTAR (Tel. 769 242; 

Aparhrs In agguato, con A udì è .Irsslca. < .-n G. J<-r/*Ui 
Murphv (ult 22.50) A 4 (VM 1 «>» s 

SALONE MARGHERITA COLORADO (Tel 617 4207» 

e Cinema d'*-;».»i ► I en,peste Cciarclii s( muore. ■ <01 

sull'Asia ( òlle |(>.:tn-ia.l5-2IM5- hti/i , 
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Le novità della mostra mercato del campeggio a Torino 



I campeggiatori — cosi 
li ha definiti un giornali¬ 
sta francese — sono uomi- 
/ ni che sanno benissimo 
mescolare alla monotonia 
della vita un pizzico di 
avventura. L’avventura 
costituita dal dormire al¬ 
l’aperto, sotto una fragile 
tela, su cui pende il cielo 
stellato o imperversa la 
pioggia. Anche questo mo¬ 
do di vivere è, in fondo, 
un’evasione. Facendo il 
campeggio (e costringen¬ 
do a questo anche mogli e 
figli) si dii prova di essere 
forti e robusti come degli 
spartani, si prova l’emo¬ 
zione di essere tornati dei 
primitivi, e infine si con¬ 
stata che le vacanze posso¬ 
no svolgersi fuori degli al¬ 
berghi e delle pensioni, 
dove occorre conservare 
le convenienze, rispettare 
orari, tuffarsi nel solito 
tran-tran quotidiano già 
conosciuto in città. 

La cifra degli uomini 
che scelgono per le va¬ 
canze uno dei duemila 
campeggi istituiti sulla 
Penisola è salita enorme¬ 
mente negli ultimi anni. 
Senza contare che il cam¬ 
peggiatore trova fuori 
d’Italia altre migliaia e 
migliaia di recinti auto¬ 
rizzati in cui posar piede. 
31 fenomeno, come d'al¬ 
tronde tutte le manifesta¬ 
zioni di ugual genere crea¬ 
te dalla società moderna. 
t smaniosa di muoversi, di 
conoscere paesi e cose 
nuove, è assurto a così 
considerevoli piofcorzioni 
che una vera e propria in¬ 
dustria è sorta per incre¬ 
mentarlo 

Una mostra-mercato, clic 
si svolgerà a Torino dal 

10 al 20 maggio, prova che 
dal movimento e dallo svi¬ 
luppo del fenomeno, cui 
abbiamo accennato, stan¬ 
no derivando perfino in¬ 
novazioni e rammoderna- 
menti che non sarebbero 
possibili se fosse assente 
da tutto ciò la certezza 
che il numero degli acqui¬ 
renti aumenta sensibil¬ 
mente di anno in anno. 
Secondo le statistiche, nei 

• campeggi italiani sareb¬ 
bero state registrate nel 
decorso del 1961 oltre due 
milioni di presenze. 

1 Chi va al campeggio è 
munito di una tenda, più 
o meno grande, o di una 
roulotte. Ed ecco l’indu¬ 
stria orientarsi con sicu¬ 
rezza sulla produzione di 
tende, rouloffes e acces¬ 
sori. La mostra di Torino, 
la tredicesima dal 1950 in 
qua, radunerà sui 4800 
metri quadrati di esposi¬ 
zione il meglio delPindu- 
stria per il campeggio. Vi 
partecipano ditte di sci 
nazioni straniere: Francia. 
Germania. Belg'O, Olanda. 
Inghilterra. Svizzera: e 17 
case italiane 

-• Le novità 7 Sono tutte 
nelle innovazioni e nelle 
migliorie relative alle at- 
•trezzature. Non più paii 

- centrali per le tende, fi- 
'tiestrucole. tetto unico, 

* ganci e tiranti. Composte 

- quasi tutte di materiale 
plastico, le tende assumo- 

i no ora forme di vere e 
5 proprie casette, con il dop¬ 
pio letto, pali ricurvi as¬ 
sai meno ingombranti, ve¬ 
rande. e perfino j servizi. 

11 telo è naturalmente di 
materia plastica, come di 
plastica sono i tappeti di 
fondo, le chiusure lampo. 
Ai finestrini ampliati si 
applicano le zanzariere 
che consentono l’entrata 
dell’aria, delia luce, ma 
impediscono il furtivo in¬ 
gresso degli insetti. Alcu¬ 
ne tende sono a « bi¬ 
camera » e cioè separate 
fra loro da un interstizio 
di tela, che vuole ovviare 
alla promiscuità. Genitori 
e figli, padroni e domestici 
potranno dormire i loro 
sonni tranquilli. « non vi¬ 
sti » gli uni dagli altri. 
. I tessuti di cui sono co¬ 
stituite le tende ed i co¬ 
lori delle stesse hanno su¬ 
bito anch'essi una vera 
trasformazione Si tende 
soprattutto a rendere leg¬ 
gero e pur resistente il 

( telo, che deve in ogni caso 
_ esse re impermeabile I co* 
Z Jori di moda sono oggi il 
giallo, il verde e anche lo 
«scozzese». Tutti comun¬ 
que • doppio tetto. Per 1 



La tendopoli dalla « Portaccia » a Marina di Massa 


costi si va dalia tenda di 
9 nula lire a quella da 150 
mila. Una famiglia tipo, 
composta di padre, madre 
e due figli, se la può ca¬ 
vare, dicono, con 200 mila 
lire di spesa, tra casetta 
di tela, materassini di 
gomma, coperte-piuma, e 
accessori. 

Per le rouloffes. o come 
si vuol ora chiamarle con 


un termine italiano rofo- 
villc, il discorso cambia. 
Per avere una rotovilla 
occorre un’automobile che 
serva al traino. Il prezzo 
della roulotte che può es¬ 
sere di plastica o di legno 
compensato, completa di 
tutte le attrezzature inter¬ 
ne. ascende a non meno di 
450 mila lire, quanto la 
famiglia di un operaio 


spende m un anno e mezzo 
di affitto, compreso il ri¬ 
scaldamento. 

La rassegna torinese sa¬ 
rà comunque interessante 
per quanti siano interes¬ 
sati al campeggio. Essa si 
svolgerà nel parco Ginz- 
burg. presso il Po. Il suo 
ingresso è libero a tutti. 

Piero Succo 



Filatelia 


Speculatori 


Sono lontani ormai 1 tempi 
del collezionismo puro e di- 
stntere*<i3io ogni collezion - 
età e diventato anche, in mi- 
tura maggiore o minore, un 
commerciante (meglio, uno 
epeculatorc) filatelico Questa 
situazione presenta parec¬ 
chi inconvenienti per i colle¬ 
zionisti stessi. ma non è preve¬ 
dibile che si modifichi a «ca¬ 
denza ragionevolmente breve 
Il desiderio di non veder di¬ 
spensi i sudati r sparmi in¬ 
vesti*: e la speranza di facili 
e cospicui guadagni, sono le 
componenti essenziali deli'in- 
terosse di moltissime persone 
per i francobolli Di questo 
atteggiamento, ben lontano da 
un sano sp.nto collczionisti- 
co. approntano numerosi e 
abili speculatori Si susse¬ 
guono cosi le ondate delle mo¬ 
de filateliche, sorrette da una 
abile e insistente propaganda 
che investono e travolgono i 
collezionisti. Ad ogni nuova 
ondata, et trova un buon nu¬ 
mero di speculatori improv¬ 
visati disporti a giurare che 
quella è la volta buona e ad 
acquietare freneticamente a 
qualsiasi prezzo roba da po¬ 
chi soldi. Ad andare a ritroso 


nega anni con la memoria, s: 
può dire che quasi ogni sta¬ 
gione ha avuto la sua colle¬ 
zione di moda gli - europei - 
l'Anno mondiale del rifugia¬ 
to. le Olimpiadi, il Vaticano 
la RcpubbLca italiana, il TL 
di Trieste. Israele. ONU. sono 
stati alcuni dei grandi boom 
del dopoguerra che hanno fi- 
n.to por lasciare molti colle¬ 
zionisti con la bocca amara 

I n questa 6.tuazione. come 
evitare Io svilimento delle co! 
tez.oni mct«:e insieme a orez 
zo di sacrifici? La domanda 
è giustificata, tanto più che i 
più indifesi sono i collezione 
sti con modeste risorse finan¬ 
ziarle Sono casi infatti i più 
esposti a dover vendere per 
necessità di realizzo, e per 
essi è più acuta la preoccu¬ 
par.onc di veder deprezzare 
quei francobolli che conside¬ 
ravano un investimento s.- 
chro 

L a cosa fondamentale pei 
chi vuole che i quattrini spe¬ 
si in francobolli non se ne 
vadano in fumo, è di sosti¬ 
tuire la mentalità dello spe¬ 
culatore con quella del pru¬ 
dente investitore. «colpo 
grosso» può andar bene una 


G Al centro - della -• 
mostra torinese, LA 
TENDA. Non piu pa¬ 
li, non più ganci c ti¬ 
ranti, non più tetto 
unico: composte dì 

materiale piaetico, * le 
tende assumono ora 
forme ili (ere e pro¬ 
prie casette, con, il * 
doppio tetto, pali ri¬ 
curvi assai meno in¬ 
gombranti, verande, e 
perfino i servizi. 

G Ai finestrini si ap¬ 
plicano le zan/nricre 
che consentono IVu- 
truta dell’uria, della 
Iure, ma impediscono 
il fnrti\o ingresso de¬ 
gli insetti. Alcune ten¬ 
de. sono a « Ideame¬ 
la » e cioè separate fra 
Iota da un interstizio 
di tcln. Genitori e fi¬ 
gli, - padroni 'e dome¬ 
stici potranno dormi¬ 
te Ì loro sonili tran¬ 
quilli, « non v i«ti » gli 
imi dagli altri. 

G i colori di moda 
«ono oggi il giallo, il 
verde e anche lo ««roz- 
/e-e ». Per i tosti si 
\.i dalla tenda «li 0 mi¬ 
la lire n quella da lòfi 
mila, fina famiglia ti¬ 
po, composta tia pa¬ 
tire, madre e due figli. 

-e la può cavare, dico- 
no, con 200 mila lire 
ili spesa, tra casetta ili 
tela, materassini ili 
gomma, coperte-piu¬ 
ma, e aeees«ori. 

G Poi ri sono le 
ItOULOTTES, o come 
-i vuol ora chiamai Ir. 
con un termine italia¬ 
no rotovìllc. Il prezzo 
della roulotte , elio può 
e-«ere di plastica o di 
legno compensato, ne¬ 
cessaria di tutte le at¬ 
trezzature interne non 
è inferiore alle 4."»0 mi- 
la lire, quanto la fa¬ 
miglia di un operato 
«pende in un anno e 
mezzo di affitto, com¬ 
preso il riscaldamento. 


v f 


Bambini 


a 


La trota esce 
a caccia grossa 


volta, ma -l più de.le volle 
lascia scottati gii incauti. Kv.- 
l^re. per conseguenza, di av¬ 
venturami in acqu sti alta 
moda, non dimenticare mai 
che quando si rivende occor¬ 
re praticare sconti che pos- 
,-ono raggiungere il 40-50 
dei orezzi di catalogo: acqui¬ 
etare pcrc.ò colo a condiz.oni 
rag.onevolmente vantagg.ose 
e badare molto aita qual.là di 
quel che si compera Orien¬ 
tare !e propr.e preferenze 
verso settori nei quali j<» quo¬ 
tazioni sono m lento ma co¬ 
stante progresso, qualche ora 
pa.s-.ata a confrontare l prez- 
z. degli anni scorisi con quel¬ 
li attuali non è tempo perso, 
e non è tempo perso quello 
passato ad esaminare t prezzi 
di acquisto praticati dal com¬ 
mercianti, che sono più elo¬ 
quenti di molte parole e di 
tanti imbon.menti. Un fran¬ 
cobollo che non rientri nei 
- g‘.n * di moda e trovi ac¬ 
quirenti con sconti modesti 
k'U prezzo di catalogo è da 
tenere in considerazione, poi¬ 
ché dilficumente darà dolu¬ 
ti.oni 


d.p. 


Le prime p ene hanno 
riportato Ja vita nei tor¬ 
renti che stavano languen¬ 
do nella « morta » inverna¬ 
le. Con l’ingrossarsi delle 
acque, il greto si smuove, 
il pietrisco scende a valle, 
le rive si sbriciolano: il 
torrente torna a popolarsi 
di insetti, di larve, di ver¬ 
mi. di piccolissimi mollu¬ 
schi e crostacei, e la trota 
parte per la grande cac¬ 
cia. Le piccole «fario» 
escono finalme ite dai loro 
introvabili nascondigli, la¬ 
sciano le piccole pozze di 
acqua ai piedi delle mise¬ 
re cascate: le grosse « fa¬ 
rlo > abbandonano i fiumi 
della piana e risalgono i 
torrenti in cerca di refri¬ 
gerio e di cibo 

E' .giunto il momento: il 
pescatore di trote di mon¬ 
tagna toglie dall’astuccio 
la piccola canna-lancio, lu¬ 
brifica il mulinello, ne 
controlla la frizione e lo 
scatto deM'arcMelto. metto, 
ordine (e ce n’era biso¬ 
gno) nella statola degli 
ami. dei piombi, delle 
«girelle», dei «cucchiai¬ 
ni» e si dichiara pronto 
a! « gran cimento », 

La pesca della trota di 
montagna è u io sport nel 
senso più este-o della pa¬ 
rola: il pesca’ore. spesso, 
e costretto a risalire tu¬ 
multuosi torrenti, a salta¬ 
re come uno stambecco da 
un sasso all’altro, ad imi¬ 
tare Walter Bonatti e Ce¬ 
sare Maestri messi assie¬ 
me per valicare pericolosi 
strapiombi. Inoltre, deve 
fare l’impossìbile per cela¬ 
re la propria presenza al 
pesce. La vi-ta e l'udito 
della trota sono continua¬ 
mente all’erta un rumore 
di frasche agitate o di o:** 
tre smosse, un passo pe¬ 
sante sulla riva, la vostra 
ombra proiettata sulla su 
perfide dell’acqua. ì colo¬ 
ri troppo vivaci del vostro 
abbigliamento, il riverbe¬ 
ro violento del sole sulla 


Questa pagina dedi¬ 
cata alle « Ore libe¬ 
re « uscirà tutti i 
lunedì 


glneia della canna-lancio, 
sono tutti fattori che pro¬ 
vocano l’insuccesso senza 
scampo di una partita di 
pesca. Sono, queste, pre¬ 
cauzioni vecchie come il 
mondo e comuni tanto in 
Val Formazza (Domodos- 
.->ola) quanto in Val di San- 
gro (Abruzzi): occorre at¬ 
tenervisi scrupolosamente. 

Le esche migliori in que¬ 
sto periodo — dato che le 
acque presentano un colo- 
te lievemente sporco — 
sono quelle naturali: il 
verme rosso e le friganee 
(portalegnn e portasnssi) 
Queste ultime si possono 
trovare con facilità nei 
fossati, nelle rogge e nei 
rigagnoli aventi un fondo 
alternato da fango, ghiaia 
e sabbia. 

Con le acque sporche, gli 
spassionati del «cucchiai¬ 
no » hanno scarse possibi¬ 
lità: potranno tentare con 
e.-emplari dalle palette 
brillanti e nichelate, ma le 
catture saranno assai spo¬ 
radiche. Con le acque chia¬ 
re, invece, il cucchiaino 
(a palette scure o addirit¬ 
tura nere) e vivamente 
consigliabile. Ottimi, in 
commercio, i tipi « Meps » 
di tre grammi o il « Mar¬ 
tin » n. 3. quest'ultimo as- 
>ai in voga nell’Alto San 
grò 

I posti migliori per me¬ 
diare le trote sono, ovvia¬ 
mente. quelli do\e il tor¬ 
rente gira a gomito, die¬ 
tro i grandi massi semi- 
sommersi, ai piedi delle 
rapide e delle cascate, nel¬ 
le pozze profonde e m 
prossimità dei piloni dei 
ponticelli. L’abilità del pe¬ 
scatore deve consistere nel 
lanciare, con esattezza, nel 
punto in cui si presume 
essere in agguato la trota 

Quando il caratteristico 
tocco del cimino vi tra¬ 
smette rabboccata della 
trota, non abbiate fretta 
di dare Io strappo. Il sen¬ 
so del tatto non è molto 
sviluppato nelle fario, a) 
contrario della vista e del¬ 
l’olfatto: lasciate perciò 
tutto il tempo al salmoni- 
de di inghiottire l’esca e 
poi rispondete con un col¬ 
po breve e secco. E, so¬ 
prattutto, ricordatevi del- 


Per lei 


Non 

* 

lasciateli 

soli 


La prima tOi.it da jine per mutare i bambini a occu¬ 
pare il loro tempo libero in modo ulile e divertente è 
di procurar loro compagnia. Chi ha un figlio antro deve 
tener sotto mano un cupinetto. un compagno di scuota, 
e preferibilmente piu d’uno. Mettete ire bambini insie¬ 
me e ptu niente esisterà per loro alVinfuort di ciò clic 
sapranno inventare senza stancarsi mai. Ct sarà da 
leticare a dividerli, all'ora di mandarli a cena, o a 
ilonntre. 

A mettere insieme tre bambini non si fa una somma, 
ma una mnltipluo^'onc: di fantasia, ili entusiasmo, di 
slancio i itale. Anche di chiasso e di pìccole rovine, 
^'intende; ma si sa che (piando i bambini non fanno 
chiasso e non rompono nulla è ora di chiamare il medico. 
'Ire adulti in ima stanza possono annoiarsi a morte, 
ma non tre bambini. Tre adulti, dopo un po’, possono 
(ubarsi, anche senza picchiarsi: i bambini forse si pic- 
i Incrinili > un tantino, via senza odiarsi. Nessun giocat¬ 
tolo, nessun passatempo. nessuna occupazione vale per 
il bambino In compagnia di altri bambini. 

In cnmpnoiiti, il problema non esiste: in campagna 
e ibi fiale (he i bambini stilino soli. /.” anche diffìcile 
die stmno m casii. In città è un’altra cosa. Le cbtu 
'.ano piene di piccoli prigionieri solilari. Abitano ma¬ 
gari colla a celia, sullo stesso pianerottolo, ma le fami¬ 
glie non st conoscono, o non si praticano. Amici, parenti, 
conoscenti possono abitare a tre, quattro linee di fìlo¬ 
bus di distanza, e vedersi una imita ogni sci mesi. 
Questo ai grandi può anche bastare, ma (ti bambini 
non basta 

Aiutare i bambtnt a stare insieme vate pur del più 
costoso dei refluii Al più costoso dei regali, del resto, 
il bambino preferirà sempre poter giocare col padre o 
con la madre. Ma questo è più diffìcile da ottenere. 
Così succede che tanto meno stiamo coi nostri bambini 
e tanto più cresce il numero e il costo dei giocattoli 
clic regaliamo loro, e clic sono solo dei surrogati dello 
nostra compagnia 

Giocare in motti aiuta i bambini a formarsi almeno 
quanto la scuola: oggi come oggi, così come la scuola 
e (atta, forse anche di piu. 

Un bambino solitario avrà continuamente bisogno 
di suggerimenti. Una piccola società di bambini non 
vi starà nemmeno ad ascoltare, se tenterete di intro¬ 
mettervi. Ci sono, s’intende, molti modi utili di intro¬ 
mettersi, potremo parlarne, via vengano dopo la cosa 
più imperlante, che è quella da cui abbiamo cominciato. 

Ora bisognerebbe tornare indietro un passo, per no¬ 
tare che non dovrebbe esistere, per i bambini, una 
distinzione netta tra * tempo libero* e altro: il gioco 
è per loro altrettanto serio, necessario e utile della 
scuola; la scuola dovrebbe essere altrettanto eccitante, 
impegnativa, libera e creativa del gioco. Ma così non è 
Si creano, anche per i bambini, precoci opposizioni tra 
esigenze interne, vitali, e doveri esteriori, imposti. E’ 
una questione crossa, che preoccupa gli educatori più 
moderni, i genitori più sensibili. Parlando del tempo 
ùbero dei bambini non bisognerebbe mai dimenticarla. 

Giampiccoli 


Coaie vestire 
e coaie 





La vetrina: tappa obbligata 


Lo spini e di moda e, diciamolo pine, e Stiliit.ii.* 
Anche noi ne abbiamo bisogno: l’aria apeita ci attira 
irresistibilmente tanto più se, indossando il tailleur 
dell’anno scorso, scopriamo che sui fianchi, ci « tira ». 
Dunque, inutile cercar di sfuggire nU’evidenza, upe- 
tendo che noi, si. di sport ne facciamo più che basta, 
tutto il giorno in movimento fra i macchinari della 
fabbrica, gli schedari dell’ufficio o dietro le spazzole e 
gli spazzoloni della fatica domestica. Quel massacrante 
muoversi, chinarsi, spostarsi, laticare, insomma, non ha 
niente di sportivo: intanto e monotono, mette in fun¬ 
zione sempre e solo gli stessi muscoli, non e tatto 
all’aria aperta e, soprattutto, non dà alcun piacere. 

Ma uni sport, anche il più semplice, presuppone 
un equipaggiamento, spesso una licenza, una particolare 
passione, un tirocinio i> un luogo adatto al suo esercizio. 
In conclusione, spese e difficoltà d'organizzazione. A 
meno che. non decidiamo di inventarne uno a nostia 
misura. Lo inventiamo? Ebbene si: eccolo qui pronti' 
e facile. Camminiamo. Obietterete che non si tratta di 
uno sport. Errore: infatti, il camminare ha le sue regole, 
una sua disciplina e richiede costanza. 

Innanzi tutto, convinciamoci che fa bene: mette in 
movimento tutti i muscoli del nostro corpo, vivifica 
la circolazione del sangue, dà tono al cuore, migliora 
la respirazione, distende i nervi, favorisce lo smalti¬ 
mento delle calorie eccedenti, e, salvo precise controin¬ 
dicazioni (esaurimenti nervosi e organici, insufficienze 
cardiache e bronchiali, convalescenze da malattie in¬ 
fettive) si addice a tutti e a tutte le età. 

Ed ceco le regole: cominciare con una breve passeg¬ 
giata — un’ora circa — per aumentare sensibilmente 
di giorno in g*orno. Fermarsi a riposare ogni volta 
che si ò stanchi e rifocillai si se si avverte fame o sete. 
Tenere un passo regolare — ne troppo lento ne troppo 
veloce. — Darsi una mèta, cosa questa che facilita la 
tenuta di marcia, costituendo queirobbiettivo che altri¬ 
menti mancherebbe al marciatore. 


L'equipaggiamento 


Un bell'esemplare di 
trota pescata nellej 
acque del lago di Po¬ 
sta Fibrena, nel Lazio 


la frizione allorché la pre¬ 
da si rivelerà di mole rag¬ 
guardevole: meglio perde¬ 
re qualche minuto per 
< stancare » la trota che 
perderla per un movimen¬ 
to inconsulto o per la 
fretta di vederla boccheg- 
g.ante sulla riva. 

R. P. 


In qnan’o aH’equipaggiamento: un buon paio di 
scarpe corr.oue (suola di corda per prati e boschi, suola 
di gomma per luoghi sassosi e rocce) anche le scarpe 
che si usano tutti i giorni, purché non abbiano tacco 
alto e non stringano; niente calze di nylon e stretti 
reggicalie (calzini e calzettoni di filo); abiti leggeri e 
caldi; un cappello di paglia o di tela, a piccola tesa; 
una borsa leggera da tenere a tracolla — con l’eventuale 
merenda o il libro o il cuscino — o da infilare alla 
cintura, giacche le mani debbono essere libere 

Per escursioni un po’ più lunghe, il sacchetto con 
rimpermeabile e il cappuccio di nylon, eventualmente 
un golf. Niente trucco, viso libero dal capelli, occhiali 
da sole... e questo e tutto. Ah, cerchiamoci una compa¬ 
gnia, a meno che non si sia del tipo «solitario»: i 
nostri tigli e i nostri nipoti, comunque, possono accom¬ 
pagnarci a partire dai sette o otto anni. 

Scelti per lo scopo: scarpe stile «Capri» in tela 
beige, a mocassino (L. 850, Standa), allacciate, tipo 
campeggio (I, 1 300. Rinascente), pedule in tela e gom¬ 
ma (L. 3.900. Lisier). in pelle camosciata e gomma 
( L, 4.50D, Vallesport); mocassino sfoderato in cuoio e 
supporli di gomma (L. 1.200, Standa); borsa da tracol¬ 
la, portamerendn e termos in tela e pelle (4.500, Rina¬ 
scente), borsettina da tracolla o da cintura (in tela: 
750. in pelle: 3500. Rinascente): sacco da montagna, 
completo d'accessori (8.000, Tuttosport); berretto di 
tela panama (2300, Rinascente), berretto di rafia (500, 
Standa) o paglia (350, Standa), tela impunturata (750 
Standa); impermeabile peso-piuma con sacchetto (4.700, 
Vittadello): cuscino in gommapiuma sfoderato, 850; 
con fodera. 1400; materassino pieghevole in gomma¬ 
piuma, fodera di tela. 5.500 e 7.800 (tutto intero, e cioè 
da arrotolare, pochissimo ingombrante, 4500. Pirelli). 


Lavatrice automatica 


.Scelti per voi: Una macchina formidabile della 
Hoovcr che lava ogni tipo di indumenti con altrettanti 
sistemi diversi. Completamente automatica, la nuova 
lavatrice fa tutto da sé: non solo lava, sciacqua tre 
volte, asciuga, ma riscalda o raffredda l’acqua al punto 
giusto e sceglie il sistema di lavaggio. Un cervello elet¬ 
tronico provvede a tanto, sulla base dell'inserzione di 
un’apposita tavoletta, sulle cui due facce sono appron¬ 
tati complessivamente òtto programmi di lavaggio (co¬ 
tone, imo-bianchi; cotone, lino-colorati; tessuti sinte¬ 
tici che non si stirano: tessuti delicati; coperte di lana 
‘e di ogni tipo; maglie e indumenti di lana e misti; 
tessuti molto sporchi e macchiati), per ognuno dei quali 
variano non solo la temperatura e la quantità dell’acqua 
impiegata e la durata di lavaggio, ma il sistema: per 
sola rotazione, rallentata o veloce; per rotazione e pul¬ 
sazione. velocissima o normale. Da un minimo di 
4 minuti a un massimo di 8, per 4 o 6 kg. di biancheria. 
Unico inconveniente, il suo prezzo: 300 mila lire. 

La pentola a pressione della Hairkins Unirersal. 
Fornita di graticola, cestelli per la cottura simultanea 
di diverse carni o verdure e coperchio, questa pentola 
(conosciuta già da molti crni e largamente usata al¬ 
l’estero) è presentata per la prima volta in una ver¬ 
sione « economica »: 10 mila lire contro le 18. 20 o 
25 delle pentole finora in commercio. Qualche esempio 
della sua rapidità nel cuocere i cibi: lessi o stufati, da 
18 a 30 minuti; legumi secchi, da 10 a 30 minuti; legumi 
freschi e verdure, da 1 a 12 minuti. Adatta a qualsiasi 
fonte di calore (gas, legna, piastre elettriche), può 
funzionare anche quale piccolo frigorifero: per la con¬ 
servazione — 8 o 10 ore — di vivande cotte e crude. 


Brano 
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Le ultime battute della elezione del Presidente della Repubblica 


Segni ha attesoli 428’ voto 

nello studio 

# 

** * • 

di Fanfani 



M 



l/abliraccio del neo Presidente con Fanfani 


Dopo reiezione 


Primi commenti 
dei lecaders 

Dichiarazioni di Nenni, Reale, La Malfa, Zaccagnini e 
Gava - Un freddo telegramma inviato da Saragat a Segni 


Subito dopo l’annuncio 
dell’avvenuta elezione del 
Presidente Segni, i giorna¬ 
listi hanno avvicinato nel 
« transatlantico » i maggiori 
esponenti dei vari partiti, 
per raccogliere i loro primi 
giudizi sull’avvenimento. 

L’on. Pietro Nenni ha di¬ 
chiarato: « I socialisti non 
erano impegnati in una lot¬ 
ta di persone e possono 
quindi in tutta tranquillità 
e serenità formulare per il 
nuovo Presidente l’augurio 
tue egli, nell’adempimento 
delle sue alte funzioni, sia 
soltanto il rappresentante 
dell’unita nazionale. 

« Il PSI — ha aggiunto 
Nenni —- aveva sostenuto la 
necessità di un accordo tra 
; partiti, che consentisse l’e¬ 
lezione di un Presidente, il 
quale traesse da un'ampia 
maggioranza democratica il 
prestigio di cui ha bisogno. 
Non possiamo che deplorare 
che questo non sia stato reso 
possibile. Crediamo che se ne 
rammaricherà assieme a noi 
una larghissima par*e del 
Parlamento e del Paese > 

Anche il segretario del 
FRI ha rilasciato una dichia¬ 
razione. « Quando il contra¬ 
sto — ha detto l'on Reale 
— tra le candidature propo¬ 
ste. entrambe legittime, e 
apparso insanabile e prima 
delle due votazioni di oggi 
«u è presentata alla DC la 
scelta tra la nomina con 
larghissima maggioranza di 
un Presidente al di sopra dei 
contrasti pollici più aspri e 
la nomina del suo candida¬ 
to ufficiale con lieve mar¬ 
gine d: maggioranza, com¬ 
prendente voti non tutti cer¬ 
tamente graditi alla stessa 
DC, Questa ha preferito la 
seconda soluzione. Il tele¬ 
gramma d; felicitazioni che 
ho inviato a nome del mio 
partito al Presidente eletto 
dimostra che ogni giudizio 
personale era estraneo alla 
soluzione da noi caldeeg.a- 
ta e che il nostro sincero au¬ 
gurio accompagna ormai l’o¬ 
pera dell'on Segni nella mù 
alta mag.stratura della Re¬ 
pubblica * 

Il ministro repubblicano 
La Malfa ha enervato che 
la « lunga e tormentata ele¬ 
zione > e stata dominata 
dalle « ragioni di equilibrio 
interno» della DC. e che *i 
partiti della sinistra non po¬ 


tevano elle luminerò iigoro- 
s.iniente cMiauel » a tale 
problema interno, volando 
pero per un candidato < die 
esprimesse e sottolineasse le 
esigenze di iinnovamento » 
della politica di centro-si¬ 
nistra. 

« Il nuovo Presidente — 
ha aggiunto La Malfa — 
sentirà certamente che le 
diffìcili circostanze di questi 
giorni e il carattere delle vo¬ 
tazioni non hanno alterato 
in nulla il significato e il 
valore di una aspirazione de¬ 
mocratica e popolare, che si 
e espressa attraverso la svol¬ 
ta del centro-sinistra, e che 
dovrà trovare definitiva con¬ 
ferma negli avvenimenti dei 
prossimi giorni » 

Il leader socialdemocrati¬ 
co. on Saragat. si e limita¬ 


to a inviare al nuovo Preci¬ 
dente un fieddo telegiam¬ 
imi. per augurargli «un fe¬ 
lice settennato per le sempre 
maggiori fortune del Pan¬ 
ce >. 

« Siamo soddisfatti ». han¬ 
no detto invece : presidenti 
dei gruppi parlamentari de. 
sen. Gava e on. Zaccagnini. 
Essi hanno aggiunto che la 
DC « ha sempre ritenuto l’o¬ 
norevole Segni degno di ri¬ 
coprire l’altissimo ufficio 
per la difesa e l'attuazione 
della Codituzione con spiri¬ 
to di larga apertura ufficia¬ 
le Ne fanno fede le doti 
personali d; dirittura mora¬ 
le e politica, che tutti rico¬ 
noscono m Antonio Segni, e 
che nel suo passato ha co¬ 
stantemente e coerentemente 
confermato » 


Al nono scrunino, dopo 
cinque piornate ininterrot¬ 
te di induzioni, di minac¬ 
ce, di ricatti, finalmente la 
DC ha data al paese, as¬ 
sieme alle destre, un Pre¬ 
sidente della Repubblica 
eletta con quindici Voti ri' 
mappioranza. Quando alb¬ 
ore 23 e 32 minuti t’onore- 
volc Leone ha letto la 
427esima scheda per l'ono- 
rei’ole Segni. missini e mo¬ 
narchici si sono alzati ma 
in piedi in segno di pullu¬ 
lo. La scheda sconcate era 
per j’on. Saragat, scoiata 
subito da un roto per Se¬ 
gni: era il 428esinw roto. 
quello che proclamava 
eletto U Presidente della 
Repubblica. A questo pun¬ 
to si sono alzati in piedi 
anche democristiani e li¬ 
berali. Comunisti, sociali¬ 
sti. socialdemocratici e re¬ 
pubblicani sono rimasti se¬ 
duti, mentre f| presidente 
Leone leggeva le ultime 
schede che Lave. Picnna- 
m estraeva rapidamente 
dall'urna. Una scheda 
bianca, voi Saragat. voi 
ancora Segni. Segni. Sa- 
rnoat. Segni e cosi ria fino 
all'ultima, la 443sim t , ver 
Seoni. A onesto punto tut¬ 
ta l'assemblea era in piedi. 
le sinistre in silenzio. 

Ai banchi dei fascisti si 
sono avute vere e proprie 
esplosioni di punir Miche- 
lini è stato attorniato ed 
abbracciato dai suoi Tra 
i bandi, democristiani si 
applaudiva e si faceva a 
para per arrivare a strin- 
p ere la maini all’on Moro 
e all'on Sceiba che gli era 
accanto. Anzi, mentre il 
pruno porgeva la mano ai 
colleglli con la sua consue¬ 
ta mollezza, un pallido sor¬ 
rido sulle labbra, none 
sfinito (bilia lunga fatica 
della battaglia, f’on Sed¬ 
ivi paonazzo in volto ac¬ 
cettava c ricambiava ab¬ 
bracci, calorose strette di 
mano, con un entusiasmo 
die era. del resto, ben ma¬ 
sti firato l'ito dei primi 
parlamentari di rilievo die 
gii vi avvicinava per con¬ 
gratularsi ••ni l'on Pae- 
cvtrd i. al (male ironica¬ 
mente il senatore (lombi 
a ridava' « Adesso può■ fare 
il colonnello dei corazzie¬ 
ri ». l’n'ultra voce (hi sini¬ 
stra Oagiungeva: « F farti 
il quindicesimo apparta¬ 
mento' ». 

Fanfani. die aveva se¬ 
guito lo scrutinio appog¬ 
giato al banco del gover¬ 
no. attorniato da un grtip- 
po ih amici tra cui Dnnat 
('attui e Ferrarotti. ter¬ 
minato lo scrutinio ha p re¬ 
so pò sto tra Turtuni e Jer- 
volino. mentre un democri¬ 
stiano affermava ironica¬ 
mente: * Ci resterà ancora 
per poco, li . » e qualcuno 
faceva pili il nome del suo 
successore 

S'onostante ;( massiccio 
apporto dato infatti dai 
fanfaniam alla elezione di 
Segni, (all'ultimo scrutinio 
sono 5 1 le schede bianche 
e solo 13 » roti « dispersi » 
fra i candidati minori), la 
posizione del presidente 
del consipbo esce infatti 




Segni » colloquio con Andreotti durante la seduta di ieri 


dalla battaglia presidivi 
ziale fnff’altro che raffor¬ 
zata. L'on. Preti die ha 
ascoltato le ultime « bat¬ 
tute » dei risultati eletto¬ 
rali con aria stanca ed ar- 
vihta, preconizzava giorni 
difficili per il (io verno. 

Quando alle ore 22 so¬ 
no riprese le operazioni di 
roto, che erano sfare in¬ 
terrotte dopo l'aperta no¬ 
tazione della veprefezza 
del roto compilim da ini 
segretario democristiano e 
dal senatore \zzara. il 
presidente Leone ha illu¬ 
strato le nuove norme di 
rotazione: opm deputato 
dere restare seduto nello 
emiciclo, alzarsi quando 
viene chiamato, le schede 
sono state tutte cambiate 
e stampr.tc su carta pial¬ 
lili a Le operazioni di roto 
hanno ripreso comunque in 
una atmosfera di grande 
tensione e sospetto. Il se¬ 
natore democristiano Hat- 
tista che scriveva la sche¬ 
da appoggiato al banco im¬ 
media tunicate sotto In pre¬ 
sidenza è stato incitato 
dall’on. Leone a strappa¬ 
re la scheda e riscriverla 
in modo che non .fosse 
possibile ai colleglli legnar¬ 
la Ma U sen. missino Fer¬ 
retti ostentatamente lui 
mostrato la sua al ministro 
Andreotti scambiandola 
poi con quella di un si un¬ 
tore democristiano che lo 
seguiva. 

In cinquanta minuti, 
esattamente la metà del 
tempo che fu necessario 
mercoledì, la * chiama » è 
finita e il precidente Leone 
ha annunciato, come di 
consueto, che procederà 
epli stesso al computo dei 
voti. Una novità: ha invi¬ 
tato i deputati a sgombe¬ 
rare l’emiciclo, e poiehfi 
molti ri si attardavano, ha 
sollecitato i questori a por¬ 
tare ordine nella sala «con 
il consueto garbo ». 

Ormai siamo entrati nel¬ 
l'ultima, più drammatica 
fase di oneste cimine gior¬ 
nate: Dopi, cinque minu¬ 
ti di spoglio. Seguì ha ot¬ 
tenuto 55 roti, Saragat 39. 
Sono state averte comples¬ 
sivamente 100 schede, il 
che significa che Segni su¬ 
pera già il cinquanta per 
cento dei voti. Alle ore 23 
esce la prima scheda per 
Gronchi, poco dopo la pri¬ 
ma per Mcrzagora. Ma è 
chiaro clic molti « dissi¬ 
denti » sono rientrati nel¬ 
l’ordine 

Quando sono scrutinate 
390 schede Segni fi chiara¬ 
mente in testa 
Quando Senni ha raggiun¬ 
to quota 400, l’aula comin¬ 
cia a seguire lo scrutinio 
contando a mezza voce, 
assieme al iircsìdente, ogni 
scheda per Scemi: ne esco¬ 
no tredici di fila con il suo 
nome, poi Saragat. poi Se¬ 
gni ancora per cinque vol¬ 
te. poi Saragat. Quando 
Segni ha raggiunto i 424 
roti (quelli che aveva ot¬ 
tenuto all'ottavo scruti¬ 
niol esce un voto per 
Mcrzagora. poi una scheda 
bianca, po ; ancora una per 
Sconi, una per Saragat. 
due per Segni Starno a 
427. I missini e i monar¬ 
chici si alzano pia in pie¬ 
di. Poi un voto per Sara¬ 
gat e infine il 428rsim o ro¬ 
to per il Presidente 

Immediatamente dopo 
si è proceduto alla procla¬ 
mazione ufficiale Letti i 
risultati complessivi, alle 
23.40 l'on Leone h a di¬ 
chiarato con la formula di 
rito: « Proclamo eletto 

presidente della Repubbli¬ 
ca l’on. prof. Antonio Se¬ 
gni. 

Ncqui che durante tutta 
la piornara aveva ostenta¬ 
to grande sicurezza, aveva 
seguito j risultati nella 
stanza de: presidente del 
Consiglio n Montecitorio ; 
di lì. appena conosciuto 
l'esito favorevole, era pas¬ 
sato a Palazzo Chigi dove 
ha ricevuto poco prim n rii 
mezzanotte i due presiden¬ 
ti delle Camere, Leone r 
Mcrzagora. Grande folla 
di amici e parlamentari «t 
e stretta attorno a lui . 
quando è uscito. Tra gli 
altri l'on. Pacciardi clic e 
stato il primo a congratu¬ 
larsi molto calorosamente 
con lui. Assieme a Pacciar¬ 
di, anche il repubblicano 
Sanfilippo ha voluto esse¬ 
re tra i primi a salutare il 
neo presidente. Infine, tut¬ 
ti t presenti hanno brin¬ 


dato con champagne e prt- 
dato « l’ira t’/faiia * Lo 
on Segni infine dando pio¬ 
va di risibile commozione. 
prima ili uscire da Palazzo 
Chigi, ha espresso il de¬ 
siderio di gel tare ancora 
una volta lo sguardo sul¬ 
l'aula dei Consiglio dei Mi¬ 
nistri. Eunjani. che era al 
suo fianco, lo ha sollecita¬ 
mente preceduto, ma non 
ha trovato subito l'inter¬ 
ruttore delia luce, e ha ri¬ 
schiato di inciampare nel 
tappeto. Privo di guest'nl- 
tima consolazione. Fon. Se¬ 
gni è dunque domito usci¬ 
re. per l’ultima volta, da 
Palazzo Chigi. 

Miriam Mafai 



I deputati comunisti protestano contro 1 brogli d.c. SI riconoscono tra gli altri 
Amendola (a sinistra) e I’ajetta (a desti a) 


A Medole di Mantova 


Per le mutue 


Raduno 


700 mila 


r 

per la pace commercianti 


e il disarmo 


alle urne 


Il discorso di Andrea Gaggero Gli equivoci della Contcommercio 


Dal nostro inviato 

MANTOVA. 0 

Il corteo della pace — an¬ 
ziani contadini e giovani ope¬ 
rai con bandiere, cartelli, 
canzoni — stavo muoven¬ 
do i pruni passi, quando olla 
periferia tb Medole sono so¬ 
praggiunte quattro o cinque 
automobili. Venivano dallo 
chiesa parrocchiale, zeppe di 
bimbi don gli abiti della pri¬ 
ma comunione e di genitori 
vestiti a festa: hanno abbas¬ 
sato ì vetri dei finestrini, 
hanno battuto le mani e gri¬ 
dato * bravi ». Quella mani¬ 
festazione, essi Jo avevano 
capito, era fatta per loro, per 
il loro diritto alla vita. 

Dal corteo hanno risposto, 
sventolando i cartelli. Le pa¬ 
iole disegnate con tratti for¬ 
ti di vernice, dicevano: « Vo¬ 
gliamo un accordo |»or il di¬ 
sarmo nucleare » « l’energia 
atomica deve servire per la 
pace ». 

Le reggevano alte gli ope¬ 
rai della commissione inter¬ 
na dell’lm.is CGIL. C1SL e 
indipendenti, seguiti dalla 
gente di Medole. Dietro il 
gonfalone del comune ospi¬ 
tante e quelli di Borgoforte, 
di Pozzollengo. di Casaloldo. 
dell’Anpi. delle sezioni com¬ 
battenti. della giunta munici¬ 
pale di Medole clic all’inizia¬ 
tiva aveva aderito per pri¬ 
ma, insieme con il rappresen¬ 
tante dell’amministrazione 
provinciale di Mantova. Fon 
Ferrari del PSf, il delegato 
del « Comitato mantovano 
per la non violenza » dott. 
Monchini l'na folla di brac¬ 
cianti delle tolirne, socialisti.j 
comunisti, e cattolici sfibri a 
tra due ali di popolo schie¬ 
rato lungo le strade. 

Messaggi di adesione sono 
giunti da ogni parte. Primo 
fra tutti quello inviato «Ini 
prof Capitini che e stato let¬ 
to nella piazza principale 
del paese durante il comizio 

Il momento e cosi grave 
che bisogna intensificare le 
manifestazioni per la pace 
diceva il messaggio - Donne, 
lavoratori di ogni condizione, 
tutti assieme dobbiamo gri-j 
dare ed imporre al governo - 
Negoziati. Disarmo. Pace » 

Gli ha fatto eco l'indipen¬ 
dente Battogha. presidente 
della CI «lell’Imas, la fabbri¬ 
li di Medole uscita da poco 
da una vittoriosa vertenza 
sindacale: « Noi operai dob¬ 
biamo essere in prima fila 
nella lotta per la pace per¬ 
che la guerra rappresenta la 
negazione assoluta ili tutto 
rio che i lavoratori vogliono: 
il progresso, la giustizia, una 
nuova condizione umana ». 

Avrà successo uuesta lot¬ 
ta? Vinceranno le forze della 
pace? « Si — ha risposto An¬ 
drea Gaggero, intervenuto 
per il movimento dei Parti¬ 
giani della Pace — perche og. 
gi il problema ha dimensioni 
che investono il mondo inte¬ 
ro e non appartiene più a 
questo o a quel partito, a 


questo o a quel movimento 
politico » 

Quelli ih Medole .■ del¬ 
l’alto Mantovano, tult> — 
compresi naturalmente i la¬ 
voratori socialisti, nialgtado 
la mancata adesione della lo¬ 
ro ledei azione pio\ uh ìale al- 
l’imzi.itiva delia CI lina-, — 
si ritroveranno fra qualche 
mese a Solferino, m un gran¬ 
ile convegno elle dovi a unire 
i movimenti e i gruppi im¬ 
pegnati in questa pacifica 
lotta. Intanto (questo e l'im¬ 
pegno espresso nel documen¬ 
to conclusivo della giornali) 
si continuerà ad agire perchè 
il governo italiano intr.ipieii- 
<fa finalmente un'iniziativa 
autonoma pei allontanare la 
minaccia atomica e favoni e 
la trattativa internazionale 

Giorgio Betti 


Risolta 
la vertenza 
dei cancellieri 

La «egorVr.a del S.lidie ■ - 
to nazionale dei cancellar, 
informa .n un «uo cumuli.- 
calo che nella serata d. sa¬ 
bino è «tato ring.unto, fra il 
m.mstero d: C;r;,z..« e Giust.- 
z:.« e il s.ndae ito della <• c.e- 
Korla. un accordo n ord tu 
alla rompo-».* one d»\'!i ver¬ 
tenza 


Il Viito di 700 mila piccoli! 
operatoti cominci unii per 
le mutue <m i appi e -cutaii- 
z.i tli enea quattio milioni 
di ussistilnli ). e stato l'argo¬ 
mento del convegno elle ha 
avuto luogo 1**11 a Ronni. 
nella sala del Pianeta! io. Lo 
hanno ptoiiiosso il Centro 
del commcicio, l’Associazio¬ 
ne venditori ambulanti, la 
Fede! azione rappresentanti 
e piazzisti e la Federazione 
deila mutualità Vi hanno 
adeuto l’INC \. ìappressata¬ 
la dal sen. Uitossi, *» delega¬ 
zioni di nnnu-iose regioni 
lai i dazione e stata svolta 
«lai presidente ilei Ceilt io 
nazionale del Commeuio, 
on Guido Mazzoni 

La consultazione ilei 27 
maggio, benché impostata 
sulla elezione ilei consigli 
loeali «• piovilo udì delle Mu¬ 
tue Cornine:cianti. provviso¬ 
riamente rette da commiss,i- 
il. ha assunto l’aspetto di 
una impiotanti* consultazio¬ 
ne polito .1 della i.ilegoiui 
Questo avviene, sui pei Fac- 
giavnrsi della crisi dei ictij 
i omini :i iali (colpiti doU'in- 
teivinto dei glandi gruppi 
finanziari nella distribuzio¬ 
ne), quanto per l’incapacità 
della Confcomnierem — che' 
finora ha quasi monopoliz¬ 
zato la lappresentanza di! 
queste categorie — a difen¬ 
derne concretamente gli in I 
teressi I 

La stessa legge istintiva 
della Mutua, ha detto l'ono¬ 
revole Mazzoni, già rivela !«• 


Milano 


Spara ai ladri 
ma ferisce 
una bambina 


MILANO, tì 

l nu bimba ih un anm*. Ra¬ 
chele Parisi, e stata ferita a! 
capo da un proiettile di ca¬ 
rabina indirizzato contro al 
cimi ladri, sorpresi ad ar¬ 
meggiare attorno ad un’auto 
Il responsabile del ferimen¬ 
to. per il quale la piccola ri¬ 
schia «b perdere la vita, e 
stato fermato dagli agenti 
della «quadra mobile, c il 
fruttivendolo Pa«quabno Ra- 
metta «li 31 anni 

La sanguinosa scena e av¬ 
venuta ieri sera verso le 21, 
all’incrocio di via Simone 
D’Orsemgo con via Friuli 
Pasqualino Hametta. abitan¬ 
te appunto al n. 21 di via 
D’Orsemgo. dove e pure il 
suo negozio, ha notato che 
due o tre sconosciuti si muo¬ 
vevano attorno alla sua au¬ 
tomobile, parcheggiata al 
Iato della strada. li Ramotta 


noli ha tvuto in alt. aio l. 
esitazione. Ila «alito precipi¬ 
tosamente le «cale, n.i im¬ 
bracciato una carabina ripo¬ 
sta nell'armauio. si e allac¬ 
ciato alla finestra e ha fatti» 
fuoco, mirando sul selciato 
I ladri sono fuggiti ma m 
quel preciso istante passava 
sotto la sua finestra Seba¬ 
stiano Parisi, abitante in 
via Come beo 11, che sospm 
geva una carrozzina dove 
dormiva la figlia Rachele. 

Subito dopo l’e>plosione. 
Sebastiano Parisi ha viste) ì! 
guanciale della carrozzella 
arrossarsi di sangue e si e 
reso subito conto che la bim¬ 
ba era stata colpita 

Alle site invocazioni di 
aiuto sono accorsi numerosi 
passanti: uno «li loro ha 
trasportato la bimba al Po¬ 
liclinico. Rachele è stata su¬ 
bito operata 


lacune a suo tempo denun¬ 
ciate ciaU'oppo'i/ione in Par¬ 
lamento. 11 contributo stata¬ 
le alla gestione, fissato in 
1 miliardi all’anno, e risul¬ 
tato inconsistente nei con¬ 
doliti dei 4 milioni di assi¬ 
stitoli accertati, con la con¬ 
seguenza di aggravare la 
contribuzione a carico degli 
iscritti e di testringere il 
campo delle prestazioni che. 
fin anll’inizio, per le lacune 
della legge, non coprono tut¬ 
ti ì rischi di malattln nò la 
possibile opera di prevenzio¬ 
ne e innati va che dovrebbe 
essere caratteristica di un 
moderilo sistema mutualisti¬ 
co 

I/on Mazzoni ha poi pas¬ 
sato in rassegna le cause de¬ 
finite < organiche » della crisi 
dei ceti commerciali, che 
vanno dell'insufficienza del 
mediocredito f troppo onero¬ 
so e condizionato dall’offerta 
di garanzie reali), al control¬ 
lo sempre piu stretto che ì 
glandi gì oppi i < icitano sul¬ 
la raccolta, conservazione, 
trasformazione e circolazione 
delle merci fino a ridurre 
l’esercente alla finizione di 
i un loro « agente di v oralità ». 
» I mercati all'ingrosso. dove 

■ potrebbe esercitarsi un ef¬ 
fettivo controllo pubblico. 

sono anch't-ssi fi teatro di 
I questa azione monopolistica 
isolo 30 mercati, su lóti, han¬ 
no una gestione formalmente 
regolare', e ciò grazie anche 
, i quella legge del 1959 che 
lo stesso governo riconosce 
essere stata un fallimento. 

Il programma con cui le 
organizzazioni democratiche 
dei piccoli operatori commer¬ 
ciali vanno alle elezioni e 
.pam li impostato su una ri¬ 
forma del settore Per otte¬ 
nerla, ò n« cessano far lisci¬ 
le dallo stato dt d.sorienta' 
metro in cui si trova il gros¬ 
sa della categoria, disorien¬ 
tamento alimentato dal com¬ 
portamento ile: dirigenti del- 
. » Gonfcommoreio. Alcuni 
«serventi romani — i signori 
z’erenghi e Panello. parti¬ 
tola: e — hanno descritto ef¬ 
ficacemente ne» loro inter¬ 
venti j metodi con cui l’I'nio- 
ue commercianti (d.retta dal 
dott Della Torre) riesce ad 
j evitare «jualsiasi impegno 
versi» i «piccoli», sia nella 
lotta contro i supermercati 
che nella forni illazione di ta¬ 
luni provvedimenti legislati¬ 
vi (come quello sugli affitti, 
che ha messo in pencolo la 
continuità dt lavoro di mi- 
Igliaia di esercenti). I.a base 
«li questo metodo fi il potere 
! dispotico (niente assemblee 
dormvrutiche. ma consulta- 
|/ione «li pochi «fidati»); il 
risultato estremo, il sabotag¬ 
gio conti») ogni tentativo di 

■ dar vita a consorzi di acqui¬ 
sti fra esercenti 

| Alcuni di questi midi do¬ 
vranno venire al pettine alla 
stessa assemblea nazionale 
della Confoommercio. convo¬ 
cata por mercoledì prossimo. 

R. S. 
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Parigi 


Consiglio della NATO 


DALLA PRIMA 


Arrestato 
il capo 

deU'OAS 

* Francia 


Consenso dell'Italia 


atomici 

Riserve di Danimarca, Canada e Norvegia 
150.000 t. di materiale bellico in Europa 


1 i • 

Aerei e navi 

, / * » '* 

per domare 
la rivolta 






ATENE, 6 voti contro uno, ciucilo della 

L'annunciato progetto per Francia. De Gaulle infatti CAHACAS, (J. 

una maggiore partecipazione continua a rivendicare il pie- L’impari lotta tra 1 400 
dello stato maggiore tedesco- no possesso delle armi ato- marine* della base navale di 
occidentale olla definizione miche ed inoltre egli ò rima- Campano, insorti tre giorni 
della procedura d’impiego sto fermo nella richiesta di fa contro la politica liberti- 
delie armi nucleari è stato creazione di un direttorio n eidu del presidente Homulo 
adottato dal Consiglio atlan- tre (USA, Gran Bretagna e Betancourt, e le decine di 
tico che ha concluso oggi i Francia) nel quale la Fran- migliaia di soldati inviati dal 
suoi lavori a Atene. eia dovrebbe parlare a nome governo per domare la rivol- 

« Affinchè tutti i paesi dell’Europa occidentale. RI- la, si è conclusa dopo di- 
nxembri possano partecipare sulta invece che Danimarca, verse ore di aspri combatti- 
pienamente olle consultazio- Norvegia e Canada hanno menti. Un comunicato uffi- 
ni relative alla politica di aderito con molta riluttanza c J ale ^1 governo dichiara 
difesa nucleare — annuncia all’iniziativa, scorgendo in ^ ht r per riconquistare la cit- 
il comunicato finale — 6 sta- essa un primo passo verso la ta le ior *° dl Betancourt han- 
to deciso di Istituire una temuta diffusione delle ar- *)? avutodue morti e decine 
procedura speciale ch e con- mi atomiche. I delegati italia- di feriti. Le informazioni pro¬ 
sentirà loro lo scambio delle ni hanno votato a favore sen- venienti dalla località degli | 
informazioni per quanto ri- za alcuna reticenza. scontri sono invece ben pm 

guarda il ruolo delle armi II comunicato finale infor- 

nucleari*. Non sono stati ma inoltre elio «i ministri „ ®,. n ìeft 1 f„Vni ? 1 

forniti particolari sul come si hanno accolto favorevolmen- J? ' 

articolerà questa «procedi.- te la conferma data ciarli ‘" .li clirvetta Jesus 

ra speciale >. Si pensa che Stati Uniti che essi continue- Te P doro Molim sono slat i 
sarà creato un comitato mi- ranno a tenore a disposizione fnHi nriuinnion ’ 
nisteriale al quale gli Stati dell’alleanza le armi m.clea- La situazione nel Vene- 
Uniti dovrebbero fornire in- ri necessarie alla sua difesa » zuela tut t avia< si è tutto¬ 
fo rm anioni sulla dislocazione ed essi hanno notato « con tro che n0 rmalizzata. In va- 
delle arm, nucleari accanto- soddisfazione che gli Stati sto zone del e Ja guerri _ 
nate attualmente in p ran Uniti hanno dichiarato che gjj a C o n tinu a p m aspra che 
Bretagna. Germania occiden- essi metteranno a disposizio. niai c j e f or2c governative 
tale, Italia e Turchia. ne della Nato dei sottoinari- no l n r i escono ad avere ragio- 

, Inoltre Verrà elaborato ui Polaris u. ae de j var j gruppi partigm- 

dalla Nato, in seno alla qua- Come si temeva è stato pu- ni. A Caracas, l’atmosfera è 
le i militaristi tedeschi, co- re deciso di procedere ad un addirittura esplosiva. 11 go- 
me è noto, hanno una fun- aumento delle spese militari verno ha compiuto centinaia 
zione preminente, un codice da parte dei paesi dell'Euro- di arresti e sta cercando di 
d’impiego di queste armi. Il P a occidentale. f ar tacere la voce dell’oppo- 

comunicato, del resto, avver- In serata negli ambienti sizione sopprimendo i suol 
te che il Consiglio ha già della conferenza si e appre- giornali. 

studiato * le misure che i sa una grave notizia. La de- Gli scontri tra gli insorti 
paesi membri dovrebbero legazione USA ha comuni- di Campano e le forze gover- 
prendere collettivamente e cal °. a * rappresentanti dei native, come abbiamo detto, 
individualmente nelle diver- pae . s ‘ d ? ,la NATO che due s j SO no protratti per diverse CARACAS 

se circostanze ove l’alleanza d d , n uTtnm t"o no ss orni ore -f. so l no stati piuttosto uc- dai d | mo5f 
potesse essere costretta a ri- /ate ui lutto punto possono caniti. 1 piccoli gruppi di 

correre ai suoi mezzi di dife- asscr . c mviatc 1,1 *; aropa e marincs hanno potuto resl- 
sa nucleare ». 1®7 U .Ì5L ‘!I; P stere così a hl «e° Perche 


m _ sa e agitata, ha indetto im- 

m H H mediatamente la votazione sue- 

, HI B " cessiva. Un applauso dei d.c. 

HOI ■ ■ Hà e dei fascisti salutava la deci¬ 
di H sione. Anche questo procedi- 

H I ■■■III mento è apparso insolito. Es- 

Hi 50 infatti più che a una nor¬ 

male prassi parlamentare, cor- 

---—- — - — - --——. rispondeva troppo esattamen¬ 
te al desiderio espresso con 
m m ■ durezza dal « dorotei », di bai* 

la tere il ferro finché era caldo, 
w sperando di poter traschiare al 

- ; - voto gli ultimi esitanti, inti- 

• miditi dall’improvviso aumen. 

‘ • ^ to di voti del candidato uff!- 

^ m ciale d.c. Questa era la evi- 

Mmm ■ AéH m I I dente volontà di Colombo, ca- 

' JLJL%J^ gr po «doroteo» fra i più in¬ 

transigenti. Pochi minuti pri- 
ma della fine dell’ottava vo- 
TB tazione, quando già era evi- 

m ^ dente lo spostamento a favore 

l|l I | | | _ | WT* di Segni, Colombo aveva in- 

^^aH. m .jW -I- .M. JL P fatti dato « ordine » che la vo¬ 

tazione successiva fosse indet¬ 
ta immediatamente. 11 che è 
0 *■ j avvenuto. E a questo punto è 

■ ^ ■ ■■ ~yr Af'-'m scoppiato lo scandalo. 11 sena- 

1*1 m/ H HI I ^LH tore democristiano Azzera (che 

JL A ▼ JtL è stato nientemeno che Mini¬ 

stro della Giustizia), è stato 
colto con le mani nel sacco 
mentre stava deponendo nel¬ 
l’urna una scheda già riempi¬ 
ta in partenza, non si sa da 
chi. La scheda gli era stata 
consegnata direttamente dal 
banco della Presidenza, dal se¬ 
natore d.c. Cemmi, uno dei se. 
gretari democristiani della 
Presidenza e di professione 
notaio, a Castelboario (Son¬ 
drio). Ma rincredibile fat¬ 
to si era appena verifica¬ 
to, quando dai banchi delle si. 
nistre sono partite le prime 
grida di protesta, trasformate-; 
si subito in un coro indi¬ 
gnato. 

Nell’atmosfera di tumulto 
creatasi, si è visto il Presiden¬ 
te Leone in animato colloquio 
con i due segretari di sinistra 
presenti sul banco della Presi¬ 
denza, Tognoni (PCI) e Gua- 
dalupi (PSI). I due parlamen¬ 
tari, dopo avere controllato in¬ 
sieme agli altri membri del¬ 
l’ufficio di presidenza che in 
effetti il senatore Azzara. vio¬ 
lando la più gelosa prerogati¬ 
va costituzionale della segre¬ 
tezza del voto, aveva accetta¬ 
to di infilare nell’urna una 
scheda già riempita in prece¬ 
denza dagli attivisti democri¬ 
stiani, hanno sollevato in ter¬ 
mini fermi la questione. Sia 
Tognoni che Guadalupi hanno 
annunciato al Presidente Leo¬ 
ne che se non fosse stata im- 
• mediatamente compiuta un’in- 

v . ■ chiesta per accertare le re- 

\ ’ . . sponsabilità del grave fatto, 

essi avrebbero rifiutato di fir- 

CARACAS — La carcassa di una grossa auto bruciata ? lart ì- i ì verbale della vo tazi°nc, 

. . .. . .. . , invalidando cosi lo scrutinio. A 

dai dimostranti in una via della capitale Acitezolana q UCS to punto, mentre da tul- 

(Telefoto) Iti i banchi della sinistra con* 



PARIGI — André Canal, detto monocolo nero. (Telef.) * sarebbe 


Serrai 

evaso 


PARIGI, 6. - 

André Canal, detto < mo¬ 
nocolo nero », capo della 

« missione terza » — os¬ 

sia dell’organismo civile del- 

l’OAS nella Francia me- ( _ 

tropolitona — è stato arresta- ■■■ 

to ieri sera a Parigi e con- 
dotto nei locali della polizia ^ll^|B| 
preposta alla « difesa della HI 
sicurezza del terirtoio » per 
essere interrogato. La noti- , 
zia,-diffusasi stamani, c sta- « m 

ta confermata più tardi dal- H 
le autorità. H^PH Sf I 

L’uomo è stato arrestato HhHÌ ^^1 

. ieri alle 19,30 su un marcia¬ 
piede, dinanzi ad una chic- _ 

sa nel quartiere di Batignol- 
les da due ispettori, i quali, 
malgrado la resistenza da lui 1/OIT1Q5CO 
opposta, lo hanno fatto sa¬ 
lire a bordo della loro auto. 
conducendolo via. I passanti 
hanno creduto che si trattas- g 

se di un malato, colto da m 

crisi nervosa e condotto al¬ 
l’ospedale. _ 

Con la cattura di «mono- 
colo nero» l’OAS risulta — W Ut 

almeno per ora — decapita¬ 
ta nella Francia metropolita- . 
na ed è probabile che la 
neutralizzazione di André 
Canal sia seguita da una se- - ^ 
rie di altri arresti. ’. 

c Monocolo nero » era sta- ,HH|i^^ ' -. 
to identificato il 14 marzo 
scorso, dopo una lunga in- Jt ’ 
chiesta consecutiva agli arre- ■ . . 
sti di Jea n Marie Vincent e i . 
di Edouard Tissandier. In- « ■ ■ . ’ 

terrogando il «superterrori- j 
sta» Vincent c studiando i 
documenti sequestrati al suo ^H^H 
domicilio, i poliziotti si era- HEUt 
no resi conto che un miste- v 

rioso personaggio, giunto K,- v . 
l’inverno scorso dall’Algeria, - ‘WÉtfft 
aveva assunto la direzione • * ' '^a HT ^ 

' della « missione III » e or- IéHHHMPIL, 
• dinava tutti gli attentati > 
commessi nella regione pari- 
gina a partire da quell’epoca. 

Vincent aveva ammesso di ^ 

; avere un capo, ma aveva di- V 

; chiarato di conoscere soltan- ^^^H ^^BH 
1 to il nome di battaglia di ■ 

« monocolo nero ». 

Questa indicazione doveva 
risultare utilissima. Lo pseu- 
donimo scelto da André ■ Ca- > 

> nal non era, infatti, casuale: 
ferito durante l’ultima guer- HB > 
ra, André Canal ha subito la 0A\!ASCO L 1 


Festa per 

la «Pravda» 


sarebbe stato aaouaio con i** immagazzinate in Europa, £' SfV 

—- durante la recente crisi d. to con Je forze governative 

Bellino, allo scopo di accele- ( j uran t e | a i oro avanzata su - 

raic il tiasfer.mento al mo- Caru , In realtà fon _ 

MOSCa '"ni 0 n PP ° rtlU , U , ) - . - ti giornalistiche confermano M 

Gli altri problemi esami- che centinaia di lavora tori e ^H_ JR- - - 

---_ nati dal Consiglio sono stati: d5 studentl si son0 uniti HAUIInTII HHHhOV#I 

nmARiin contrastando il pas- ll|| W SHll AM VW Vi V 

DISARMO so alle forze di repressione. ■ 

HmJBH II comunicato si limita a U comandante delle truppe 

M|p| ribadire l’esigenza di un «di- di governo colonnello Jose ^ 

l>^ sanno generale e completo Vicente Mendoza Daza, ha __ .H.— 

con controllo internazionale dovuto fare, nella sua mar- HHHPHPHIC ■ MH^Il 

■■ efficace» e a prendere atto c * a verso la base navale, al- ^LHH H ^^v^HHl^LH ^hH 

con «soddisfazione» della cinquantina di so- 

posizione assunta dalle po- ste per annientare altrettanti 
■I oH ^hBbHH^^ tenze occidentali n Ginevra. n, ^‘ resistenza. 

Non una parola invece viene . Noli ultimo attacco alla_cit- HH 1 G 

dedicata agli esperimenti tiu. * a » ^°?^ e governative si so- B^ JR HH JR mi HwRHRIB JR 

Dal nostro corrispondente cleari intrapresi dagli Stati no . serv . ,te aere ‘-? 1C , 1 ? an " M9IIIS Melili IH 

, irKP . „ Uniti e alla condanna ch e ta- , Jf’ n ^ n ^ a t r - data 1 ? f ni . ltrag ia . t I ° HH.HHHHHT HHHH H^T 

MOSCA, 6. , e riprcsa ha suscitato nel millt . a " e clv,h ’ - ‘ 

Il governo sovietico ha of- mondo. mentre tre navi da guerra 

saa° Giorgio! 11 ^” 11 sai^'odia- Berlino àSfìiHo. TZ 1 Emnchisti costretti a trattare con gli sci. 

centi e quelle superiori dal- Il comunicato contiene una tunzione permane tesa. Tre 

l’antica residenza degli Zar grave affermazione. Infatti f or t| cariche esplosive ed al- Nostro servìzio buita ad «abili» agenti co- rotori non i 

nel Cremlino per il ricevi- ? sso » rcc,sa ?' ,e 1 Q questione tre minori sono esplose nella munisti. sere rnpprt 

mento che ha concluso que- a stata . esaminata « alla luce città: una vicino alla Radio OVIEDO. 6. j a situazione è carica di (tanti francl 

s .a sora lo oolobrazioni del naz ion alo controllala dal go- La polizia . iranchista ha , cns “oao aacho so lo aarori/à <>■ che sono 

cinquantesimo anniversario ^ ‘ ‘ - ® r i„ n „t n ’ i.. 11 - .im altra presso 1 Am- arrestato oggi navanta ope- franchiste hanno ritirato le mn vo 

della Pravda quando nnece e risaputo basciata americana. Automez- rat, quasi tutti minatori in postazioni di mitragliatrici Perii trami 

Clelia rrui/uu. phr» In nnn^ltono rii Rf'rilinn «ri rnpnnl» _ j; ^ 1 ____ 


Spagna 


Novanta operai 
arrestati 

nelle Asturie 

I franchisti costretti a trattare con gli scioperanti 


Nostro servìzio 


OVIEDO. 6. 


bnifa ad «abili» agenti co- rotori non intendono più es- 
munisti. sere rappresentati dai diri- 

La situazione è carica di Opnti franchisti dei sindaca- 
tensionc anche se le autorità **. che sono nominati dall'al- 
franchistc hanno ritirato lct to • Tna vogliono discutere. 


Erano presenti i membri riguarda esclusivamente i e polizia pattugliano le vie. «attività sovversivo di bWmentichiusi ver dUscio- vcrno perché questo a sua 

del Presidium e del Governo quattro grandi. Dopo aver II governo ha disposto la « appartenenza al partito co- pcr j. Risulta però che nuovi volta discuta poi con i pa- 

sovietico, Krusciov, Brezmev, riaffermato -1 attaccamento chiusura delle scuole e dei muniste » c di aver «sobri- rj n f orzi d i truDtic e di voli- droni Questi naturalmente 

Kozlov, Mikoian, Kossighin, del Consiglio ai principi collegi a Caracas per ridur- mio* i lavoratori. Molti ar- Zno affiti™ nella notte insistonover tZtarcicon- 
Suslov e tra gli invitati, enunciati nella dichiarazione r c al mimmo le possibilità di resti sono stati eseguiti pri- snecialmentr « Bilbao ’ f u t,- - ” - 5?" 

(llu'Airn'!idel 16 dicembre del 1958* manifestazioni da parte de- ma dell'alba ' Gli iresti so- Sp 5f W „ ?'’ r lrattl coa 1 d «n- 

r’i “ permanenza dolio gli studenti. ..no zloti confermati dot po-od Oriodo Pedro Lo-gon» si „d„ c <,Ii < "(fidali,. 


À 


: LSS'moStf^Mto'dS: é 4 «P» « ««■- con alcuni di ossi o. Ira quo- no deintalin ài pianiate- 

. ^ tiro siriano al tempo della r „, raDDr o«utanto del mici della NATO. Dopo aver h ,“ 


C tro un monocolo nero. 


nyt’ui uri uuuuuic ucti«« ouuutivisi, ivi --- utiowicic ucut - ... nnnrtl nnn ìnferi ri finn nin. 

Proeda, Satiukov, molli brin- comprese le conversazioni denti nella capitale^ allo sco- che stanno - ■paralizzando . Ji- OS(1 . rnr , r , rr< . rTl tnti fin dnrin- 

disi sono stati pronunciati f^° s rat J vc 1,1 corso con C^r^pa?."! 1 In ' nl dT/rS^ ealisti non eletti doloro ed 

successivamente da giornali- sunto complotto è stata la « , p. ranfi « illegalmente» tn scio- intendono altresì subordina¬ 
sti sovietici e stranieri, direi- STANDARDIZZAZIONE scusa per effettuare perqui- "^ammesso 0 che^aliscio- pcr °* rc il rìtorno al lavoro alle 

tori di giornali, uomini poli- DEGLI ARMAMENTI sizioni in sedi comuniste, ed £ ej .. sonQ stati co ^ afi da Gli incontri del massimo seguenti condizioni: 

tici d’Asia, d’Africa, d’Euro- E’ stato deciso di affrettar- arrestare centinaia di perso- mo f lc i d | carattere economi- dirigente sindacale della — Garanzie da parte del 

pa e d’America, brindisi che ne il proceso di attuazione. CU1 di\ ersi parla- ^ ina> come Q j solito quando Spagna franchista con i rap- governo che i contratti col- 

hanno sottolineato l’amicizia Un gruppo di lavoro riferirà Nella "serata di ieri per- P 1 * operai si ribellano alle presentanti dei «sovversivi» lettivi saranno definiti so 1- 

tra i popoli, la fratellanza alla riunione del dicembre q„i s j 2 j‘ on j j^ no s t a t e operate 1° ro condizioni di miseria, la in sciopero mostrano nel mo. lecitamente c clic le clauso- 

che lega gli uomini che si , , . anche negli uffici del cior- responsabilità è stata cttri- do più evidente che i laro- le saranno poi osservate da: 

battono por un avvenire mi- >' C “^ J|0 naie Lo Tord^ organi della padroni; 

glioro dell'umanità o olio si minir?'d'urgenza T piani di * ^wne ropiibblicanO-demo-—- - Conlro.lorioni da scoi- 

espUca nel lavoro quotidiano a j uti economici alla Grecia ica .^* che , è pc L.” np ? r t' - ^ Crs ‘ sen:a ìa P^rtecipazio- 

delia stampa comunista mon- <■ alla Turchia, ciò clic è ^4?. o sm °alKp^°sizm- INO <»—I M E P«nV SfllilMef " ^‘Jbeià^ìànJ'dà'^càl’J 

dialo. ■ maUra conrorma della si ; S e; u presidente del^^artito. . ^ , Libcr o c ione dei Ignora- 

Krusciov ha voluto brinda- Inazione fallimentare m cui j ov j to Villalba, ha dichiarato _ ..... .. I» ' a ^ rcs | an - . . 

re personalmente con gli in- che la polizia, nella'sua ope- - « 111 OHOUMlRe t OIMltO Mentre le automa mostra. 

vitati stranieri e si C inlrat- di £" And r "utha ra ' !<>ne «*» ««f dc > * »» * 

tenuto a cordiale colloquio eoidàrmaló lv ,‘ie„ a “d«io- ’di’SSLd' mila società n ieri « Bonn "h/L ? 5 '" r 

con alcuni di ossi c. Ira quo- no dell'Italia ài piani aio- 'VL" r, "m i" ,eTI 0 ch f ,a maggior parte degli 

sti, col rappresentante dei m.ei della NATO. Dofxi aver éZpietamen.e ^e sldf^d” BELGRADO 6 BONN ri ’.e°mn?r • r • a 

_ _ _ : _ !.. cercato di minimizzare In -®V le , Xe . ’ BLUiKADO, 6. BONN, 6. ro. molti elementi indicano 


battono per un avvenire mi- ‘^ naie La Tardifi organo della 

gliorc dell’umanità c ch e si minare‘d’urgenza ^ piani dì re P lll * licaiK ^f m(> - 

espUca nel lavoro quotidiano a j ut j economici alla Grecia 

della stampa comunista mon- o alla Turchia, ciò clic 0 \ '^ do a ,KS^sizm! 

^ ,a ^ e * ’ } ,n a ! tra ^ on f cmia della si- ne . ji presidente del partito. 

Krusciov ha voluto brinda- finizione fallimentare m cui jovito Villalba, ha dichiarato 
re personalmente con gli in- ve «f. n ? *jì{Ì c che la polizia, nella'sua ope- 
vitàTi stranieri e si ò inlrat- 1 razione negli uffici del gior- 


ra, Andre t-anai na ™.d DAMASCO — L’ex colon- vitati stranieri e si è inlrat- difesa ital ” an ò Andreotti ha ra ^ ,one negM U “ , . CI de * 
i b ^. 0 " e J e ”^Ì ,0 a, S, " U ?~ «ilo Abdall.amld Serr^, le nuto a cordiale colloquio SSISSm? SE£Z&£ 


un altro organo dì opposi- 


Sciagura 


NEWPORT (Isola di 
Wight-Inghilterra ), fi. 


unione con U R^bbSa* s,i ' rappresentante de. miei della NATO. Dopo aver ™i ct ,"' e "V e Te "s^~ db 

Anta ■ Unita è.l^Va n °* lr ° £ delie^dSoni pre 2 1 "’“»«>• "jac; 

notte «Ttru diali’ mnodaU La celebrazione del cin- i _ ^ chine da scrivere, collezioni 


Tito denuncio 
« serie anomalie 
nella società » 

BELGRADO, 6. 

I] presidente jugoslavo Ti- 


Pierre Salinger 
è giunto 
ieri a Bonn 


BONN, 6. ro. molti elementi indicano 

Araba * Unita è evaso la ,1U * VIU *«»“*";• Urtata delle décisionr prese 11 prt>sidente j u «°slavo Ti- n portavoce della Casa rncece il contrario. Ad esem- 

s ®?'? a daH 11 ‘ì5 peda l^ c f lebra2ianc dcl ™ n ‘ («non era proprio il caso di fotografiche e documenti T P arlando ne l corso Bianca, Pierre Salinger, è pio appare certo che la stra¬ 
dili* prigione militare di quantesimo anniversario del- fare tanto chiasso» egli ha due domali sono stati niù della d » inaugu- giunto oggi nella capitale grande maggioranza degli 

«• P -rda, che ita co.nctso delio riferendosi ane mie- ^S , d.S~utarità. P,U «zioue delta ceutrule eie,- ^ RFT proveuieute d, sopente,. Za riprenderò 

SS3ta*l^, e S5 , | ^S. ^ ^Lli^Tabbmc! Ststm “éuoaUegglamCnm -:-- «« Split pta». Sp^.- Francofortf . sueeessivameu- «'««">• "* domani aèdo- 

diani. n governo ha offerto stampa sovietica, ha abbrac dcMa deIcRazione italiana), . finyfM ' * to 5* denunciato «sene ano- te il capo dei servizi stampa po se . non * ara nno stai, li¬ 
ana ricompensa di venti- ciato anche tutto il lavoro Andreotti ha affermato con WMMWimW malie» nella vita .pubblica del pres idente Kennedy S i borati quanti sono stati tratti 

”'ì» “H 1.^1 lacnW ' JrlS^ai^o «Cherà »d Amsterdam per in „ lrr «' 0 ;, __ 


* tn • I - - -- M ll\.» VI(UU,T| fili v JA/IV 

Damasco) grazie alla com- con Ja fesla ann uale della miche sorte in Italia a prò- 

SStJZZZZJR ***» d^la° dolegazion^italtana)! 

una ricompensa di venti- ciato anche tutto ri lavoro Andreotti ha affermato con 
mila lire siriane a ehinn- che i giornali dell’URSS tono polemico che «certi 


Goxzorra 

fasciste: 


/ Bimotore «DC-3» recante della RAU, venne arrestato 
• bordo 17 passeggeri, è pre- il 2 ottobre 1961 dal ca¬ 
ci pi tato a causa delia nebbia mando militare rivolusio- 


’ tuberà ad Amsterdam per i " 0rw, ° 


que permetta di ritrovare svolgono particolarmente In ambienti politici italiani non rSSCVSIW* spapsaòìM di toii deficienze 

il prigioniero. Senoj, il questo periodo per sviluppa- hanno ancora; voluto pren- MILANO 6 neUe « vbfcchie classi c . he 'k per di più, abbiamo appreso 

yy fu Tfee-p.^ta l, a d !? allilo popolare, già d "e otto del. fatto che il i fi,, salgono un. profouda ario- ^ «Zaai proclameranno 

a.„. »...-- ruotata molto „ rg0i sa r£nd i temi *?taT.?nShd'IsSftólf«£ >a in«1“n“V feri «ra airm. »e Pfr miuare Ibmìadeì riome imr le retariMU pu^ , 0 Jd ^ ro „, ( p dieclmìla 

che l’approvazione del Pro- eli imtJcnToòlifici e mili- * al K® sterno d *J cinema popoli jugoslavi» e facendo bUche. L11 maggio prenderà coratorì dc U stabilimenti 
£1"^: rramma ha posto davanti fili ‘^^1^ «,«1^ mom- ‘ « lt ^ app *Uo ai lavoratori ad ap- l’aereo per_Mosca dove con- mcta uuraici 


nelle ' « ìfechfe che pronunciarvi, giovedì, un di- 


D a fonti bene informate. 


\mctallurgici 


G. T. 


Ansa-UPI 


tinuavano a levarsi le grida di 
protesta, il Presidente Leone, 
cho in un primo tempo aveva 
esitato, ha proclamato la so¬ 
spensione della seduta. Abban¬ 
donata l’aula, egli si è recato 
nel suo studio, dove ha con¬ 
vocato tutti i presidenti dei 
gruppi parlamentari per un 
esame della situazione. 

Nella riunione da Leone, i 
rappresentanti delle sinistre, 
Togliatti, Nenni, Ingrao ed al¬ 
tri, hanno sollevato con fer¬ 
mezza la questione della man¬ 
cata segretezza del voto che 
viene a realizzarsi alla Came¬ 
ra, dove ogni deputato è sot¬ 
to il continuo controllo non so¬ 
lo dei propri colleghi (e nel 
caso democristiano sotto il con¬ 
trollo della vera c propria «po¬ 
lizia dorotea») ma anche dei 
teleobiettivi che, come sì è vi¬ 
sto dai giornali, riescono a 
«leggere* e fotografare perfi¬ 
no gli appunti che i deputati 
scrivono sui loro banchi. Un 
giornale ieri aveva pubblicato 
la foto di una scheda su un 
banco, tra le mani di un de¬ 
putato, sulla quale appariva 
visibile la scritta Segni. I de¬ 
putati dell’opposizione hanno 
ehiesto che, per evitare con¬ 
trolli, intimidazioni e scandalo¬ 
si episodi come quello rivela¬ 
to dal caso del senatore Azza¬ 
ra, si provvedesse tecnicamen¬ 
te a rendere più sicuro il vo¬ 
to, installando una cabina den. 
tro cui collocare l’urna. Leo¬ 
ne si è opposto per moliti 
« tecnici >, e si è rifiutato di 
rinviare la seduta di 24 ore. 

Leone ha tuttavìa accettato 
di sospendere la seduta per 
due ore « per — come egli ha 
detto rientrando in aula — 
assicurare sempre meglio le 
norme intese a garantire la 
segretezza del voto ». 

Leone ha anche deplorato 
il comportamento dei due 
parlamentari d.c. aggiungen- i 
do tuttavia che il loro atto' 
non era inteso a violare la se¬ 
gretezza del voto. 

La dichiarazione di Leone,' 
in realtà, ha confermato che 
tale segretezza era stata gra¬ 
vemente compromessa. Infat¬ 
ti tutti avevano potuto « vede- 1 
re » e capire come aveva fun¬ 
zionato, nelle votazioni prece- 1 
denti, la pressione in aula del¬ 
la « polizia dorotea » su ognu¬ 
no dei deputati democristiani. 
Già da ieri si era sparsa la 
voce che, per evitare voti con- 
trari, i « dorotei » avevano 
chiesto che ogni deputato d.c.j 
votasse praticamente allo sco-' 
perto. , 

Benché segreto infatti il voto 
avviene alla presenza di tutta 
la Camera, ed è molto facile, 
se lo si vuole, conti oliarlo. Tut¬ 
ti i telespettatori hanno potu¬ 
to vedere, infatti, come vota¬ 
no i deputati. Dato che le sche¬ 
de non sono numerate, ma di¬ 
stribuite in numero libero, era 
accaduto che molti « franchi 
tiratori », andassero aU’urna 
con due schede in tasca. Una, 
sulla quale era stato scritto Se. 
gni (da qualcuno del gruppo), 
un’altra, scritta dal deputato 
stesso, sulla quale era espresso 
il voto bianco o contrario. Al 
momento del voto, molti «tran¬ 
cili tiratori» tiravano fuori dal¬ 
la tasca la scheda propria, la¬ 
sciando a dormire l’altra. 

Inferociti da questo trucco, 
i capi dorotei hanno preteso 
elle ogni deputato d.c. si avvi¬ 
cinasse all’urna tenendo bene 
in vista la scheda per impedi¬ 
re manovre all’ultimo istante. 
E per essere ben sicuri che si 
trattasse della scheda « vista¬ 
ta » da Colombo o Rumor, han¬ 
no preteso che ogni deputato 
d.c. ricevesse direttamente la 
scheda all’ultimo momento in 
prossimità dell’urna e dalle 
mani di un loro fiduciario che 
avrebbe seguito con gli occhi 
aperti il deputato. Al quale con 
la scheda in mano, c ben visi¬ 
bile, non restava che compie¬ 
re solo e soltanto il gesto 
meccanico di introdurre il fo¬ 
glio dentro il cestino di pa¬ 
glia. In questo modo, con un 
doppio controllo (la riempitu¬ 
ra della scheda e la « osserva¬ 
zione » delle mosse del depu¬ 
tato votante) i dorotei :jpo 
riusciti a controllare quasi tut¬ 
ti i voti democristiani: i po¬ 
chi che hanno resistito, lo 
hanno dovuto fare in aperta 
opposizione con gli organismi 
dirigenti del partito. 
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